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Il Presidente incontra la Lega autonomie locali
Il Presidente confederale ha ricevuto a Roma - unitamente al Segretario Ge-

nerale – una delegazione della Lega autonomie locali composta dal Segretario
Gualandi e dal Direttore Del Cimuto. Ha poi svolto un intervento al Congresso
tematico del Sunia per la costituzione della Confederazione consumatori-utenti e
ha partecipato all’ABI alla presentazione della Mostra “L’ultima Lira”, esposizione
documentativa storico-economica sul passaggio dalla Lira all’Euro. Sempre nella
capitale, Sforza Fogliani ha pure svolto un intervento al Censis (in occasione della
presentazione del volume “Casamonitor 1999/2000 – La febbre della finanza im-
mobiliare”) parlando nel corso di un panel al quale hanno partecipato – oltre al
Presidente e al Direttore del Censis, Cigliana e Roma – anche il Presidente
dell’Ania, Desiata, il presidente dell’Inail Billia, il presidente del Cnel De Rita e
il Segretario Generale del Sunia, Pallotta. Il Presidente è altresì intervenuto
all’Assemblea generale dell’Ania e – al Senato – al “Ricordo di Manlio Brosio”,
presieduto dal Presidente Mancino. Sempre a Roma, ha ricevuto il Consiglio
dell’ATMSI-Associazione Tutela Memorie Storiche Italiane guidato dal Presiden-
te dell’Associazione e il Delegato Aspesi per le relazioni associative, Traversa. Ha
poi presieduto una riunione delle Federazioni regionali della Confedilizia e – a
Milano – una riunione dei Responsabili dei maggiori Fondi immobiliari operanti
in Italia. Numerose – come sempre – le interviste concesse dal Presidente, fra le
quali segnaliamo quelle a Rai uno, RTL, Stream e Teleducato.

Il vicepresidente confederale Amerio è intervenuto, a Torino, a un convegno
sulle dismissioni immobiliari degli enti pubblici, organizzato da “Società Aper-
ta”, e a un dibattito col Sunia nell’ambito di un convegno organizzato da Tutto-
soldi. 

Il Segretario generale ha incontrato il vicepresidente vicario dell’Anci, Osval-
do Napoli, e partecipato ad una riunione della Federazione regionale Confedilizia
dell’Abruzzo e del Molise. Ha pure partecipato all’inaugurazione, in Roma, del
Ninfeo degli Horti Sallustiani.

L’Assistente del Presidente, Bianco, ha rappresentato l’organizzazione
all’Assemblea annuale della Sezione laziale dell’ADSI.

Sfrattiamo quella lobby
Sfrattiamo quella lobby. Questo il grido di guerra che (con un col-

loquio-intervista dallo stesso titolo) il presidente dell’Inpdap Rocco
Familiari ha lanciato da l’Espresso (4.5.’00). E contro chi, di grazia?
Contro la Confedilizia e il suo presidente – citati per nome e cognome
– che avevano osato sostenere che la vendita (meglio: la “svendita”; ov-
vero: “la grande abbuffata”) degli immobili degli enti avrebbe recato –
per i prezzi vili di vendita fissati dal Governo, e ben volentieri accetta-
ti dagli enti medesimi, pur di far cassetta (e aiutare politicamente il
clientelismo) in un momento in cui essi sono tutti quanti con l’acqua
alla gola – turbative al mercato.

Il giudizio di Familiari, dunque, era su l’Espresso preciso, e senza
appelli. E a niente valeva, evidentemente, che Panorama (4.5.’00) pub-
blicasse proprio in quel momento una documentata inchiesta dal tito-
lo “Privilegi. Come Inps & C svendono i loro tesori. E vissero tutti feli-
ci e accasati”. No, “le mire della Confedilizia” – come recitava il sotto-
titolo dell’articolo-colloquio di Familiari – erano chiare. E il grande
Presidente non aveva dubbi, a proposito dei prezzi da “svendita”:
“Noi non turbiamo un bel nulla. La verità è che i grandi gruppi immo-
biliari vogliono reinserirsi nella partita evitando la vendita frazionata
agli inquilini e spingendo per l’acquisto in blocco e a prezzi stracciati”. 

Fantasticherie. Allo stato puro. Che lo stesso Familiari s’è incarica-
to di dimostrare tali, qualche tempo dopo. 

Non sappiamo, infatti, cosa sia successo. Ma qualcosa deve essere
successo, sulla via di Damasco. Passa qualche tempo, infatti, e l’espo-
nente PPI – il presidente Familiari – così dichiara al Corriere della sera:
“Sul 15 per cento aggiuntivo previsto dalla legge nei casi di acquisto in
blocco, anch’io ho qualche perplessità. Penso infatti che gli inquilini
comprerebbero anche senza questo ulteriore sconto”.

Di grazia, ma non era questa l’osservazione prima della Confedili-
zia? Ancora qualche po’ di tempo, e Familiari capirà che anche il pri-
mo sconto del 30 per cento è assurdo, e quantomeno esagerato. Poteva
avere un senso (ma per un terzo che acquista; non: se acquista l’inqui-
lino) qualche tempo fa. Oggi, pure l’esperienza comune insegna che si
vendono meglio gli immobili occupati (specie se da buoni inquilini)
che quelli liberi. Cambia il mondo…E cambia anche il mercato. Ma,
spesso, non ce se ne accorge. O non si vuole accorgersene.

AMENITÀ

Immobili statali
in vendita

Con Decreto del Ministro del
tesoro in data 27.3.’00 sono state
dettate le modalità e fissati i tempi
di alienazione dei beni immobili
di proprietà dello Stato.

Gli immobili interessati sono
16, facenti parte del complesso del
Foro Italico a Roma, più altri 103
situati in varie regioni d’Italia (Pie-
monte, Lombardia, Veneto, Ligu-
ria, Emilia-Romagna, Toscana,
Umbria, Lazio, Campania, Basili-
cata, Puglia, Calabria e Sardegna). 

Per maggiori informazioni ri-
volgersi alla Sede centrale della
Confedilizia.

Protestare con le Poste
L’ultimo numero di Cn è

stato recapitato – in non po-
che località – prima del pre-
cedente numero (quello di
aprile). In un momento nel
quale l’Ente Poste cerca di ri-
farsi il lifting con costose
pubblicità, la cosa è partico-
larmente intollerabile (non a
caso – infatti – la postalizza-
zione coincideva con i ponti
di Pasqua-1° maggio …). An-
cora: è spontaneo osservare
che, prima di fare i banchieri,
quelli delle Poste dovrebbero
fare (e saper fare) i postini.
Mentre, in quest’ultimo setto-
re, appaiono invece capaci so-
lo di aumentare le tariffe, ad
egual rendimento (vedi Posta
prioritaria, che – ormai – è ai
tempi normali). 

Abbiamo protestato, e
continueremo a protestare.
Ma anche i lettori possono fa-
re altrettanto, scrivendo alla
Direzione provinciale delle
Poste ed all’Amministrazione
di Cn per conoscenza.

Grazie. Ci serve per ser-
virvi meglio.

Confedilizia on line
Ricordiamo a tutti gli inte-

ressati che il sito Internet della
Confedilizia è continuamente te-
nuto aggiornato, con notizie utili
alla proprietà e le ultime novità
legislative e giurisprudenzionali.
Ultimamente, il nostro sito ha ri-
scosso un particolare apprezza-
mento da Panorama web. Per il
nostro sito (e non, per altri) la
qualificata rivista (specializzata
nel settore) ha indicato un preciso
“punto di forza”: “Nella sezione
Informazioni utili - ha scritto - so-
no accessibili ricerche, studi e do-
cumenti da non perdere”. 

Deceduto a Genova
Carlo Bettanini

È ultimamente deceduto a Ge-
nova l’avv. Carlo Bettanini, membro
della Giunta esecutiva confederale,
da sempre attento partecipe dei pro-
blemi della categoria.

La Presidenza confederale ha
espresso ai famigliari vivi sentimen-
ti di partecipazione al comune cor-
doglio.

Turroni Presidente
Commissione Ambiente

L’on. Sauro Turroni (Verdi) è
stato eletto Presidente della Com-
missione ambiente e lavori pubblici
della Camera dei Deputati.

Al parlamentare (che succede
all’on. Maria Rita Lorenzetti, diessi-
na, eletta alla presidenza della Re-
gione Umbria) il Presidente confe-
derale ha inviato vivi rallegramenti.

Pietro Larizza 
Presidente CNEL

Pietro Larizza, già segretario
Generale dell’Uil, è il nuovo Presi-
dente del CNEL. Succede a Giusep-
pe De Rita. La sua nomina è stata
annunciata dal Presidente del Consi-
glio dopo una riunione del Governo. 

A Larizza il Presidente confede-
rale ha formulato gli auguri della
nostra organizzazione.

Igi: Zamberletti
confermato Presidente

Giuseppe Zamberletti è stato
confermato alla presidenza dell’Igi
(Istituto grandi infrastrutture) per i
prossimi tre anni. I nuovi vicepresi-
denti sono: Franco Nobili (Pizzarot-
ti), Giancarlo Elia Valori (Autostra-
de), Giovanni Testa (Fiatenginee-
ring), Vittorio Mirigi (Ccm), Mauri-
zio Pagani (Banca intesa).

Franco Nobili Presidente
costruttori Europei

Franco Nobili è il nuovo Presi-
dente della Federazione dell’indu-
stria europea delle costruzioni. Re-
sterà in carica per il biennio 2000-
2002. L’assemblea generale della
Fiec, riunitasi a Lussemburgo, ha
anche eletto Angelo Provera quale
vicepresidente in rappresentanza
dell’Italia. La Fiec comprende le fe-
derazioni imprenditoriali di trenta
Paesi ovvero circa due milioni di
imprese e undici milioni di addetti.

Chi legge queste pagine
è certo di essere aggiornato
su tutte le ultime novità
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NOVITÀ Confedilizia: le cariche sociali.
Presidente
avv. Corrado Sforza Fogliani

Comitato di presidenza
avv. Pierluigi Amerio, avv. Achille Lineo Colombo Clerici, prof. Luigi de Lutio di Castelguidone, ing. Antonio Guar-
nieri, dott. Virgilio Tesan, comm. Michele Vigne, avv. Franco Zippitelli (Vicepresidenti)
dott. Renzo Gardella (Tesoriere)
ing. Attilio Viziano (Presidente Uipi)
avv. Michele D’Amico (Presidente Centro Studi)
dott. Marco Bertoncini (Segretario generale)

Consiglio direttivo
Dott. Alessandro Alessi, dott. Eusto Allegretti, avv. Pierluigi Amerio, cav. Gr. Cr. Giuseppe Amendolagine, dott. Ivo
Amendolagine, dott. Luigi Arborio Mella, avv. Alberto Badini Confalonieri, dott. Salvatore Bentivegna, avv. Carlo
Pattarini, dott. Giorgio Bologna, dott. Franco Bombassei, avv. Biagio Borsiglia, avv. Alberto Boscarolli, avv. Pierlui-
gi Bosso, dott. Carlo Calissano, dott. Desia Calveri, arch. Alfredo Campanini Bonomi, avv. Enrico Cantoni, ing. Lelio
Casale, ing. Carlo Caselli, ing. Gianfranco Caselli, avv. Achille Lineo Colombo  Clerici, dott. Giovanni D’Alfonso,
avv. Michele D’Amico, ing. Mario Del Chicca, avv. Carlo Del Torre, arch. Giovanni de Lutio di Castelguidone, prof.
Luigi de Lutio di Castelguidone, dott. Antonio D’Ettoris, avv. Mario Di Iullo, avv. Nelson Fabbri, dott. Romolo Fer-
rario, avv. Gualtiero Fiorini, ing. Armando Fronduti, avv. Maurizio Fumarola Mauro, avv. Giuseppe Gambini, dott.
Renzo Gardella, avv. Leonardo Gemma Brenzoni, avv. Giancarlo Giovagnoni, ing. Antonio Guarnieri, geom. France-
sco Iollo, dott. Lamberto Londini, avv. Tommaso Maglione, avv. Maria Marchese Malaspina, marchese Pietro Mazza-
rosa, prof. Annibale Mellai, ing. Carlo Angelo Menni di Vignale, dott. Renato Oldoini, ing. Giorgio Paganini, avv.
Niccolò Pasolini Dall’Onda, arch. Paolo Pietrolucci, arch. Mariano Piro, avv. Prospero Pizzolla, signora Laura Poglia-
no, avv. Filippo Rosselli,  avv. Giovanni Rostagno, avv. Luigi Russo, dott. Piero Sacchetti, avv. Luigi Saccogna, avv.
Francesco Salvi, dott. Giacomo Sbisà, avv. Paolo Scalettaris, avv. Nino Scripelliti, rag. Luca Segalin, avv. Corrado
Sforza Fogliani, ing. Cesare Solimene, avv. Raffaele Specchi, geom. Giovanni Taverna, avv. Luigi Tiscornia, signora
Gianna Torriti, rag. Gianfranco Traversa, dott. Virgilio Tesan, cav. Diego Triches, comm. Michele Vigne, ing. Atti-
lio Viziano, dott. Michele Zaniboni, avv. Ferdinando Zannini, avv. Franco Zippitelli.

Collegio probiviri
Prof. Aldo Pezzara (Presidente), dott. Anselmo Anselmi, ing. Marco Bossi, prof. Alberto Crespi, avv. Carlo Emanuele
Traina Chiarini.

Collegio revisori dei conti
Dott. Achille Frattini (Presidente), dott. Dario dal Verme, prof. Lorenzo De Angelis (effettivi), avv. Daniela Barigazzi,
comm. Francesco Solinas (supplenti).

Ampia diffusione del contratto week-end
Città d’arte, Versilia, Lago Maggiore e campagne toscane i posti preferiti

Appena conclusi i “ponti” di Pasqua e del primo maggio, la Confedilizia ha fatto il punto sul contratto week-end,
ossia quel particolare tipo di contratto di locazione che permette di affittare a turisti la seconda casa per un periodo li-
mitato, come il fine settimana. La Confedilizia ha ideato tale tipologia di locazione indicando anche le condizioni da
seguire affinchè il contratto week-end sia inattaccabile nel senso di non ricadere né sotto la legge 431/’98 (riforma del-
le locazioni abitative) né nella fattispecie dell’affittacamere. Stanti le sue caratteristiche, infatti, il contratto week-end
risulta regolato esclusivamente dal Codice civile. Dai dati pervenuti alla Confedilizia dalle sue oltre 190 sedi territoria-
li risulta che la locazione week-end ha trovato, in questo inizio di primavera, particolare diffusione nelle città d’arte, da
Roma (pur in misura oltremodo limitata rispetto alle aspettative createsi per il Giubileo), a Firenze, a Venezia. Come
negli anni passati, la zona in cui maggiormente si stipula questo tipo di contratto è la Liguria, in particolare la Riviera
di Levante, con propaggini in Versilia. Il contratto week-end appare quest’anno utilizzato anche nella costiera amalfi-
tana, e poi nella riviera romagnola; meno fortuna sembra invece incontrare sulle spiagge venete. Fra i laghi, prevale il
Maggiore; si avverte come elemento di novità il Trasimeno. Per quanto riguarda le zone di campagna (ove va tenuto
presente il fenomeno in certa misura concorrente dell’agriturismo) le colline toscane risultano la meta preferita di chi
sottoscrive il contratto week-end. Il gradimento per tale forma contrattuale viene sia da parte dell’inquilino (che può
svolgere un turismo familiare di durata contenuta) sia da parte del proprietario (che può vantaggiosamente utilizzare la
seconda casa). Anche gli stranieri accettano volentieri tale contratto. Generale è la constatazione che il contatto week-
end risulta più conveniente rispetto a quello cosiddetto bed and breakfast. 

Sotto il profilo degli adempimenti fiscali, la Confedilizia ricorda che non risulta obbligatoria la registrazione del
contratto, in quanto tale obbligo è previsto solo per i contratti di durata superiore al mese (considerato in un anno con
lo stesso conduttore). 

Targhette e targhe: altre spese
Nuove spese e nuovi obblighi per i proprietari di casa. Il regolamento edilizio del Comune di Milano, da poco en-

trato in vigore, impone la collocazione di una targhetta nei pressi dell’entrata dell’edificio, con i dati e il recapito
dell’amministratore del condominio.

Impone altresì l’esposizione della targa dell’edificio con i dati relativi all’anno di ultimazione del fabbricato, al no-
me del progettista e all’impresa esecutrice. Stupisce che qualche piccola associazione della proprietà si dica d’accordo
con queste nuove spese (e relative incombenze burocratiche) cui vengono soggetti condòmini e proprietari.

Da notare, infine, che il regolamento impone anche di consentire il deposito nel cortile delle biciclette di chi abiti o
lavori in unità immobiliari facenti capo ai numeri civici relativi al cortile stesso. Ormai, anche il Codice civile viene
messo in non cale da una semplice delibera municipale.
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Nessuna sanzione
per il falso di opera “recente”

Il nuovo t.u. sui beni culturali e ambientali (d.lgs. 490/’99, per il
quale cfr Cn febbr. e mar. ’00) esclude dalla disciplina del primo titolo
(artt. 1-137) “le opere di autori viventi o la cui esecuzione non risalga
ad oltre cinquanta anni” (art. 2, c. 6). Pertanto le sanzioni previste
dall’art. 127 (Contraffazione di opere d’arte) non sono applicabili nel caso
di opere di artisti in vita ovvero eseguite nell’ultimo mezzo secolo.

Si tratta di uno dei non pochi aspetti discutibili del t.u. che richie-
dono pronti interventi legislativi (il Governo ha facoltà di adottare de-
creti legislativi modificativi del t.u. per tre anni dalla sua entrata in vi-
gore). La Confedilizia – anche sulla base di quanto emerso nel corso del
convegno dedicato appunto al nuovo t.u. e svoltosi a Piacenza il
26.2.’00 (cfr. Cn apr. ’00) – è già intervenuta presso il Ministero per i
beni e le attività culturali per segnalare diversi aspetti che richiedono
aggiustamenti.

Accordo ADSI-CUENDET
L’ADSI ha stipulato un accordo con Cuendet & Cie Spa, società leader

in Italia per la locazione di dimore di vacanze di charme. 
La Cuendet, in seguito ad una forte domanda, sta preparando  per il

2001 un nuovo programma di locazioni (per brevi soggiorni per turisti), di
grandi dimore, ville, castelli e simili – situati in belle posizioni, perfetta-
mente attrezzate e che dispongono di personale di servizio – per una cliente-
la di altissimo livello socio-economico.

Cuendet realizzerà un programma ed un catalogo ad hoc ad un livello
qualitativo editoriale conforme al prestigio del ristretto numero di dimore
che vi saranno presentate. Ad ogni dimora saranno dedicate due pagine con
una ricca documentazione sia fotografica che descrittiva. Cuendet assicura ai
proprietari immobiliari che vi parteciperanno, oltre alla professionalità e
competenza, una assoluta riservatezza e, naturalmente, interessanti rendi-
menti economici.

Gli interessati che ritengono che il loro immobile abbia i requisiti sopra
accennati, possono prendere contatto, riferendosi al progetto “Grandi Dimo-
re”, con il signor Andrè Cuendet. Tel. 0577/576330.

ADSI
ASSOCIAZIONE DIMORE STORICHE ITALIANE (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Incontro con la Tim
Si è svolta una riunione presso la Tim per discutere della nuova proce-

dura di conciliazione fra società concessionarie dei telefoni cellulari e utenti.
Per l’Assoutenti ha partecipato Benito Paoloni.

Audizione alla Camera
All’Audizione informale da parte delle Commissioni riunite del bilancio

e delle finanze della Camera, per discutere delle misure adottate dal Gover-
no in materia assicurativa per il contenimento dell’inflazione, è intervenuto
per l’Assoutenti il dott. Mario Finzi.

ASSOUTENTI
ASSOCIAZIONE ITALIANA UTENTI SERVIZI PUBBLICI (CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)

Guarnieri vicepresidente
E’ stato nominato un nuovo vicepresidente dell’Uipi, in sostituzione

dell’ing. Attilio Viziano che attualmente presiede l’organizzazione. Si tratta
dell’ing. Antonio Guarnieri, vicepresidente della Confedilizia.

Due appuntamenti in Italia
Sono stati confermati, dal Comitato esecutivo dell’Uipi riunitosi a Zuri-

go sotto la presidenza di Viziano, due appuntamenti che si svolgeranno in
Italia: l’Assemblea generale dell’organizzazione, che si terrà a Roma il
26.10.’00; e il XXXVI Congresso internazionale, che si celebrerà a Venezia
dal 23 al 26.5.’01.

Informazioni presso la Segreteria generale della Confedilizia.

Russia: crescono gli alloggi
Buone prospettive per il mercato immobiliare russo. Il ’99 ha registrato

la costruzione di 35 milioni di mq di nuovi alloggi, che si prevede subiscano
un incremento del 5% nel corrente anno. 

La Macedonia
restituisce proprietà ai privati

Il Parlamento della Macedonia ha approvato un disegno di legge per re-
stituire le proprietà espropriate 50 anni fa dal Governo comunista della Ju-
goslavia. Nei casi in cui le proprietà non possano essere restituite, i vecchi
proprietari saranno compensati con titoli di Stato. L’attuazione del disegno
di legge avrà un costo stimato intorno ai 735 milioni di dollari.

Slovenia: l’Ue non è competente
per restituire i beni italiani

La Commissione Ue “è consapevole della lentezza registrata” nel pro-
cesso di restituzione dei beni italiani in Slovenia ma “non possiede alcuna
competenza per intervenire direttamente”: lo ha affermato il commissario
Ue alle relazioni esterne, Chirs Patten, rispondendo a Bruxelles a un’in-
terrogazione firmata da cinque eurodeputati del Polo (Tajani, Casini,
Sgarbi, Brunetta e Sartori), i quali avevano denunciato “le gravi e perpe-
tue violazioni del diritto di proprietà cui sono stati e sono tuttora sotto-
posti i cittadini italiani residenti in Slovenia e Croazia, ai quali, benchè
legittimi proprietari, non sono stati restituiti i beni espropriati dal regi-
me comunista”. 

Il fisco in Europa
Il Comitato fiscale dell’Uipi, coordinato dal segretario generale dell’or-

ganizzazione Stratos Paradias, ha curato una pubblicazione in lingua inglese
(Taxation & status of immovable property in Europe of 2000) in cui analiz-
za, Paese per Paese, la situazione della fiscalità immobiliare.

UIPI
UNION INTERNATIONALE DE LA PROPRIETE´ IMMOBILIERE
SEDE: BRUXELLES - COMPONENTE PER L’ITALIA: CONFEDILIZIA

ASSINDATCOLF
ASSOCIAZIONE SINDACALE DATORI DI LAVORO DOMESTICO (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Colf: entro il 10 luglio
il versamento dei contributi Inps

Scade lunedì 10 luglio ‘00 il termine per il pagamento dei contributi
Inps per il lavoro domestico, relativi al secondo trimestre di quest’anno. Gli
importi dei contributi sono i seguenti:

Retribuzione Contributo orario
oraria effettiva (fra parentesi la quota a carico del lavoratore)

fino a 11.290 lire 2.274 lire (473)

da 11.291 a 13.790 lire 2.559 lire (533)

oltre 13.790 lire 3.126 lire (651)

Lavoro superiore a 24 ore sett. 1.653 lire (344)

Per retribuzione oraria effettiva si intende la retribuzione oraria com-
prensiva della quota parte di tredicesima. La retribuzione oraria effettiva
per i conviventi si ottiene aggiungendo, alla retribuzione mensile in dena-
ro concordato, l’importo convenzionale dell’indennità di vitto e alloggio,
che dal 1° - 1- ‘99 è di lire 6.880 al giorno (2.400 per pranzo e/o colazio-
ne, 2.400 per cena, 2.080 per alloggio).

Il 10 luglio è anche l’ultimo giorno per denunciare all’Inps l’assunzio-
ne del lavoratore domestico avvenuta tra il 1°. 3 ‘00 e il 31.5.’00.

Si ricorda che in caso di interruzione del rapporto di lavoro, il versa-
mento dei contributi deve essere effettuato entro 10 giorni dalla data di
cessazione del servizio, comunicando contestualmente all’Inps nell’appo-
sito spazio previsto nello stesso bollettino di versamento la data di cessa-
zione.
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Sito Internet per gl’immobiliaristi europei
Utili dati si possono rinvenire sul sito Internet della Cei, la Confedera-

tion européenne de l’immobilièere, di cui è componente, per l’Italia, la
Fiaip: http://web-cei.com.

Articolo su l’
Il nuovo, esaustivo (e ben fatto) numero de l’agente immobiliare reca, fra gli al-

tri, un articolo del Presidente Fiaip, Allegretti, dal titolo “La Finanziaria ha ag-
gravato il peso fiscale sugli immobili”. Pubblica anche un articolo del Presidente
confederale illustrativo della nuova normativa in materia di locazioni abitative.

FIAIP
FEDERAZIONE ITALIANA AGENTI IMMOBILIARI PROFESSIONALI (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

FIMPE
FONDO INDENNITÀ MALATTIA PROPRIETARI EDILIZI (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Nuova sede
Il Fimpe si è trasferito in una nuova sede. L’indirizzo del nuovo uffi-

cio è il seguente: via del Tritone 61, scala D, 00187 Roma. Nuovi i nu-
meri di telefono (06.678.11.22, con ricerca automatica) e di fax
(06.693.80.292).

Assemblea annuale
Il Presidente Alfonso Desiata ha svolto l’annuale Relazione all’assemblea

dell’Ania (alla quale ha partecipato anche il Presidente confederale). 
Desiata – in un’articolata e documentata sintesi – ha ampiamente illustra-

to la situazione del settore e reso noto che l’Ania, a nome delle imprese italia-
ne e nell’interesse di tutto il mercato assicurativo comunitario, ha presentato
un esposto alla Commissione europea relativamente al provvedimento legisla-
tivo di blocco delle tariffe, “affinchè venga aperta una procedura d’infrazione
nei confronti dello Stato italiano per l’evidente contrarietà delle disposizioni
recate dal provvedimento in questione in materia tariffaria ai principi del
Trattato istitutivo della Comunità e alla specifica disciplina dettata dalla di-
rettiva n. 92/49 CEE, con cui si è affermata la piena liberalizzazione del mer-
cato assicurativo”. Sempre su questo tema, il Presidente Desiata ha particolar-
mente detto: “Non possiamo mancare di rilevare come, alla dichiarata volontà
politica di procedere nel senso della liberalizzazione, anche nel nostro settore
siano seguiti fatti di segno opposto, e c’è già qualcuno che, se le cose continue-
ranno così, realisticamente intravvede il pericolo che, raggiunti i dirigenti, i
lavoratori parasubordinati e gli sportivi, oltre al lavoro svolto in ambito dome-
stico, il prossimo passo di realizzazione degli obiettivi espansionistici dell’assi-
curazione monopolistica pubblica riguarderà i professionisti e gli imprenditori
individuali, fino ad estendere l’assicurazione obbligatoria di Stato a tutte le
forme di rischio per così dire professionale per la generalità dei cittadini”. 

ANIA
ASSOCIAZIONE NAZIONALE IMPRESE ASSICURATRICI (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

CNR CASA
COORDINAMENTO NAZIONALE CASE RISCATTO EDILIZIA PUBBLICA (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Case popolari e Ici
Il soggetto passivo dell’Ici è il proprietario del terreno fino alla costruzione di

un edificio di edilizia economica e popolare in cooperativa e successivamente a ta-
le momento diventa il concessionario. E’ il principio posto dalla Corte di cassazio-
ne (sezione I civile) con una sentenza dell’8 marzo. La Corte ribadisce così il suo
orientamento (si veda la sentenza n. 6809 del 2 febbraio 1999) sulla chiara distin-
zione temporale della soggettività passiva dell’Ici. Il bene tassabile diventa l’edifi-
cio, ma a tal fine è necessario che esso debba essere completato, ancorchè non im-
porta l’effettiva consegna o abitazione. In caso di concessione dell’area in diritto di
superficie, ai sensi dell’articolo 952 del codice civile, si può parlare della nascita di
un diritto di proprietà in capo al superficiario. Il che fa arrivare la Corte di Cassa-
zione alla conclusione che in caso di proprietà comunale del terreno siamo dinanzi
a una intassabilità solo fino al momento precedente la realizzazione dell’edificio.
Da quel momento in poi esso diventa tassabile e soggetti passivi ne sono la coope-
rativa o i singoli assegnatari, sulla base della natura della stessa. Molto netto il ri-
getto di ogni altra argomentazione: “Non è rilevante, in senso contrario, che la
proprietà dell’edificio sia soggetta a termine, perché è lo stesso articolo 952 del
codice civile che qualifica la situazione giuridica del superficiario, rispetto all’edi-
ficio, come proprietà e, in generale, anche i titolari di diritti reali parziali (sotto-
posti a termine) sono soggetti al pagamento del tributo di cui si tratta”

Acquisto delle case degli enti,
soggetto a Registro ma non ad Iva

Quale deve essere il trattamento fiscale applicabile alla cessione del pa-
trimonio immobiliare degli enti previdenziali? Lo ha chiesto l’Inps al Mini-
stero delle Finanze, che ha risposto con la risoluzione 67/E del 23.5.’00.

Le cessioni da parte di tali enti di immobili appartenenti al proprio patri-
monio sono escluse dal campo di applicazione dell’Iva, non costituendo eserci-
zio di attività d’impresa, in quanto si tratta di beni che non sono stati gestiti
nell’ambito di un’attività commerciale. In base al principio di alternatività tra
Iva ed imposta di registro, esse sono però soggette a quest’ultimo tributo.

Dismissione degli immobili pubblici
La legge 488/’99 (Finanziaria 2000), all’art. 4, c. 14, ha disposto un

programma di dismissione del patrimonio immobiliare ad uso abitativo del-
le Pubbliche amministrazioni.

Con circolare 96/T del 16.5.’00, il Ministero delle Finanze ha illustrato le pro-
cedure per l’attuazione delle dismissioni, con riferimento alle modalità di vendita,
alla determinazione del prezzo, ai modi di pagamento. Maggiori informazioni sui
contenuti della Circolare all’Ufficio studi della Sede centrale Confedilizia.

agente immobiliare

È reato assumere un dipendente colf
privo di permesso di soggiorno

È reato l’assunzione di un dipendente colf privo di permesso di soggior-
no. Lo ha ribadito una sentenza della Cassazione penale. La pena prevista è
dell’arresto da 3 mesi a 1 anno o dell’ammenda da 2 a 6 milioni. Tale pena
si applica, ai sensi dell’art. 20, c. 8, l. 40/‘98, nei confronti del datore di
lavoro che occupi alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del per-
messo di soggiorno, ovvero il cui permesso sia scaduto, revocato o annullato.

FIDALDO
FEDERAZIONE ITALIANA DATORI DI LAVORO DOMESTICO (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

ANACAM
ASSOCIAZIONE NAZIONALE IMPRESE DI COSTRUZIONE E MANUTENZIONE ASCENSORI
(CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)

I lavori dell’Assemblea nazionale
Si è tenuta a Portonovo (An) la XXIX Assemblea nazionale dell’Anacam, nel

corso della quale sono stati anche dibattuti problemi relativi alla normativa tecni-
ca degli ascensori e alla situazione del settore ascensoristico sia in Italia sia in Eu-
ropa. È stata svolta una tavola rotonda su “Direttiva ascensori: una vera opportu-
nità o ulteriore burocrazia?”, alla quale ha preso parte, in rappresentanza della
proprietà immobiliare, il vicepresidente della Confedilizia Michele Vigne.

Nel ventesimo secolo, nazionalsocialisti e socialisti internazionalisti,
nazisti e comunisti hanno ammassato enormi pile di cadaveri per dimostra-
re in modo inconfutabile che il liberalismo (o l’individualismo liberale) è
un errore, una filosofia politica corrotta e decadente. Nel nome delle più
potenti forze di collettivismo del nostro tempo, le armate di Hitler hanno
massacrato sistematicamente qualcosa come sedici milioni di persone; i se-
guaci di Lenin e di Stalin, dal canto loro, hanno ucciso (il calcolo è di
Solzenitzyn) cinquantasei milioni di persone.

Michael Novak
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Articolo del Presidente confederale per il Giornale 4.6.’00 (rubrica settimanale). A causa di un salto di materia, nel perio-
do relativo il pezzo va così letto: «Di questo orientamento è espressione una motivata sentenza emessa - fra gli altri - dal
Tribunale di Venezia e di cui già abbiamo dato conto. Ma, ora, è da registrare (ed è un’assoluta novità) una variante:
ferma la provvisorietà della normativa di cui si tratta, il Tribunale di Torino, in una recentissima decisione …».

da il Giornale 30.4.’00 (rubrica settimanale del Presidente confederale)

Pagare l’Ici è sempre più gravoso, sotto ogni aspetto
Il Presidente confederale ha dichiarato:
“Pagare l’Ici è un calvario. E diventa sempre più gravoso, sia in termini di adempimenti che in termini di cari-

co tributario. A provare il primo aspetto, basta il Decalogo che abbiamo preparato, per cercare di alleviare (non
certo di eliminare) le pene di chi ha una casa. Quanto alla pesantezza del carico, basta anche un dato solo: che
quest’anno i Comuni applicano aliquote tali che sfioreranno addirittura i 19 mila miliardi di entrate, con un
aumento di oltre il 35% dal 1994 ad oggi. In sostanza, il federalismo è stato voluto dal Governo in termini tali che
ai Comuni esso è servito ad una sola cosa: a far man bassa di ogni risorsa, e in termini sempre crescenti, a carico
dei proprietari di casa, che oggi finanziano da soli la gran parte dei servizi comunali di cui pure tutti godono.

Decalogo per pagare correttamente l’Ici
1. Verificare di essere proprietario di un immobile o titolare di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie ovvero

locatario finanziario
2. Inquadrare la tipologia dell’immobile per il quale è dovuta l’imposta (fornito o no di rendita; abitazione principale; locato secon-

do un Accordo Confedilizia-sindacati inquilini; non locato ecc.)
3. Informarsi in modo certo sull’aliquota (decisa dal Comune ove è situato l’immobile) che fa al proprio caso e sulle detrazioni

applicabili
4. Verficare se esiste e, in caso positivo, informarsi in modo affidabile sul regolamento Ici con il quale il Comune può aver discipli-

nato aspetti sostanziali o procedurali relativi all’imposta (es.: inquadramento pertinenze; immobili concessi in uso gratuito a
parenti ecc.)

5. In caso di possesso di immobili situati in Comuni diversi da quello di residenza, assumere le necessarie informazioni presso
l’Associazione della Confedilizia competente per territorio. Informazioni sulle strutture periferiche della Confedilizia, alla Sede
centrale della stessa in Roma tf. 06.6793489 (r.a.)

6. Effettuare il calcolo dell’imposta da versare, pari al 90% dell’Ici relativa al primo semestre 2000
7. Informarsi se il Comune ha stabilito che il versamento deve avvenire tramite la Tesoreria (direttamente o a mezzo di conto cor-

rente postale) ovvero tramite una banca convenzionata, ovvero tramite il cessionario della riscossione (allo sportello o a mezzo
conto corrente postale)

8. Effettuare il versamento entro il 30 giugno
9. Verificare se l’immobile ha subìto variazioni strutturali ovvero nella proprietà o nella titolarità di un diritto nonché se il regola-

mento comunale prevede per questi casi la presentazione di un’apposita “comunicazione”, controllando eventualmente termini
e modalità dell’adempimento

10.Nel caso siano intervenute le predette variazioni e il regolamento comunale nulla preveda al proposito, presentare al
Comune l’apposita dichiarazione prevista dalla legge, consegnandola direttamente o spedendola per raccomandata (entro
il 31 luglio per le persone fisiche ovvero – per le persone giuridiche – secondo i diversi termini stabiliti per i differenti
tipi di società)

Parole sante …
ma poi?

“Ritengo che bisogna an-
dare alla detassazione completa
della prima casa. Sarà un’ope-
razione dal costo di mille mi-
liardi circa di lire”.

on. Ottaviano Del Turco,
Ministro Finanze,

agenzia ANSA 30.5.’00

Benissimo. Ma sarà?

Studi d’artista,
TOSAP ed espropri

Il Pretore di Roma (con
ordinanza  – quindi – emessa
prima della entrata in vigore
della riforma del Giudice unico)
ha sollevato conflitto di costitu-
zionalità nei confronti dell’art. 4
bis, comma l, del D.L. 9.12.86
(come convertito) che, impeden-
do anche i rilasci per certi studi
d’artista ritenuti di interesse
storico-artistico, realizza in con-
creto “una proroga destinata a
protrarsi permanentemente,
senza alcuna possibilità per il
proprietario di recuperare la co-
sa locata né di trarre una remu-
nerazione adeguata alle variazio-
ni del canone di mercato, nel ri-
spetto del vincolo di destinazio-
ne” e, quindi, “una forma di lar-
vata espropriazione, non accom-
pagnata dalla corresponsione di
un’indennità”, e ciò in contrasto
con l’art. 42 Cost.

La Corte di cassazione ha
eccepito la costituzionalità del-
la norma che correla l’indennità
di espropriazione al valore indi-
cato nella dichiarazione ICI.

L’incostituzionalità della
Tosap in occasione dell’occupa-
zione del suolo e del soprassuo-
lo con cavi, condutture e simili
è stata (da ultimo) eccepita
dalla Commissione tributaria
provinciale di Prato.

ECCEZIONI
COSTITUZIONALITÀ

Sotto la guida di Giovanni
Paolo II, la Chiesa, come mai
aveva fatto prima, e, a nostro
avviso, molto opportunamen-
te, ha sottolineato in modo
inedito il tema della creatività
e, particolarmente, la missione
creativa dell’imprenditore,
dell’inventore e di tutti i lavo-
ratori.

Michael Novak
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Federazioni regionali,
rinnovate le cariche
di Piemonte e Lazio

Sono stati rinnovati gli organi
direttivi della Federazione regiona-
le Piemonte e Valle d’Aosta della
Confedilizia: è stato confermato
nell’incarico di presidente l’avv.
Pier Luigi Amerio, dell’Associazio-
ne di Torino.

Anche la Federazione Regione
Lazio Confedilizia ha tenuto un’as-
semblea per le elezioni delle cariche
interne. È stato confermato presi-
dente l’arch. Paolo Pietrolucci,
dell’Unione provinciale romana.

Costanza Pera
capo gabinetto Nesi 

L’Architetto Costanza Pera è il
nuovo Capo del gabinetto del mini-
stero dei Lavori Pubblici: la nomina
è stata decisa dal ministro Nerio
Nesi.

Pera, dal 1986 nell’amministra-
zione statale, dall’ottobre ’96 al no-
vembre del ’99 ha svolto l’incarico
di direttore generale della difesa del
suolo sempre al ministero dei Lavori
Pubblici. Dal novembre del 1999 è
direttore generale degli affari gene-
rali e del personale.

Piacenza, 9.9.’00

I Temi in programma
La nuova disciplina dell’esecuzione di rilascio

degli immobili ad uso abitativo
Introduzione e principi generali

Relazione di base: avv. PAOLO SCALETTARIS

1.Natura ed efficacia della nuova disciplina: se transitoria o meno 2.L’istanza di rifissazione della data
dell’esecuzione del rilascio: il relativo procedimento; il provvedimento del Giudice; l’impugnazione del
provvedimento 3. La forfettizzazione del risarcimento del danno ex art. 1591 c.c.

Questioni specifiche

SCALETTA QUESITI

1. Le previsioni in tema di istanza di rifissazione della data del rilascio contenute nei commi 3 e 4 dell’art.
6 della legge n. 431 del 1998: elementi comuni ed elementi di differenziazione. 

2. I soggetti abilitati a presentare l’istanza

3. Aspetti formali e procedimenti: produzioni ed allegazioni documentali; notifica dell’istanza al locatore;
deduzioni del locatore; spese del procedimento

4. Il provvedimento del Giudice: natura del provvedimento e rapporti con il provvedimento di cui
all’art. 56 della legge n. 392 del 1978; ampiezza del termine concedibile; dies a quo del nuovo ter-
mine

5. Le categorie “protette” di cui al comma 5 dell’art. 6 della legge n. 431 del 1998

6. L’impugnazione del provvedimento: natura del giudizio di impugnazione; termine per la proposizione
dell’impugnazione; motivi di impugnazione; sospensione dell’esecuzione

7. La determinazione forfettaria del risarcimento del danno: il periodo considerato dalla norma

8. La determinazione forfettaria del risarcimento del danno: gli importi dovuti al locatore

9. L’ipotesi della morosità dell’(ex) conduttore nel pagamento della maggiorazione del 20%: am-
montare della morosità; natura degli importi insoluti; periodo da considerare; conseguenze della
morosità

10. La sanatoria della morosità ex art. 55 della legge n. 392 del 1978

11. L’applicazione della previsione del comma 6 dell’art 6 della legge n. 431 del 1998 alle locazioni non
abitative (art. 6 della legge n. 494 del 1999).

Regolamento condominiale:
questioni aperte

Introduzione e principi generali.

Relazione di base: avv. Prof. VINCENZO CUFFARO

1.L’individuazione delle fonti 2. La determinazione del contenuto 3. L’opponibilità ai terzi 4. La disciplina
delle modifiche 5.Il regime delle impugnazioni

Questioni specifiche

SCALETTA QUESITI

1. Limiti all’esclusione dei diritti dei singoli condomini attraverso il regolamento di condominio

2. Ammissibilità di un’adesione tacita al regolamento contrattuale

3. L’approvazione specifica delle clausole del regolamento condominiale ai sensi dell’art. 1341, comma 2,
cod. civ.

4. L’opponibilità del regolamento contrattuale di condominio agli acquirenti delle unità immobi-
liari

5. Modifica delle tabelle millesimali e regolamento di condominio

6. L’azione del condominio nei confronti del conduttore per violazione del regolamento e responsabilità
del condomino-locatore

7. La clausola del regolamento del condominio che disciplina la partecipazione all’assemblea del supercon-
dominio

8. Regolamento di condominio e limiti alla disciplina dell’uso degli spazi adibiti a parcheggio

9. Disciplina della multiproprietà in relazione alle norme sul regolamento di condominio

Informazioni per la partecipazione: alla Confedilizia centrale, alle Associazioni Territoriali aderen-
ti e sul sito Internet Confedilizia.

CONVEGNO COORDINAMENTO LEGALI CONFEDILIZIA

Patuelli e Rangoni Machiavelli
nel nuovo consiglio del CNEL

È stata rinnovata la composizio-
ne del Cnel. I nuovi consiglieri re-
steranno in carica un quinquennio.

È stata chiamata a far parte del
Consiglio la dott.ssa Beatrice Ran-
goni Machiavelli, presidente del
Comitato economico e sociale
dell’Unione Europea, nominata
come esperta dal Presidente della
Repubblica. In rappresentanza
dell’Abi è stato nominato l’on.
Antonio Patuelli, da sempre amico
della Confedilizia e invitato per-
manente al Consiglio direttivo
confederale.

La Confedilizia centrale ha e-
spresso ai due amici vivi segni di
rallegramento.

La
CONFEDILIZIA

è forte
di 191

Associazioni
territoriali

Per informazioni
su indirizzi e sedi

tf. 06.679.34.89 (r.a.)
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Ma com’è davvero
con gli immobili?

La copertina del numero della rivista
del Censis che pubblica il Rapporto
dell’Istituto per il ’99 – ’00 presentata
nel corso di un panel al quale ha parte-
cipato anche il Presidente confederale
(che ha sottolineato che non si può
prescindere dalla gravosa fiscalità del
settore). Il Rapporto ipotizza una pro-
pensione all’acquisto di immobili in
crescita nell’anno in corso (fino a rag-
giungere 800 mila compravendite ri-
spetto alle 700 mila del ’99) ed una
crescita dei prezzi del 5-6 per cento.
Nello stesso tempo, però, l’Osservato-
rio immobiliare di Abbey National
bank e Università cattolica (fonte:
Tecnoborsa) hanno comunicato che,
nei primi quattro mesi dell’anno, i
prezzi medi delle case di abitazione
hanno mostrato una tendenza al ribas-
so. E Nomisma (cfr. apposito articolo su
questo stesso numero di Cn) ha sotto-
lineato che gli investimenti immobi-
liari in Italia sono condizionati dalla
gravosa fiscalità. Chi ci prende? Ma
chi ci capisce, soprattutto? 

Guida delle guide

Supplemento a Class n. 6/’00

Modifiche alle sanzioni tributarie amministrative
Dopo la riforma delle sanzioni tributarie penali (cfr. Cn magg. ‘00), novità anche per quelle amministrative.

Sulla Gazzetta Ufficiale del 26.4.’00 è stato infatti pubblicato il d. lgs 30.3.’00, n. 99, contenente disposizioni inte-
grative e correttive dei decreti legislativi 471, 472 e 473 del 15.12.’97, che si sono aggiunte a quelle disposte dal d.
lgs. 30.12.’99, n. 506.

Di seguito si riporta uno schema (sostitutivo di quello pubblicato su Cn sett. ‘98) delle fattispecie di maggiore inte-
resse per i proprietari di casa, con l’indicazione sia della sanzione intera sia di quella ridotta, applicabili - mediante rego-
larizzazione spontanea - secondo le norme del cosiddetto “ravvedimento operoso”, sempre che la violazione non sia stata
già constatata e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento
delle quali l’autore della violazione o i soggetti solidalmente obbligati abbiano avuto formale conoscenza.

IMPOSTA DI REGISTRO
Violazione Sanzione Sanzione ridotta

Omissione della richiesta Dal 120% al 240% Se si versa e si richiede la regi-
di registrazione di un atto dell’imposta dovuta strazione entro 90 giorni: 15%
(es.: contratto di locazione) Se si versa e si richiede la 

registrazione entro 1 anno: 24%

Insufficiente dichiarazione di Dal 100% al 200% Se si regolarizza entro 1 anno:
valore di beni o diritti (se il dell’imposta dovuta 20%
valore definitivamente accertato,
ridotto di un quarto, è
superiore a quello dichiarato)

Occultazione di corrispettivo Dal 200% al 400% della Se si regolarizza entro1 anno:
differenza d’imposta 40%

Omesso o insufficiente 30% dell’importo Se si versa entro 30 giorni: 3,75%
versamento dell’imposta non versato Se si versa entro 1 anno: 6%

IMPOSTE DIRETTE
Violazione Sanzione Sanzione ridotta

Omessa presentazione della Dal 120% al 240% delle Se si presenta la dichiarazione
dichiarazione imposte dovute (minimo entro 90 gg. e l’imposta è regolar-

500 mila lire) mente versata: 62.500 lire (se 
Se non sono dovute imposte: l’imposta è ancora dovuta: 15%)
da 500 mila a 2 milioni

Omessa o errata indicazione, Dal 100% al 200% della Se si presenta una dichiarazione
nella dichiarazione, del maggiore imposta dovuta integrativa e si paga entro il termine
reddito immobiliare di presentazione della dichiarazio-

ne dell’anno successivo: 20%

Omesso o insufficiente 30% dell’importo Se si versa entro 30 giorni: 3,75%
versamento dell’imposta non versato Se si versa entro il termine di 

presentazione della dichiarazione 
dell’anno successivo: 6%

ICI
Violazione Sanzione Sanzione ridotta

Omessa presentazione della Dal 100% al 200% Se si presenta la dichiarazione
dichiarazione o denuncia dell’imposta dovuta entro 90 gg. e si versa la relativa

(minimo 100.000 lire) imposta: 12,5%

Dichiarazione o denuncia Dal 50% al 100% della Se si regolarizza entro 1 anno: 
infedeli maggiore imposta dovuta 10%

Errori formali Da 100 mila a 500 mila lire Se si regolarizza entro 1 anno:
20 mila lire

Omesso o insufficiente 30% dell’importo non Se si versa entro 30 giorni:
versamento dell’imposta versato 3,75%

Se si versa entro 1 anno: 6%

TASSA RIFIUTI
Violazione Sanzione Sanzione ridotta

Omessa presentazione della Dal 100% al 200% dell’imposta Se si presenta la dichiarazione 
denuncia, anche di variazione dovuta entro 90 gg. e si versa la relativa 

imposta: 12,5%

Denuncia infedele Dal 50% al 100% della Se si presenta una dichiarazione
maggiore imposta dovuta integrativa e si paga entro 1 anno: 10%

Omissioni o errori formali Da 100 a 500 mila lire Se si presenta una dichiarazione 
(non incidenti sull’aumentare integrativa e si paga entro un anno:
della tassa) 20 mila lire

Omesso o insufficiente 30% dell’importo non versato Se si versa entro 30 giorni: 3,75%
versamento della tassa Se si versa entro 1 anno: 6%
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CONDOMINIO SOSTITUTO D’IMPOSTA
Violazione Sanzione Sanzione ridotta

Omessa presentazione della Dal 120% al 240% Se si presenta la dichiarazione
dichiarazione (Mod. 770) dell’ammontare delle ritenute entro 90 gg.: 62.500 lire

non versate (minimo 500.000)

Omessa effettuazione delle 20% dell’ammontare non Se si regolarizza entro il termine di
ritenute alla fonte trattenuto presentazione della dichiarazione 

dell’anno successivo: 4%

Omesso o insufficiente 30% di ogni importo non Se si versa entro 30 gg.: 3.75%
versamento delle ritenute versato Se si versa entro 1 anno: 6%
effettuate

Compensi, interessi e altre Dal 100% al 200% dell’importo Se si presenta una dichiarazione
somme dichiarati in misura delle ritenute non versate integrativa e si paga entro il termi-
inferiore a quanto accertato riferibili alla differenza ne di presentazione della dichiara-

(minimo 500.000 lire) zione dell’anno successivo: 20%,
con un minimo di 100 mila lire

Ritenute non dichiarate ma Da 500.000 lire a 4 milioni Se si presenta una dichiarazione 
interamente versate integrativa e si paga entro il termine

di presentazione della dichiarazione
dell’anno successivo: 100 mila lire

In aggiunta a tali sanzioni si applica la sanzione amministrativa di 100.000 lire per ogni percipiente non indica-
to nella dichiarazione presentata o che avrebbe dovuto essere presentata.

SUCCESSIONI E DONAZIONI
Violazione Sanzione Sanzione ridotta

Omessa presentazione della Dal 120% al 240% dell’imposta Se si presenta la dichiarazione
dichiarazione dovuta liquidata dall’ufficio entro 90 giorni: 15%

Se non è dovuta imposta: da
500 mila lire a due milioni

Dichiarazione infedele Dal 100% al 200% della Se si regolarizza entro 1 anno: 
differenza di imposta 20%

Omesso o insufficiente 30% dell’importo non Se si versa entro 30 giorni: 3,75%
versamento dell’imposta versato Se si versa entro 1 anno: 6%

IPOTECARIE E CATASTALI
Violazione Sanzione Sanzione ridotta

Omessa richiesta di trascrizione Dal 100% al 200% dell’imposta Se si adempie entro 
Omessa annotazione obbligatoria Se le imposte sono dovute in 90 giorni: 12,5%

misura fissa: da 200 mila lire a
4 milioni

Omesso o insufficiente 30% dell’importo non versato Se si versa entro 30 giorni: 3,75%
versamento dell’imposta Se si versa entro 1 anno: 6%

TOSAP
Violazione Sanzione Sanzione ridotta

Omessa presentazione della Dal 100% al 200% dell’imposta Se si presenta la denuncia entro
denuncia dovuta (minimo 100.000 lire) 90 giorni: 12,5%

Denuncia infedele Dal 50% al 100% della Se si regolarizza entro 1 anno:
maggiore imposta dovuta 10%

Omesso o insufficiente 30% dell’importo non versato Se si versa entro 30 giorni: 3,75%
versamento dell’imposta Se si versa entro 1 anno: 6%

Non sconta Invim la cessione di capacità edificatoria.
Al comma 2, ultimo periodo, dell’art. 2 del D.P.R. n. 643/1972, tra i diritti reali di godimento – usufrutto,

uso, abitazione, enfiteusi e superficie – non sono ricomprese le servitù, malgrado le stesse siano annoverabili tra i
diritti di questo tipo; per cui, essendo per portata e contenuto la cosiddetta cessione di volumetria assimilabile
ad una servitù a non edificare, dovendosi considerare tassativa l’elencazione delle figure giuridiche effettuata dal
legislatore, non è dovuta l’Invim in ordine alla cessione della cosiddetta capacità edificatoria.

(Comm. Provinciale di Pisa, Sez. VI – Sent. N. 149 del 12 gennaio ’00).

L’economia di mercato, obbliga i propri associati a tener presenti le esigenze degli altri, ossia ad osservare
attentamente i bisogni e i desideri liberamente espressi da ciascuna persona, al fine di poter rispondere alle lo-
ro necessità. 

Michael Novak

Un libro prezioso

Preziosa pubblicazione sulla nuova
legge sulle locazioni abitative, coor-
dinata da Vincenzo Cuffaro. Il (fon-
damentale ed esaustivo) capitolo
relativo al “ruolo delle associazioni”
è stato curato da Paolo Scalettaris,
responsabile Coordinamento legali
Confedilizia

Periodico
Cassa Portieri

Nuovo numero del Notiziario
della Cassa Portieri. Reca, tra gli
altri, un articolo del Vicepresi-
dente Renzo Gardella sui nuovi
servizi erogati dalla Cassa.
Contiene anche il Regolamento
Fondo Malattia Portieri

Se lo dice
il ministro…

“Per modificare l’attuale
legislazione sui contratti agrari
sono necessarie pressioni delle
lobby agricole, perché solo in
questo modo è possibile rag-
giungere un accordo politico in
Parlamento”. 

Alfredo Pecoraro Scanio,
ministro per le politiche agricole,

Agra press, 4.5.’00

CURIOSITÀ
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I contratti di affitto dei fondi rustici
Imposta di registro – Atti civili – Contratti di affitto di fondi rustici – Registrazione cumulativa –

Tardiva richiesta della registrazione della denuncia cumulativa – Ravvedimento operoso – Applicabi-
lità dell’art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472

(Circolare n. 15 del 12 aprile 2000 – Min. Finanze – Dip. Entrate – Dir. Reg. Entrate Lombardia).

L’art. 7, comma 8, lettera b), della L. 23 dicembre 1998, n. 448, ha apportato alcune modifiche al-
le disposizioni relative all’imposta di registro per quanto concerne i contratti di affitto dei fondi rusti-
ci. In particolare, con l’aggiunta all’art. 17 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, del comma 3-bis, l’ob-
bligo della registrazione per i contratti di affitto dei fondi rustici, non formati per atto pubblico o
scrittura privata autenticata, può essere assolto presentando all’ufficio, entro il mese di febbraio suc-
cessivo, una denuncia in doppio originale dei contratti verbali relativi all’anno precedente.

Al riguardo si precisa che con circolare n. 36/E del 12 febbraio 1999 (in “il fisco” n. 10/1999, pag.
3473, n.d.r.), il Ministero delle finanze ha già fornito gli opportuni chiarimenti. Ciò nonostante, risul-
ta alla scrivente che da parte di taluni dipendenti uffici sussistono delle perplessità in ordine all’appli-
cabilità dell’istituto del ravvedimento, disciplinato dall’art. 13 del D.Lgs. n. 472/1997, allorquando la
denuncia cumulativa venga presentata oltre il termine previsto, ma comunque entro il mese di feb-
braio dell’anno successivo.

Le perplessità informalmente rappresentate si fondano sulla presunta valenza di sanatoria della
norma che non consentirebbe perciò una ulteriore ingiustificabile sanatoria. Tali perplessità non hanno
alcun motivo di sussistere. Il comma 3-bis dell’art. 17 citato, infatti, nel disporre, in deroga alle mo-
dalità e termini di registrazione ordinari degli atti di affitto di fondi rustici conclusi verbalmente, rap-
presenta pur sempre una modalità di registrazione che, ove posta in essere, soddisfa a tutti gli effetti
l’obbligo della registrazione posto a carico delle parti contraenti (in senso conforme la circolare mini-
steriale n. 36/E citata). 

Pertanto, allorquando ricorrano tutte le condizioni previste dall’art. 13 del D.Lgs. n. 472/1997,
l’interessato può validamente sanare la violazione (omessa richiesta di registrazione delle denuncia cu-
mulativa nel termine imposto dalla norma), mediante il pagamento del tributo nonché degli interessi
legali e della sanzione minima edittale ridotta.

PROPRIETÀ FONDIARIA Pendolarismo familiare:
a spostarsi sono
in due milioni e mezzo

L’Istat ha per la prima volta
indagato un aspetto particolare
della mobilità sul territorio: il
cosiddetto pendolarismo fami-
liare, ossia l’insieme di sposta-
menti che portano a vivere con
regolarità in un luogo diverso
dalla propria abitazione abituale
(per es., due giorni la settimana,
oppure la settimana meno saba-
to e domenica, durante i corsi
universitari ecc.). Risulta che
siano pendolari oltre due milioni
e mezzo d’italiani, per il 56%
uomini e per la metà di età com-
presa fra i 14 e i 34 anni. La du-
rata media del soggiorno fuori
residenza è elevata: 150 giorni.

Ci si sposta per lavoro (circa
il 30%), per studio (oltre il
21%), per stare con parenti o
amici (oltre un terzo). La siste-
mazione abitativa delle donne
pendolari è in maggioranza rap-
presentata dall’ospitalità presso
parenti o amici, mentre per i
maschi è più frequente trascor-
rere periodi in albergo ovvero in
una camera o in appartamento
preso in locazione.
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Il Sunia vuole tornare
alle imposizioni?

Il Segretario Generale del
Sunia, Pallotta, ha proposto –
a un convegno Fiaip – di
“usare selettivamente” la leva
dell’incentivazione fiscale eli-
minando la detrazione del 15
per cento dall’imponibile Ir-
pef “per concentrare tutto lo
sconto fiscale sugli affitti age-
volati”.

Pronta la replica del Pre-
sidente confederale, affidata
ad una nota dell’Agenzia An-
sa. “La proposta – ha dichiara-
to Sforza Fogliani – non è
nuova, era già stata portata
avanti da Rifondazione comuni-
sta in Parlamento, ove peral-
tro era stata lasciata cadere
per il suo evidente massimali-
smo. Ripresa, però, da un’or-
ganizzazione rappresentativa
dell’inquilinato, desta scon-
certo. La legge Zagatti aveva
imboccato la via della per-
suasione e, oggi, funziona
ovunque, ove i sindacati in-
quilini hanno agito con reali-
smo. Ora, il Sunia propone di
cambiare radicalmente strada
e di imboccare verso la pro-
prietà la via delle minacce, dei
ricatti, delle imposizioni. Il
risultato sarebbe uno solo:
quello di mettere una pietra
tombale su tutto il comparto
della locazione in genere, li-
bera e agevolata e, comunque,
di far aumentare i fitti, quan-
tomeno del canale libero”.

SCONCERTANTE

Pianerottoli
I pianerottoli, quali componenti essenziali delle scale comuni, sono stati ritenuti dalla Cassazione – salvo diverso

titolo – comuni tra tutti i condomini. Essi non possono essere, quindi, di massima incorporati nell’appartamento di
proprietà esclusiva del singolo condomino, in quanto tale incorporazione costituisce un’alterazione della destinazione
della cosa comune ed un’utilizzazione esclusiva di essa, lesiva del concorrente diritto degli altri condomini (così, Cass.
16 dicembre 1974, n. 4299 e Cass. 2 agosto 1990, n. 7704). Ma l’atto costitutivo del condominio può sottrarre al regi-
me della condominialità, di cui all’art. 1117 c.c., i pianerottoli di accesso dalle scale ai singoli appartamenti e riservarli,
in tutto o in parte, al dominio personale esclusivo dei proprietari di questi (Cass. 1776/94; in senso sostanzialmente
conforme, Cass. 9 maggio 1978, n. 2248). In argomento si è espressa altresì Cass. 12 novembre 1998, n. 11405, pun-
tualizzando che in tema di condominio di edifici la presunzione di proprietà comune di un bene compreso nell’elenco
di cui all’art. 1117 c.c. (nella specie: pianerottolo) può essere vinta quando vi sia un titolo contrario e si tratti di beni,
di fatto, destinati al servizio esclusivo di una o più unità immobiliari. 

Con riferimento, invece, all’art. 1102 c.c., è stata ritenuta “del tutto legittima la creazione di un secondo ingresso ad
un appartamento di proprietà esclusiva, in corrispondenza del pianerottolo antistante, ove non limiti il godimento degli
altri condomini e non arrechi pregiudizio all’edificio ed al suo decoro architettonico” (Cass. 10 febbraio 1982, n. 843).

Sempre a norma dell’art. 1102 c.c., comma primo, il condomino di un edificio ha il diritto di usare dei vani delle
scale, in genere, e dei pianerottoli, in particolare, collocando davanti alle porte d’ingresso alla sua proprietà esclusiva
zerbini, tappeti e piante o altri oggetti ornamentali (ciò che normalmente si risolve in un vantaggio igienico-estetico
per le stesse parti comuni dell’edificio), ma tali modalità d’uso della cosa comune trovano un limite invalicabile nella
particolare destinazione del vano delle scale e nella esistenza del rischio generico già naturalmente connesso all’uso delle
scale stesse, non potendo tale rischio essere legittimamente intensificato mediante la collocazione di dette suppellettili
nelle parti dei pianerottoli più vicine alla rampa delle scale, in maniera da costringere gli altri condomini a disagevoli o
pericolosi movimenti (Cass. 6 maggio 1988, n. 3376). E’ stato inoltre rilevato che non è lesiva degli interessi dei con-
domini la costruzione di un manufatto murario (realizzato in modo da escludere la lesione al decoro architettonico del-
lo stabile) eretto a chiusura di un pianerottolo di esclusiva spettanza del proprietario degli appartamenti prospicienti
sullo stesso, in quanto trattasi dell’esercizio di un diritto spettante in virtù del titolo dominicale sul bene (Trib. Milano
3 luglio 1989, in Arch. Loc. e cond. 1990, 319). 

Per App. Milano 22 luglio 1997, n. 2520 il diritto di ciascun partecipante di usare la cosa comune, anche più in-
tensamente degli altri, non si estende fino al punto di impedire agli altri partecipanti di farne parimenti uso. La chiu-
sura di una porzione di pianerottolo comune con una parte accessibile ad un solo condomino muta, invece, il comune
possesso della porzione in possesso esclusivo del condomino e comporta un’estensione del suo diritto sulla cosa comune
in danno degli altri condomini. Tra le fattispecie più originali in tema di uso del pianerottolo si segnala quella di cui
alla sentenza Cass. 14 marzo 1977, n. 1030, per la quale un forno sistemato su un pianerottolo comune, in difetto di
un titolo che ne attribuisca la proprietà esclusiva ad uno dei proprietari, ben può ritenersi destinato all’uso e al godi-
mento comune, come accessorio di parti od opere comuni, da presumersi del pari comune.

Inoltre, è stata ritenuta lecita l’installazione di una telecamera nel pianerottolo comune che consenta la sola diretta
osservazione del portone di ingresso e dell’area antistante la porta di ingresso alla singola unità immobiliare; mentre
non è ammissibile l’installazione di apparecchiature che consentano di osservare le scale, gli anditi ed i pianerottoli co-
muni, in quanto ciò comporta una possibile lesione e compressione dell’altrui diritto alla riservatezza (Trib. Milano 6
aprile 1992, in Arch. Loc. e cond. 1992, 823).

Tratto dal CD-ROM TuttoCondominio vers. 1/99 (ed. La Tribuna),
a cura del Presidente confederale, nonché di Stefano Maglia e Giuseppe Ferrari

TUTTOCONDOMINIO
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Nella Costituzione troppi obblighi per la proprietà
Lo Stato sovietico si impose con la forza, conferì tutto il potere a un solo partito, imbavagliò la Chiesa, censurò

qualsiasi manifestazione eterodossa. Ma non avrebbe raggiunto lo scopo se non avesse soppresso il diritto di proprie-
tà. Credo che alla soppressione del diritto di proprietà non sia stata prestata grande attenzione e che tale negligenza
sia dovuta alla scarsa considerazione di cui esso ha goduto per molto tempo in larghi settori delle società occidentali.
E’ il caso della Costituzione italiana dove la proprietà è chiamata frequentemente a redimersi assumendo una serie di
obblighi e doveri sociali. E’ stato dimenticato in tal modo che il diritto di proprietà ha uno straordinario contenuto
morale e produce una serie di ricadute virtuose. La proprietà premia i miei sforzi, misura l’entità del mio impegno,
dà un senso concreto al mio lavoro, mi lega attraverso la trasmissione dei beni alle generazione future, allarga la sfera
dei miei interessi e le dimensioni della mia individualità. La differenza tra le diverse proprietà – industriale, agricola,
commerciale, finanziaria – crea interessi divergenti ed è una fondamentale componente delle democrazie moderne.
Un cittadino privo del diritto di proprietà non ha nulla da difendere, nulla da acquisire, nulla per cui lottare, nulla
da trasmettere. La proprietà insomma è una parte integrante della nostra personalità. Siamo ciò che possediamo e sa-
remo giudicati per il modo in cui avremo conquistato la proprietà dei nostri beni. Non basta. La proprietà crea  il di-
ritto, produce una pluralità di leggi destinate a disciplinare i conflitti, a regolare i contratti, ad arbitrare le divergen-
ze. Il regime sovietico fu totalitario anche e soprattutto perché soppresse il diritto di proprietà e, spogliando l’indivi-
duo dei suoi beni, lo dimezzò, lo impoverì moralmente e culturalmente, lo rese indifeso e vulnerabile. Non è un caso
che la pagina più crudele della storia sovietica sia la guerra contro i kulaki.

Sergio Romano, Totalitarismo e autoritarismi, Cidas ed.

DALLE RIVISTE…
Arbitrabilità in materia locatizia, dopo la 431/98

Contratti individuali e Accordi locali
I criteri degli Uffici tributari per appellare

La rivista i Contratti (n. 4/’00) pubblica un commento di Gino Terzago alla sentenza della Sezione Unite della Cassazio-
ne sulla forma prevista per le modifiche al regolamento condominiale. Sul numero successivo della stessa rivista Sergio Sen-
timenti tratta approfonditamente il problema dell’arbitrabilità delle controversie locatizie dopo la 431/98, che ha abrogato
l’art. 54 della legge n. 392/78.

Numerosi articoli, come sempre, da segnalare sull’Archivio delle locazioni e del condominio (2/’00). Oltre ad uno studio del
Presidente confederale sulla nuova legge sulle locazioni abitative, pubblica studi di Vittorio Angiolini (I contratti indivi-
duali ed i vincoli degli accordi collettivi per le locazioni abitative), Marco Bertoncini (Il turismo secondo le definizioni dei
vocabolari, in relazione alle “locazioni turistiche” previste dalla 431/98), Paola Castellazzi (La Circolare del Ministero Finan-
ze sull’applicazione della 431/98 alle abitazioni di proprietà dello Stato e le sue numerose imperfezioni), Vincenzo Cuffaro
(Finalità turistiche e transitorietà della locazione), Marilisa D’Amico (Il supercondominio), Graziella Grassi (Il contenuto
del verbale d’assemblea e la sua efficacia), Nino Scripelliti (Il contributo unificato per l’iscrizione a ruolo delle cause) e Fa-
brizio Rocca (Il nuovo T.U. sui Beni culturali).

Vittorio Caorsana commenta su La nuova giurisprudenza civile commentata (1/’00) la sentenza della Cassazione sul danno
alla persona del conduttore derivante da vizi della cosa locata consistenti in immissioni. Su il fisco (18/’00) articoli di Ennio
Spaziani Testa (Rifiuti urbani - dalla tassa alla tariffa) e Gianluca Patrizi - Claudia Gasbarrini (Il credito di imposta spettan-
te per i trasferimenti immobiliari “prima casa”). Sul n. 19 della stessa rivista Antonio Piccolo si occupa del trattamento del-
le Ipab ai fini Ici e Giorgio Gavelli, sul n. 20, delle agevolazioni Iva sulle ristrutturazioni.

Del verbale dell’assemblea condominiale e della locazione ad uno dei comproprietari tratta Maurizio De Tilla sulla Ri-
vista giuridica dell’edilizia (1/’00).

“Modello 730/2000: credito d’imposta per canoni di locazione non percepiti”: questo il titolo dello studio di Carla
Coppola e Marco Piacenti pubblicato sul Corriere tributario (16/’00). I criteri per appellare le decisioni tributarie dettate agli
Uffici dalla Direzione entrate della Lombardia sono pubblicati (e commentati da Cesare Glendi) sulla stessa rivista (18/’00). 

Andrea Greca commenta su Giurisprudenza italiana (marzo 2000) la stessa sentenza della Cassazione sulle immissioni
sonore di cui abbiamo già detto mentre sul numero successivo della stessa rivista Amedeo Rosboch illustra la tesi che i con-
tratti di residence non sono soggetti alla legge 431/98. 

Un approfondito articolo di Cesare Rosselli sulla “rifissazione del termine di esecuzione degli sfratti” è pubblicato da
Immobili & Proprietà (4/’00), che sul numero successivo pubblica uno studio di Paride Bertozzi sul nuovo contratto collettivo
dipendenti da proprietari di fabbricati stipulato dalla Confedilizia con CGIL-CISL-UIL e un altro di Marco Bertoncini di
contestazione dei “paragoni” tra differenti Accordi per le locazioni agevolate.

Della sentenza della Corte costituzionale sulla presunta liberalità di certe ipotesi di trasferimenti immobiliari si occupa
Luca Antonini sulla Rivista di diritto tributario (3/’00) mentre Nunzio Izzo tratta su Il Corriere giuridico (4/’00) della sentenza
della Cassazione relativa alla modifica dei regolamenti condominiali.

Articolo di Valerio Ficari sul Corriere tributario (7/’00) a proposito dell’imposta di successione e crediti del de cuius non
più contestati giudizialmente ma non ancora soddisfatti.

Capital (maggio 2000) pubblica un esaustivo articolo di Giuseppe Oldani sui mutui bancarii offerti dai varii istituti di
credito. 

Luana Tagliolini si occupa su l’Amministrazione Immobiliare (marzo 2000) del Contratto collettivo “portieri” della Confe-
dilizia e dei sindacati CGIL-CISL-UIL.

Della denuncia dei pozzi tra proroghe e sanatorie si occupa Paolo Tosato su crocevia (aprile 2000) mentre Maria Rosa
Donadelli su Gente Money (5/’00) illustra un sistema per calcolare il canone “giusto” di un immobile (sia per proprietari che
per inquilini).

Esaustivo studio di Aldo Carrato sulla Rassegna delle locazioni e del condominio (1/’00) a proposito del recesso anticipato
del conduttore in materia di locazioni ad uso diverso dall’abitativo.

Per concludere, Credito popolare (4/’99). Che pubblica i dati sull’evoluzione del valore aggiunto per ogni provincia fra il
1993-98.

a cura dell’UFFICIO STUDI della Confedilizia

Attualità 
Silvio Berlusconi, L’Italia che

ho in mente, prefaz. di Paolo Guz-
zanti, Mondadori ed., pp. 302, 16
tavv. f.t. a.c., lire 29.000.

Una raccolta di discorsi di Ber-
lusconi (ai giovani, alle donne,
congressuali, agli anziani) su diver-
se questioni politiche.

Gherardo Colombo, Corrado
Stajano, Ameni inganni. Lettere da
un paese normale, Garzanti ed., pp.
224, Lire 22.000.

Riflessioni, condotte lungo il
‘99, di un magistrato di Tangento-
poli e di un giornalista del Corriere
della Sera.

Lino Jannuzzi, Il processo del se-
colo. Come e perché è stato assolto An-
dreotti, prefaz. di Giuliano Ferrara,
Mondadori ed., pp. X + 278, lire
30.000.

Una narrazione brillante e pre-
cisa, documentata e vivace, del
processo palermitano contro An-
dreotti.

Giorgio La Malfa, l’Europa lega-
ta. I rischi dell’Euro, Rizzoli ed., pp.
188, lire 30.000.

E’ difficile che l’euro, così
com’è organizzata l’Unione mo-
netaria europea, possa aver suc-
cesso.

Diritto societario
Carmine Di Noia, Ranieri Raz-

zante, Il nuovo diritto finanziario e
dell’intermediazione finanziaria, Ce-
dam ed., pp. VIII + 658, lire
90.000.

Intermediari e mercati, emitten-
ti e sanzioni sono le parti in cui si
articola il testo che riunisce l’intera
produzione legislativa di diritto so-
cietario.

Dottrine politiche
Friedrich A. von Hayek, Cono-

scenza, competizione e libertà, a cura
di Dario Antiseri e Lorenzo Infan-
tino, Rubbettino ed., viale dei Pini
10, Soveria Mannelli (Cz), pp. 272,
lire 25.000.

Una summa del pensiero libe-
rale individualistico del grande fi-
losofo, premio Nobel per l’econo-
mia.

Hans-Hermann Hoppe, Abbas-
so la democrazia. L’etica libertaria e
la crisi dello stato, Facco ed., via Ca-
nonica 7, Treviglio (BG), pp. 84,
lire 15.000.

In nome dell’anarco-capitali-
smo, una teoria politica, econo-
mica e morale per una società sen-
za Stato.

RECENSIONI
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Nuovo rinvio 
alla Consulta

Con ordinanze nn. 92 e
93/’00, la Corte costituzionale
ha dichiarato inammissibili
(per come le relative eccezioni
erano state sollevate) le que-
stioni di costituzionalità pro-
poste da alcuni Giudici di pace
e concernenti la pretesa natura
tributaria dei contributi di
bonifica (con conseguente
competenza dei Tribunali a
giudicare delle relative contro-
versie).

Proprio perché nelle moti-
vazioni delle decisioni in parola
la Corte costituzionale ha accu-
ratamente evitato ogni espres-
sione che potesse far ritenere
che essa condivida l’opinione
della natura tributaria dei con-
tributi di cui trattasi (d’altra
parte già esclusa dalla stessa
Corte nella sua sentenza n.
26/’98), la questione relativa è
stata allora sollevata di nuovo
dal Giudice di pace di Bor-
gonovo Valtidone (Piacenza) al
fine di provocare una decisione
nel merito. In particolare, il
Giudice ha sollevato la questio-
ne di costituzionalità dell’art.
59 R.D. n. 125/’33 in relazione
all’art. 2 Cost. e dell’art. 21
stesso provvedimento in rela-
zione agli artt. 3, 24, 25 e 113
Cost.

L’ordinanza (in via di pub-
blicazione sull’Archivio delle
locazioni e del condominio) può
essere richiesta alla Sede cen-
trale.

BONIFICA

Salgono gl’investimenti
Crescono, secondo l’Osser-

vatorio congiunturale dell’An-
ce, gl’investimenti nelle co-
struzioni. Da 161 mila miliar-
di di lire nel ‘98, saliti a oltre
166 mila nel ‘99, si prevede
per il 2000 di andare oltre i
173 mila. Limitatamente alle
abitazioni, i dati sono i seguen-
ti: 89.720 miliardi nel ‘98,
92.718 nel ‘99, 96.835 previ-
sti nel 2000. Gli interventi di
demolizione sono oggi valutati
intorno a 8.600 miliardi, ma si
ritiene che lo sviluppo del risa-
namento delle città possa far
quasi raddoppiare tale cifra.

ANCE

da il Giornale 28.5.’00 (rubrica settimanale del Presidente confederale)

Lavori pubblici
Il S.O. n. 66/L alla G.U. n. 98

del 28.4.’00 pubblica il D.P.R. 21
12.99 n. 554 di approvazione del
“Regolamento di attuazione della
legge quadro in materia di lavori
pubblici 11.2.1994 n. 109 e suc-
cessive modificazioni”.

Mutui edilizi agevolati
La G.U. del 9.5.’00 pubblica

il Decreto 24.3.’00 n. 110 del Mi-
nistero del tesoro di approvazione
del “Regolamento recante disposi-
zioni per la rinegoziazione dei
mutui edilizi agevolati”. 

Regolamenti
tributi comunali

Il S.O. n. 55 alla G.U. n. 77
dell’1.4.’00 pubblica l’ottavo
elenco – predisposto dal Ministero
delle Finanze – dei Comuni che
hanno adottato appositi Regola-
menti disciplinanti tributi propri.

IN GAZZETTA

Sportello unico a casa
Megaprogetto della Federca-

sa, l’organizzazione che raggrup-
pa gli ex istituti case popolari:
tutti i servizi direttamente a do-
micilio con sportello telematico,
segnalazione di guasti, assistenza
agli anziani, rilascio certificati,
stipula di contratti, prenotazione
di visite mediche, lettura a di-
stanza dei contatori, riduzione dei
consumi energetici. Si intende in-
teressare circa un milione di fami-
glie. Occorrerà cablare tutti gli
edifici di edilizia residenziale
pubblica, installando apparec-
chiature per il controllo a distan-
za dell’edificio e degli impianti,
con un collegamento Internet
delle abitazioni. I costi sarebbero
a carico delle aziende Cispel (l’as-
sociazione che raggruppa le azien-
de pubbliche erogatrici di servi-
zi), di altre imprese e di auspicate
sponsorizzazioni.

Domanda. Prima di lanciarsi
in avveniristici programmi, non
sarebbe più opportuno che gli
istituti che gestiscono immobili
di edilizia pubblica provvedessero
a verificare la regolarità di paga-
mento, da parte degli inquilini,
di canoni e spese? E anche la per-
manente titolarità dei medesimi
inquilini a fruire di alloggi pub-
blici?

EDILIZIA PUBBLICA
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Piscine: quando non c’è obbligo di assumere un bagnino
In tema di disposizioni sulle piscine un’importante sentenza è stata emessa dal Tribunale di Ferrara (n.

1261/99, 9-28. 12.’99), il cui testo è disponibile presso la Sede centrale per le Associazioni che ne facciano ri-
chiesta. La sentenza va infatti in direzione opposta a quanto sostenuto dal Servizio tecnico centrale della Dire-
zione generale della Protezione civile presso il Ministero dell’interno (cfr. Cn febb. ‘98), che aveva ritenuto vi-
gente l’Atto di intesa Stato-Regioni (in S.O. alla G.U. del 17.2.’92) in tema di disposizioni cui avrebbero do-
vuto sottostare “tutti i proprietari di piscine natatorie ad uso pubblico, ivi comprese quelle a servizio di comu-
nità quali condominii, multiproprietà, alberghi, camping ecc.”. Fra tali disposizioni sarebbe rientrata anche “la
presenza presso le piscine natatorie pubbliche di assistenti bagnanti abilitati alle operazioni di salvataggio e di
primo soccorso”. 

Il Tribunale ha invece ritenuto che per essere cogente l’Atto d’intesa dev’essere tradotto in una disposizione
regionale. Il che non è avvenuto in Emilia-Romagna. Conseguentemente, “il mancato recepimento in un prov-
vedimento regionale ha comportato l’inapplicabilità nel territorio della regione dell’atto stesso, lasciando così
in vigore la circolare n. 128 del 16 luglio 1971 del Ministero della Sanità, disciplinante esclusivamente gli
aspetti igienici delle vasche e dell’acqua”. Nessun obbligo, quindi, di disporre dell’assistente bagnino, salvo
recepimento legislativo: né può invocarsi il d.m. 18.3.’96, che tratta sì di piscine, ma assoggetta alle proprie
disposizioni soltanto quelle in cui “si svolgono manifestazioni e/o attività sportive del Coni e delle Federazioni
sportive nazionali riconosciute dal Coni” (art. 1).

da La Stampa 30.4.’00

Niente imposta di registro sull’indennità di occupazione
Le somme riscosse dal locatore in costanza di procedura di sfratto non devono scontare l’imposta di regi-

stro. E’ quanto ha stabilito la Direzione regionale delle Entrate del Veneto, con una nota del 19 aprile ’00, ri-
spondendo ad un quesito posto dalla Confedilizia di Venezia. 

Essendo venuta meno la volontà contrattuale originaria - spiega l’organo regionale del Ministero delle Fi-
nanze - le somme corrisposte dal conduttore devono ritenersi versate a titolo risarcitorio e non sono pertanto
assoggettabili ad imposta di registro.

Qualche mese fa, la Direzione regionale delle Entrate della Toscana - su iniziativa dell’Associazione territo-
riale di Firenze della Confedilizia (cfr. Cn genn. ‘00) - aveva già chiarito che qualora siano state poste in essere
procedure di sfratto o azioni in ogni caso dirette alla restituzione dell’immobile, le somme dovute in relazione
all’occupazione dell’immobile per un periodo successivo alla naturale scadenza del contratto di locazione assu-
mono natura e funzione risarcitoria.

Il nuovo e più esplicito chiarimento della Direzione veneta riveste particolare importanza al fine di risolve-
re una questione che ha visto gli uffici del registro assumere posizioni contrastanti.

DOPO LO SFRATTO

I Comuni si reggono
grazie alle tasse sulla casa.
Coi soldi dei proprietari

pagano i servizi
anche per chi

non è proprietario

La riforma del Catasto
rallentata dall’attesa 
di modifiche al Dpr 138

Nuove rendite entro il 2003,
forse prima se ci saranno i fondi. Al
convegno organizzato a Milano dalla
locale Confedilizia (Assoedilizia),
Franco Maggio, del dipartimento
del Territorio del ministero delle Fi-
nanze, ha spiegato come si intende
procedere per arrivare al “catasto dei
valori”. Fallito l’obiettivo del 2001,
fissato dalla legge, la prospettiva più
realistica è quella di un’entrata in
vigore dei nuovi valori al 1° gennaio
2004 (anche se ancora non esistono
né una proroga né una tempistica
fissati da una norma). “Al 31 dicem-
bre scorso, 6.687 Comuni su 8.100,
cioè l’83%, hanno definito 12.894
nuove microzone. Dal canto suo il
Catasto sta lavorando, anche utiliz-
zando 1.687 dipendenti a termine
dei “lavori socialmente utili”, per
“scannerizzare” le mappe catastali.
Sarà così possibile definire la super-
ficie in metri quadrati: un lavoro
che ora è al 70%, e che entro il
2001 dovrebbe essere ultimato”. Il
2001 è però solo la prima tappa,
perché i due anni successivi dovreb-
bero essere dedicati al lavoro più de-
licato: l’attribuzione di un valore
agli oltre 45 milioni di unità di im-
mobiliari, partendo appunto dalle
microzone e dalle superfici, ma ag-
giungendo le valutazioni di merca-
to. Su quel valore il ministero delle
Finanze deciderà quale aliquota di
rendimento applicare.

“I tempi potrebbero però abbre-
viarsi – ha proseguito Maggio – per-
ché sarebbe possibile cominciare già
ora, basandosi sulle planimetrie già
lavorate delle unità presenti nei Co-
muni con le microzone. Tutto sta
nelle disponibilità finanziarie e di
personale. Ma non solo. Si attendo-
no altre modifiche al Dpr 138/98,
che potrebbero cambiare non solo il
metodo di determinazione del valore
immobiliare, ma anche il sistema di
ripartizione in microzone. E’ quindi
indispensabile attendere che il qua-
dro normativo e regolamentare sia
completo”.

La Confedilizia, com’è noto,
auspica il ritorno al pieno criterio
reddituale degli estimi.

Ogni giorno lavoriamo 25 minu-
ti per pagare le tasse sulla casa.

Mario Giordano
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Acqua: a Milano
se ne consuma
più che a Parigi

Chi abita a Milano consu-
ma più acqua di un abitante
delle maggiori città europee.
Dal rubinetto di casa di un mi-
lanese escono infatti circa 500
litri di acqua al giorno, contro
i 370 dell’abitante di Zurigo, i
310 di Parigi, i 190 di Berlino
e addirittura i 130 al giorno di
chi abita ad Amsterdam.

COSE DI CASA

Tasse italiane, 
parla Modigliani

Ciò che non va assoluta-
mente nel Fisco italiano è il
fatto di essere estremamente
farraginoso. Dico la verità:
sono contento di vivere in
America perché almeno evito
la preoccupazione di pagare
tutti quei balzelli che avete
voi. Ci vuole un grande spe-
cialista per districarsi. Questa
è stata anche un po’ la ragio-
ne per cui D’Alema ha perso
le elezioni: doveva ridurre di
più le tasse, ma soprattutto
semplificare.

Franco Modigliani
Premio Nobel

Panorama, 4.5.’00

Elettrodomestici,
più sicurezza

Tostapane, griglie, ferri da
stiro e altri apparecchi elettrici
di uso domestico possono met-
tere in pericolo la sicurezza del-
le persone con il surriscalda-
mento della loro superficie:
questa – secondo la Commissio-
ne Ue – sarebbe la lacuna della
direttiva europea sulla bassa
tensione relativamente agli elet-
trodomestici.

La Commissione ha emesso
un parere invitando l’organismo
europeo di normalizzazione
elettrica a modificare la norma
relativa agli elettrodomestici
contenuta nella direttiva per
adeguarla ai nuovi obiettivi di
sicurezza, così da garantire la
protezione contro i rischi con-
nessi alla temperatura delle su-
perfici.

COSE DI CASA

La democrazia, disse una volta Winston Churchill, è un cattivo sistema di governo, a meno che non lo si
confronti con tutti gli altri. Si può dire quasi lo stesso del capitalismo. 

Michael Novak

Locale per esposizione: indennità sì, indennità no
Per un locale adibito ad esposizione, il proprietario deve – alle note condizioni – corrispondere all’inquilino

l’indennità di buonuscita, o no? La Cassazione ha di recente precisato i principi di diritto relativi, dopo una serie
di sentenze di legittimità in un senso ed altre in senso opposto. 

“In tema di locazioni di immobili urbani adibiti ad uso diverso dall’abitativo – ha detto la Suprema Corte
nella sua decisione n. 1435/99 – l’immobile utilizzato a locale di esposizione, in tanto può determinare l’esisten-
za del diritto all’indennità per la perdita dell’avviamento, in quanto si presti ad essere considerato come luogo
aperto alla frequentazione diretta della generalità dei consumatori e, dunque, da sé solo in grado di esercitare un
richiamo su tale generalità, in tal modo divenendo un collettore di clientela ed un fattore locale di avviamento,
senza che possa darsi rilievo – ha detto ancora la Cassazione – al modo dell’organizzazione dell’attività del con-
duttore e alla circostanza che questi abbia creato un vincolo di accessorietà funzionale tra l’immobile adibito a
deposito ed esposizione e l’immobile destinato alla vendita”.

In buona sostanza, ogni caso va esaminato a sé, facendo applicazione di quanto dai giudici romani precisato.
Nel caso specifico, gli stessi hanno cassato la sentenza di merito che aveva riconosciuto il diritto all’indennità di
avviamento in relazione ad un locale adibito ad esposizione di mobili, sul rilievo che l’attività in questione era
funzionale all’attività dell’impresa e suscettibile di influire sul volume degli affari.

Ecco il domicilio del condominio
Il domicilio del condominio? Eccolo. Lo ha individuato la Cassazione in una recente sentenza (n.976/2000),

tuttora inedita. E la cosa, non è di poco conto: serve tutte le volte che si debba – ad esempio – notificare un atto
al condominio in quanto tale. 

“Il condominio di edifici – ha dunque detto la Suprema Corte – non è una persona giuridica, ma un ente di ge-
stione, e non ha pertanto una sede in senso tecnico, ove non abbia designato nell’ambito dell’edificio un luogo espres-
samente destinato, e di fatto utilizzato, per l’organizzazione e lo svolgimento della gestione condominiale”. Di qui, la
conclusione: “Il condominio ha il domicilio coincidente con quello provato dell’amministratore che lo rappresenta”.

Approvazione di spesa e criteri adottati
La Cassazione ha messo ordine (con una recente sentenza, la n. 10886/99) in un argomento condominiale assai di-

battuto, peraltro più a livello di assemblee che in dottrina e giurisprudenza. “Prevista all’ordine del giorno di un’as-
semblea condominiale – ha detto la Suprema Corte – l’approvazione di una spesa, l’omessa indicazione dei criteri di
ripartizione della medesima, ancorchè quelli adottati divergano da quelli disposti dal Codice civile o dal regolamento
– nella specie tabelle millesimali, in proporzione all’uso del bene per il quale la spesa è stata affrontata – non determi-
na la nullità della delibera, bensì la sua annullabilità”. Con la conseguenza che questa deve essere fatta valere “nei ter-
mini stabiliti dall’art. 1137 cod. civ., trattandosi di lacuna formale, incidente sul procedimento di convocazione e in-
formazione dei condomini, mentre la sanzione di nullità è comminata se non tutti i condomini sono informati della
convocazione; se la delibera è priva degli elementi essenziali; se ha un oggetto impossibile o lecito”.

Regolamento condominiale e parti esclusive
La Cassazione ha precisato (sent. n. 11692/99, inedita) limiti e prerogative del regolamento condominiale

contrattuale, anche in ordine alle proprietà esclusive. “In materia di condominio degli edifici – ha detto la Supre-
ma Corte – l’autonomia privata consente alle parti di stipulare convenzioni che pongono limitazioni nell’interes-
se comune ai diritti dei condomini, anche relativamente al contenuto del diritto dominicale sulle parti di loro
esclusiva proprietà”. La fattispecie era quella di un regolamento di condominio di natura contrattuale, in quanto
predisposto dal costruttore ed approvato da tutti i condomini, che faceva divieto ai condomini di sciorinare panni
dalle finestre, balconi ecc. 

Obbligo di non sciorinare i panni, non viene meno
Le obbligazioni “propter rem” sono quelle che fanno capo al proprietario di un bene in quanto tale (si chia-

mano anche “ambulatorie” perché seguono – appunto – i proprietari che in quella proprietà si susseguono). La
Cassazione ne ha fatta recente applicazione, in materia condominiale.

“In tema di condominio degli edifici – ha detto la Suprema Corte nella sua sentenza n. 11692/99, inedita –
l’obbligo assunto dai singoli condomini in sede di approvazione del regolamento contrattuale, di non eseguire sul
piano o sulla porzione di piano di proprietà esclusiva attività che rechino danno alle parti comuni (nella specie, ob-
bligo di non sciorinare i panni dalle finestre, balconi ecc.), ha natura di obbligazione “propter rem”, la cui violazio-
ne, pure se protratta oltre venti anni, non determina l’estinzione del rapporto obbligatorio e dell’impegno a tenere
un comportamento conforme a quello imposto dal regolamento onde è sempre deducibile, stante il carattere perma-
nente della violazione, il diritto degli altri condomini di esigere l’osservanza di detto comportamento, potendosi
prescrivere soltanto il diritto al risarcimento del danno derivante dalla violazione dell’obbligo in questione”.

A cura dell’UFFICIO LEGALE della Confedilizia

GIURISPRUDENZA CASA
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NOVITÀ RASSEGNA STAMPA (OVVERO, SPECCHIO VERITÀ)

Ancora su quell’inutile libretto casa
Per gli sfratti, equità ancora sconfitta

L’imbroglio della detrazione prima casa
Igino Marino, di Roma, così scrive a Italia Oggi (18/4): “Dopo anni di blocco degli sfratti, sembrava che il go-

verno di centro-sinistra fosse intenzionato a lasciare alla libera contrattazione delle parti e all’eventuale intervento
del giudice ogni decisione in merito alle locazioni abitative. In sede di prima applicazione della normativa intro-
dotta con la legge 431 del 1998, il giudice, cui si era rivolto il mio inquilino affinchè gli concedesse ancora 18 me-
si di tempo per l’esecuzione dello sfratto, riconoscendo la sproporzione dei redditi tra le parti di gran lunga a mio
sfavore, gli accordava sei mesi di tempo, scaduti alla fine di marzo 2000. Purtroppo per me, prima che si discutesse
la nuova istanza di appello presentata dall’inquilino, il governo è ancora
una volta pesantemente intervenuto in questa materia, ipotecando l’esito
delle cause in corso, in quanto ha stabilito ipso iure come la parte degna
sempre e comunque di tutela debba essere l’inquilino. Date le premesse
sopra delineate, l’esito della causa era scontato, ma le ragioni dell’equità e
del buon senso sono state ancora una volta sconfitte dalla logica della ra-
gione politica, insensibile ai casi singoli. Nella fattispecie l’inquilino, ol-
tre a dichiarare un imponibile fiscale circa tre volte superiore al mio, è
proprietario nella stessa palazzina di un appartamento e di un altro inte-
stato al figlio, ma nonostante ciò, e malgrado io viva in un appartamento
in affitto perché non sono proprietario di altra abitazione, dovrò attendere
ancora chissà quanto tempo prima di rientrare in possesso della mia abita-
zione. A tutto ciò si aggiunge la beffa costituita dal fatto che il locatario
per un bell’appartamento di circa 110 mq in zona residenziale e nelle vici-
nanze del centro della città, mi corrisponde la misera somma di lire 480
mila mensili, che depurate dalle spese legali ( per tutti questi anni ingenti e infruttuose), delle spese per l’ufficiale
giudiziario, dell’Ici e dell’Irpef, annullano non solo ogni fonte di reddito ma la chiudono in forte passivo”.

Il Rag. Mariano Manzini, di Terracina (Lt), così scrive al Roma (22/04): “Ho avuto modo di assistere ad un con-
vegno dell’Istituto nazionale di urbanistica (Inu) sul fascicolo del fabbricato. Ho così appreso, attraverso interventi
di autorevoli cattedratici, che all’estero non c’è assolutamente nulla di simile al fascicolo del fabbricato che voglio-
no propinarci. Ho sentito anche altre affermazioni sensate, come il fatto di ricorrere a conferenze di tutti quegli en-
ti che hanno responsabilità in materia di edifici e di loro elementi di scarsa sicurezza (Comuni, Usl, agenzie eroga-
trici dei servizi pubblici che bucano il sottosuolo, aziende di trasporto che fanno vibrare i fabbricati, ecc.) per indi-
viduare quegli edifici che richiedono davvero interventi. Interventi che sono tutt’altra cosa dall’inutile fascicolo del
fabbricato”. Il Direttore del quotidiano così gli risponde: «Ho già avuto occasione di commentare l’inutilità del fa-
scicolo di fabbricato. Le amministrazioni comunali, a mio avviso, dovrebbero intervenire “motu proprio” per co-
stringere i condomini degli edifici degradati a risistemare l’estetica, eventualmente anche con lavori in danno. Tale
proposta è valida soprattutto per quei palazzi che rappresentano la memoria della città.» 

Sul Giornale (27/04) questa lettera di Vincenzo Ruggeri, di Tori-
no: “Il Governo è sempre meno affidabile. Il ministro e tutta la sua
compagine governativa e politica hanno sbandierato la detrazione di l.
1.800.000 per la prima casa. La promessa è già legge e tutti applaudo-
no alla generosità del novello Dracula. C’è poco da applaudire. La nor-
ma, mentre da un lato prevede l’aumento della detrazione, dall’altro
nasconde una beffa e spiego il perché. Sino allo scorso anno la detrazio-
ne per la prima casa era a monte per cui la differenza tra il valore cata-
stale e la detrazione si aggiungeva al reddito complessivo. Dopo il ge-
neroso dono del ministro, la rendita catastale - nella misura intera - an-
drà ad aumentare dell’intero valore catastale, il reddito complessivo del
contribuente (quadro rn1 dell’Unico) mentre la franchigia costituirà
un onore deducibile”.

Da Roma, questa lettera di Antonio Ratti al Tempo (30/04): “Do-
vendo comprare, con tanti sacrifici, l’appartamento che abito con an-
nesso box auto - messo in vendita da un ente assicurativo - mi sono in-
teressato degli incentivi promessi dal Comune di Roma. Mi è stato det-
to, dagli uffici comunali, che tali incentivi sono previsti per i soli box
costruiti in base alla legge 122/89 (legge Tognoli), per premiare chi to-
glie dalla strada la propria auto. La mia casa è stata costruita preceden-
temente all’89 e quindi non merito niente. Ma perché, io, la macchina
non la tolgo dalla strada anche con un box degli anni Cinquanta? Può
il Comune di Roma risolvermi questo rompicapo? Grazie”.

Elettore di centro sinistra pentito. Attilio Corsi, di Roma, così
scrive a 24 Ore (5/5): “Sono un elettore che ha sempre votato nel-
l’ambito del centrosinistra moderato. Alle regionali sono passato al
centrodestra, sempre moderato. Perché l’ho fatto? Per una ragione
molto semplice, forse insolita, ma ben motivata. Il centrosinistra ha
finora appoggiato il libretto casa, cioè quel fascicolo che, se adotta-
to,  mi costringerebbe a un esborso incredibile per avere un docu-
mento solo burocratico. Il centrodestra, no. Ho quindi votato per il
centrodestra”.

LA LETTERA DEL MESE

PROPRIETARI DI CASA, 

scrivete ai giornali
(e ai politici)

lettere brevi, e precise
(specie su casi particolari)

È UN MODO
PER FARCI SENTIRE

da ItaliaOggi 25.5.’00
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Il mattino (5/5) pubblica questa lettera di Maria Vianale di Napoli: “Sono proprietaria di un’abitazione al Vomero e
voglio, brevemente, presentare un paradosso che, come il mio, credo sia comune a tanti poveri piccolissimi, proprietari.
Defunto mio padre, ho avuto in eredità una casa in cui, da oltre trent’anni, vivono due inquiline: un’ultrasessantenne e
la figlia impiegata. Per anni il mensile è stato irrisorio e, quando vi sono stati i patti in deroga, le inquiline hanno rifiu-
tato, continuando a pagare pochissimo, tanto che non riesco nemmeno ad ammortizzare le spese straordinarie condomi-
niali. Ottenuto lo sfratto per finita locazione (non hanno nemmeno chiesto la proroga…) dovevo finalmente ottenere il
mio diritto a rientrare in possesso della proprietà (attualmente vivo con la mia famiglia a casa di mia madre vedova).
Quando ho appreso che, come minimo, dovrò attendere altri nove mesi per la proroga degli sfratti. Come sempre è
guerra tra poveri e il teatrino della politica se ne frega: invece di risolvere il problema della casa lo scarica sui piccoli
proprietari come me che, tra l’altro, spesso sono  meno ricchi dei loro inquilini. Avevano detto mai più proroghe e, in-
vece, ecco l’ennesima proroga. Quanto tempo ancora dovrò aspettare per poter avere ciò che mi spetta?”.

Sullo stesso quotidiano e lo stesso giorno anche questa lettera di Alfredo Imperatore di Napoli: “Gli sfratti ese-
cutivi sono rinviati fino ad ottobre per le fasce da tutelare, cioè gli inquilini con più di 65 anni, quelli in lista di
mobilità, i disoccupati o cassintegrati, famiglie con handicap o malato terminale o con più di 5 figli. Mi fa proprio
piacere venire a conoscenza che ad ottobre vi sarà la panacea di tutti i mali: gli ultrasessantacinquenni ringiovani-
ranno, i disoccupati, i cassintegrati e quant’altri avranno finalmente  il posto fisso, le famiglie con grossi problemi
il vedranno felicemente risolti, e quelle con più di 5 figli vinceranno qualche lotteria. Ad ottobre quindi, possiamo
stare tranquilli, gli sfratti diventeranno “improrogabilmente” definitivi”.

Il tempo dell’8/5 pubblica questa lettera di Valerio Bianchini di Mantova: “Amato ha parlato di sburocratizzare
la società. Sono d’accordo. Mi auguro che pensi anche a non istituire il cosiddetto fascicolo casa, che è un orpello
solo burocratico voluto dall’ex sottosegretario Mattioli. Amato è sempre stato, da presidente dell’autorità anti-mo-
nopolio, molto drastico nei confronti degli ordini professionali: spero che mantenga tale atteggiamento, diversa-
mente da Mattioli che aveva continui rapporti con i soli beneficiari del fascicolo del fabbricato, cioè i professionisti
(quelli, beninteso, privi di lavoro, perché i tecnici seri al fascicolo casa proprio non ci pensano)”.

Fabio Cardinali di Castelnuovo Berardenga (Siena) così scrive al Giornale (26/5): “Mi permetto di sottoporre al-
la vostra attenzione una delle tante anomalie italiane che, rimuovendo il senso di frustrazione e di rassegnazione di
fronte alla situazione di sudditanza che ci viene imposta, ho casualmente scoperto. Forse la cosa non sarà nuova, ma
è comunque assurda e incomprensibile. Si tratta del costo del metano per uso casalingo, cioè per riscaldamento, per
cucinare e per scaldare acqua. Alle 569 lire di costo a metro cubo se ne aggiungono 321,68 (più del 56, 50%) per
l’Imposta di consumo e altre 50 per un’imposta regionale. Ma non basta. Sulla somma complessiva, sempre a metro
cubo, si aggiunge l’Iva al 20%, applicata anche sulle imposte elencate! In altre parole il metro cubo da 569 lire sale a
1.129,76 con un incremento quasi del 100%. Tutto ciò legittimo e costituzionale?”.

Per finire, questa lettera di Gianfranco Sutermeister di Genova al Giornale (28/05): “Per la seconda volta leg-
giamo sui quotidiani che è in corso una “proposta di legge” che esoneri dalla tassa di eredità i Bot e i Cct. Lo Stato
però, allorchè emise i suoi titoli di credito e li consegnava materialmente, aveva assicurato che questi erano esone-
rati da qualsiasi tassa: Irpef, eredità, ecc. Mai risulta revocato questo impegno: e allora, si tende a revocare ciò che
già esiste? Oltretutto si parla di Bot e Cct: e i Btp che pure facevano parte della triade? Sono stati dimenticati o vo-
lutamente dimenticati? Mi rivolgo al capo dello Stato che all’epoca era governatore della Banca d’Italia”.

a cura dell’UFFICIO STAMPA della Confedilizia

Si paga un consulente per pagare le tasse
Secondo una ricerca dell’Istat, il 44% delle famiglie ha fatto ricorso, nel ‘98, a persone o ad organizzazioni

a pagamento per la compilazione della modulistica fiscale. Il ricorso all’intermediazione a pagamento è più ele-
vato nel caso di famiglie di dirigenti, imprenditori e professionisti (il 67,8%). Quando si tratta di lavoratori in
proprio si supera addirittura il 75%. 

L’esperienza comune ci indicherebbe che sono ancor più numerose le famiglie costrette ad evitare il fai-da-
te nelle denuncia dei redditi. Ma prendiamo per valide le cifre dell’Istat: che dobbiamo dire di un Fisco che co-
stringe quasi un italiano su due a pagare un consulente al solo fine di sapere quanto deve pagare di tasse? E, per
di più, senza poter nemmeno detrarre le spese dai redditi?

Un Fisco del genere è moderno, civile, aperto, semplice?

FISCO (OVVERO FISCALISMO)

La precostituzione di condominio
origina una divisione di cosa futura che non sconta l’Invim

Nel caso di stipula di un atto con cui si provveda, previa apposita concessione edilizia, alla ristruttu-
razione di parti di un fabbricato e alla costruzione di nuove unità abitative nonché alla precostituzione
del condominio delle parti comuni, non si è di fronte ad una concessione ad aedificandum – in cui è rav-
visabile la reciproca concessione di diritti di superficie tra i comproprietari – ma ad una mera divisione
di cosa futura che in quanto tale sconta l’imposta proporzionale sulle cessioni di quote e sulla divisione
ma non l’Invim.

(Comm. Centrale, Sez. X . Dec. N. 7208 del 1° dicembre 1999).

COMMISSIONE TRIBUTARIA CENTRALE

Il tassatore è premiato
E’ stato pubblicato sulla

Gazzetta Ufficiale (n. 110 del
13.5.’00) il d.m. 4.4.’00, n.
119, sui nuovi appannaggi dei
sindaci e degli altri ammini-
stratori locali, provinciali, co-
munali e circoscrizionali. Come
preannunciato (Cn, apr. ‘00) è
previsto un incremento parti-
colare di stipendio per quegli
amministratori che ottengono
una percentuale di “entrate
proprie” dell’ente superiore ri-
spetto alla media regionale.
Dietro l’asettica e tecnica dizio-
ne “entrate proprie” si cela, es-
senzialmente, l’Ici (per i Co-
muni) e il tributo ambientale
(per le Provincie).

E’ bene quindi che i pro-
prietari di casa sappiano che
più essi vengono tassati, più
crescono le indennità degli am-
ministratori del Comune. Più
istigazione di così!

Ici deducibile dall’Irap
anche per i professionisti

L’imposta comunale sugli
immobili è deducibile dall’im-
posta regionale sulle attività
produttive anche per i lavoratori
autonomi. E’ quanto prevede ora
espressamente il nuovo art. 11-
bis del d. lgs. 446/’97, estenden-
do a tale categoria di contri-
buenti una previsione già sancita
a vantaggio delle imprese.

Esperti Confedilizia
su quotidiani

Il quotidiano Italia Oggi –
nel numero del lunedì – pub-
blica il Quesitario, contenente
risposte di esperti a quesiti dei
lettori. Fra gli esperti figura
l’avv. Nino Scripelliti, Respon-
sabile del Coordinamento ur-
banistico Confedilizia e Presi-
dente della Confedilizia Tosca-
na, il quale risponde su argo-
menti relativi alla fiscalità del-
le società immobiliari e delle
persone. Sempre Scripelliti cu-
ra, per il supplemento Casa al-
l’edizione del sabato de Il Mes-
saggero, le risposte a quesiti sui
contratti di locazione.

Nella pagina immobiliare
de Il Giornale, che esce il mer-
coledì, ai quesiti dei lettori ri-
sponde Elena Baio, del Coordi-
namento legali Confedilizia.

Nello stesso giorno, su Ita-
lia Oggi, la rubrica settimanale
“Giurisprudenza Casa” curata
dall’ufficio legale confederale.



Vincolo “indiretto” e nuova legge locazioni
La legge 431/’98 sulle locazioni abitative non si applica “ai contratti di locazione relativi agli immobili

vincolati ai sensi della legge 1 giugno 1939, n. 1089”. Al fine di individuare le fattispecie comprese in tale di-
zione soccorre una sentenza emessa dalla Commissione tributaria regionale di Venezia (la n. 56 del 7.4.’98), ap-
plicativa di una disposizione agevolativa in tema di Invim. La normativa in questione prevede la riduzione del-
l’imposta al 25% “per gli incrementi di valore degli immobili di interesse artistico, storico e archeologico sog-
getti alla L. 1° giugno 1939, n. 1089”.

Ebbene, secondo i giudici veneti essa estende l’agevolazione a tutti gli immobili soggetti alla legge
1089/’39, non solo a quelli individuati dagli articoli 1, 2 e 5, includendo pertanto quelli soggetti ai vincoli di
cui all’art 21 (distanze, misure e altre norme dirette ad evitare che sia messa in pericolo l’integrità dei beni),
posto che “se il legislatore avesse voluto limitare l’agevolazione soltanto ad alcune fattispecie individuate dalla
legge 1089/’39 lo avrebbe esplicitamente espresso, come ha fatto con l’art. 13 del d.p.r. 346/’90, con il quale
ha limitato l’agevolazione dell’esclusione dall’attivo ereditario ai soli immobili di cui agli artt. 1, 2 e 5”.

Confrontando la lettera della norma sull’Invim con quella della l. 431/’98, appare possibile recepire per
quest’ultima le argomentazioni sostenute dalla Commissione di Venezia, con la conseguente possibilità di rite-
nere assoggettati alla sola disciplina del Codice civile i contratti di locazione relativi ad immobili soggetti a
vincolo (indiretto) ex art. 21.1. 1089/’39.

Alla stessa conclusione si perviene anche sulla base del dettato letterale della nuova legge sulle locazioni
abitative.

Premesso – così – che dalla normativa sulle agevolazioni fiscali non viene nessun aiuto interpretativo diret-
to (prevedendo essa che possano attingere alle medesime solo gli immobili vincolati – espressamente – ex art. 3
l. 1089/‘39) ma – semmai – solo indiretto (nel senso che, ove ha voluto restringere l’agevolazione ad uno speci-
fico tipo di vincolo, la legge – come nel caso ora detto – lo ha fatto), è in ogni caso da notarsi che la legge
431/‘98 fa riferimento “agli immobili vincolati ai sensi della legge 1 giugno 1939, n. 1089”, senza alcuna
ulteriore specificazione.

La lettera della 431, dunque, depone inequivocabilmente per la soggezione alle sole norme del codice civile
di tutti gli immobili vincolati sulla base della più volte predetta legge, quale che sia il tipo di vincolo imposto
(ovviamente, con il solo limite che si tratti di vincoli inerenti interi immobili e non semplici particolari degli
stessi).

Ma anche la ratio della legge depone nello stesso senso. La logica che ha ispirato il legislatore è infatti stata
quella di escludere dall’applicazione della 431 gli immobili che – caratterizzati da particolari, onerosi vincoli,
di manutenzione ed altro – meritano di avere, ed hanno, un mercato tutto proprio (anche di maggiore soddisfa-
zione economica e normativa per i locatori, proprio a ristoro dei vincoli a loro imposti).

Pur con tutte le cautele del caso (dovute al fatto che il problema non è ancora stato minimamente affronta-
to in dottrina e – ovviamente – men che meno in giurisprudenza), sembra quindi doversi concludere che anche
gli immobili vincolati ex art. 21 l. 1089/‘39 non soggiacciano alla normativa di riforma.

Interpretazioni rigide sulle agevolazioni
in materia di successioni

Il Ministero delle Finanze ha diramato, nella circolare 61/E del 30.3.’00, le istruzioni conseguenti ad un
parere ricevuto dal Consiglio di Stato in ordine a taluni problemi relativi all’applicazione dell’imposta di suc-
cessione ai beni culturali. 

In particolare, in caso di beni culturali - mobili ed immobili - già vincolati prima della data di apertura
della successione, la circolare afferma che gli interessati, per poterne ottenere l’esclusione dall’attivo ereditario,
devono necessariamente indicarli nella dichiarazione di successione, corredata dalla relativa attestazione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, pena la decadenza dal beneficio dell’esclusione dall’attivo ereditario. Se
l’attestazione non viene rilasciata entro il termine di presentazione della dichiarazione, essa può essere presenta-
ta successivamente, non oltre i 3 anni dalla data di apertura della successione, purchè alla dichiarazione sia alle-
gata copia della domanda di rilascio. Tale conclusione non si applica per le successioni apertesi prima della data
di entrata in vigore del d. lgs. 346/’90.

L’art. 25, c. 2 , del d. lgs 346/’90, prevede una riduzione d’imposta se nell’attivo ereditario sono compresi
beni immobili culturali non ancora sottoposti al vincolo alla data di apertura della successione. Per la concessione
dell’agevolazione, la norma prevede la presentazione dell’attestato del Ministero per i beni e le attività cultura-
li. Anche in questo caso, il contribuente deve necessariamente indicare nella dichiarazione di successione i beni
immobili non vincolati compresi nell’attivo ereditario, allegando l’attestazione ministeriale. Anche queste con-
clusioni valgono solo per i rapporti sorti in vigenza del d.lgs. 346/’90.

Questa interpretazione non appare del tutto condivisibile. Essa viene motivata sulla base di una diversità
di formulazione delle norme del d. lgs. 346/’90 (il Testo unico sulle successioni) rispetto a quanto previsto dal
precedente d.p.r. 637/’72. In realtà non si rinviene, nelle nuove disposizioni, la giustificazione del cambio di
indirizzo suggerito alle Finanze dal Consiglio di Stato (interpellato - si presume - proprio per la difficoltà a
pervenire ad una interpretazione univoca della legge), con cui si è ribaltato il parere espresso nel vigore del dpr
637/’72, quando il Ministero aveva ritenuto possibile concedere i benefici fiscali finanche in via di rimborso.

Se è vero infatti, quanto al primo problema, che l’art. 13, c.l. del d. lgs. 346/’90, prevede che “l’attestazio-
ne deve essere presentata all’ufficio del registro in allegato alla dichiarazione della successione”, il mancato
adempimento a tale obbligo non è espressamente previsto fra le cause di decadenza indicate al comma 4 dello
stesso articolo (mentre il Consiglio di Stato parla di “norma che sancisce una decadenza”). Analoghe considera-
zioni valgono anche per la norma di cui all’art. 25, anch’essa priva di un’esplicita disposizione sulla decadenza
nel caso sopra descritto. 
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IMMOBILI STORICI Il sistema di libero merca-
to tiene in gran conto coloro
che promuovono nuove idee,
come ad esempio l’inventore e
l’imprenditore, e nutre altissi-
ma stima per le scelte libere e
individuali di ogni lavoratore
e agente economico. Esso ha
grande considerazione della
persona libera, educata alla
cooperazione, che tende natu-
ralmente ad associarsi, al fine
di agire con e non contro gli al-
tri; indubbiamente, in nessun
altro sistema economico il la-
voratore gode di un tale ri-
spetto sociale.

Michael Novak

da ItaliaOggi 12.5.’00

Il 59% del canone
se ne va in tasse.

Mugugnare seduti
davanti al televisore
non serve a nulla.

Occorre unirsi
ancora più numerosi

per dare sempre
maggior forza

alla Confedilizia,
alla sola voce consistente

ed autorevole
dei proprietari di casa.
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Lingua e contratti
Il più grande vocabolario

della nostra lingua in circolazione
è il Grande dizionario della lingua
italiana, comunemente definito
“il Battaglia” dal nome del suo
primo direttore. Il primo volume
è uscito nel 1961. Ora il Grande
dizionario è giunto alla lettera S,
col XIX volume.

In quest’ultimo vengono
segnalati in indice – fra i testi
non solo letterari, ma anche stori-
ci, giornalistici, giuridici ed eco-
nomici, da cui si ricavano le cita-
zioni riportate nel “Battaglia” –
anche due contratti di lavoro che
interessano la Confedilizia. Si
tratta del contratto collettivo na-
zionale di lavoro domestico (sot-
toscritto dall’aderente Fidaldo) e
del contratto collettivo nazionale
di lavoro per i dipendenti da pro-
prietari di fabbricati (sottoscritto
dalla Confedilizia in rappresen-
tanza della parte datoriale).

CURIOSITÀ

Cani e gatti: 15 milioni
nelle nostre case

Moltissimi gli italiani che
hanno “eletto” un animale ad
amico del cuore: sono 4.750.000
(il 23,2%) le famiglie che possie-
dono uno o più cani (6.800.000
unità) e 4.430.000 (21,6%)
quelle proprietarie di uno o più
gatti (8.450.000 unità). Questi i
risultati di un’indagine Doxa.

Il 25% dei padroni di due o
più cani possiede il 48% del nu-
mero complessivo di esemplari
di cani e felini, ma ne accoglie
addirittura il 69%. Sfatato, inol-
tre, l’antico luogo comune che
vuole cani e gatti “nemici per la
pelle”: sono circa due milioni,
infatti, le famiglie che hanno
scelto di dividere spazi e affetto
sia con un cane sia con un gatto.

Riguardo poi alla distribu-
zione geografica, cani e gatti
preferiscono la provincia: il
55% dei primi e il 56% dei se-
condi vivono in centri urbani
con meno di 10 mila abitanti.
Nel nord-ovest si registra la
densità di animali più elevata
(26% di cani e 27% di gatti);
nel nord-est il numero di cani
(20%); nel sud e nelle isole, in-
fine, la percentuale più bassa
di gatti (16%).

COSE DI CASA

da il Giornale 7.5.’00 (rubrica settimanale del Presidente confederale)

da il Giornale 21.5.’00 (rubrica settimanale del Presidente confederale)

Anche nelle Marche
esentati dal contributo i proprietari urbani

Pure nelle Marche i Consorzi di bonifica non potranno più imporre
un contributo ai proprietari di immobili urbani che già pagano la tarif-
fa di fognatura. La novità deriva dalla legge regionale finanziaria della
Regione Marche per il 2000, riscontrata favorevolmente dal Governo.
Tale legge regionale contiene una specifica disposizione che esonera i
proprietari d’immobili siti in zone urbane alla sola condizione che essi
già provvedano a pagare la pubblica fognatura. Questo, nella logica di
evitare una duplice imposizione, come del resto già prevede la c.d. leg-
ge Galli (36/’94), essendo di per sé implicito che i proprietari urbani
non traggono alcun beneficio dalla bonifica.

“Si tratta – ha dichiarato il Presidente confederale – di una disposi-
zione che era già in vigore nella Regione Lazio (cfr. Cn sett. ’99) e che
adesso anche nella Regione Marche troverà applicazione. Esprimiamo
la nostra soddisfazione per una normativa che in radice elimina qualsia-
si pretesa dei Consorzi di colpire la proprietà urbana, auspicando che
anche altre Regioni si indirizzino nella medesima direzione”. 

BONIFICA

Fisco sulla casa,
l’Fmi boccia l’Italia

Bacchettate dall’Fmi al gover-
no italiano, in materia di politiche
sugli immobili. “Non ci credo a
questa distinzione tra prima, se-
conda e terza casa. Così facendo, il
governo italiano fa discriminazioni
mentre invece il trattamento fisca-
le deve essere uguale per tutti”. Lo
ha detto il responsabile affari fisca-
li del Fondo monetario internazio-
nale, Vito Tanzi, a margine del
convegno su “Coordinamento fi-
scale nell’Unione europea”, svolto-
si a Stresa (Verbania), commentan-
do la proposta del ministro Otta-
viano Del Turco di abbattere l’Ir-
pef sulla prima casa. Tanzi ha os-
servato che sarebbe di gran lunga
“più utile, un abbassamento gene-
ralizzato delle aliquote fiscali. Il fi-
sco, ha aggiunto, non deve fare di-
scriminazioni. Capisco la necessità
di scaglionare la riduzione delle
aliquote, e differenziare gli sgravi a
seconda delle fasce di reddito. Ma
io credo di più ad un abbassamen-
to generale delle aliquote”. Sareb-
be questo il vero incentivo. Il re-
sponsabile per la fiscalità dell’Fmi
ha osservato poi che “in Italia i go-
verni hanno sempre cercato di
creare discriminazioni tra gruppi e
regioni sostituendosi al mercato
nella allocazione delle risorse. Non
credo insomma a trattamenti par-
ticolari a favore di alcuni sogget-
ti”. Tanzi ha anche ripreso “provo-
catoriamente” le tesi di Milton
Friedman affermando che sarebbe
“meritevole di riflessione” l’ipotesi
di “detassare le imprese e tassare
gli azionisti”.

Formaggi e salumi
dall’estero:
sì; purchè però …

Turisti, attenzione a salu-
mi, formaggi e ad altri prodotti
alimentari che volete portarvi a
casa da un Paese extraeuropeo.
Il d. lgs. 80/’00 stabilisce, in
attuazione di specifiche diretti-
ve europee, i (complessi) con-
trolli veterinari che debbono
subire i prodotti di originale
animale provenienti da un Pae-
se terzo. Non sono soggetti a
tali controlli “i prodotti conte-
nuti nei bagagli personali di
viaggiatori e destinati al loro
consumo personale” (art. 16), a
condizione che la quantità tra-
sportata non superi quella sta-
bilita con un provvedimento -
ancora non emanato - del Mini-
stero della sanità e che la prove-
nienza non sia da un Paese terzo
donde sono vietate in sede co-
munitaria importazioni.
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Per i non collaudati, mettersi in regola entro il 25 giugno
Scade il 25.6.’00 il termine entro il quale il proprietario può porre legittimamente in servizio l’impianto

d’ascensore, se sprovvisto di certificazione Ce o comunque messo in servizio entro il 30.6.’99 (crf. Cn apr.’00).
Il legislatore ha previsto una procedura semplificata per i proprietari e gli installatori di ascensori già installati
che sono sprovvisti di licenza d’esercizio perché l’Ispesi o l’Ispettorato del lavoro non ha ancora eseguito il col-
laudo (circa 60 mila impianti). Per mettersi in regola è sufficiente che il proprietario trasmetta, entro il
25.6.’00, al competente ufficio comunale l’esito positivo del collaudo effettuato, secondo le vecchie regole, da uno
dei soggetti che egli ha scelto fra Ispesi, Organismi di certificazione, installatori con sistema di qualità certifi-
cato oppure, in mancanza, provveda con autocertificazione corredata da perizia giurata di un ingegnere iscritto
all’albo.

La Confedilizia, consapevole delle oggettive difficoltà che stanno incontrando i proprietari di casa, ha ri-
chiesto al Ministero dell’industria una proroga del termine. Poiché al momento della chiusura redazionale del
presente numero di Cn nessuna assicurazione al riguardo è ancora pervenuta, si invitano i proprietari che si tro-
vassero nella suddetta situazione, ad organizzarsi per tempo rivolgendosi, per ogni informazione, alle Associa-
zioni territoriali.

Si ricorda che nel caso di edifici condominiali compete all’amministratore attivarsi.

Ricordarsi delle verifiche periodiche
Con l’entrata in vigore del nuovo regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 95/16/Ce sugli

ascensori (dpr 162 del 30.4.’99) sono state introdotte nuove procedure flessibili ed articolate per un elevato stan-
dard di sicurezza, compresa l’eliminazione di un rigido sistema d’autorizzazioni, di verifiche e di controlli (cfr Cn
giu. e sett. ’99). La nuova normativa sta avendo un forte impatto nella realtà ascensoristica italiana. Il decreto, infat-
ti, ha mandato in pensione la legge 1415 che dal ’42 regolava le procedure per l’installazione e l’esercizio degli
ascensori.

La novità è di dare ad ognuno la scelta della via a lui più congeniale: nel decreto (art. 13) viene fornita al pro-
prietario la possibilità di scegliere fra l’Usl o l’Agenzia regionale per la protezione ambientale (Arpa) od Organi-
smi privati di certificazione notificati, il soggetto che egli incaricherà di effettuare, ogni due anni, le verifiche pe-
riodiche, con spese a carico del proprietario stesso. Le operazioni di verifica periodica sono dirette ad accertare se le
parti, dalle quali dipende la sicurezza d’esercizio dell’impianto, siano in condizioni d’efficienza e se i dispositivi di
sicurezza funzionino regolarmente.

Ma dopo aver cambiato le regole del gioco, a quale scenario si trova di fronte il proprietario di una casa dotata
d’ascensore? Molti degli Enti istituzionalmente preposti alle verifiche, quali Usl e Arpa, rispondono alle richieste
degli utenti asserendo di non essere in grado di assolvere al servizio, perché non dispongono delle risorse umane
necessarie per svolgere l’attività in questione sul territorio di loro competenza, mentre gli Organismi privati noti-
ficati – attualmente poco più di una trentina – si stanno organizzando per far fronte alle richieste.

Va ricordato che il biennio decorre dalla data dell’ultima verifica eseguita ed annotata sul libretto d’esercizio.
Vediamo ora di riassumere le poche azioni che il proprietario deve mettere in atto, essendo chiamato ad assol-

vere alle operazioni di verifica. Reperito il libretto dell’ascensore e individuata la data dell’ultima verifica, il pro-
prietario dovrà contattare l’Usl o l’Arpa (che però spesso rispondono di non poter fornire la prestazione) o uno de-
gli Organismi privati notificati per affidare ad uno di loro, per iscritto, l’incarico di verifica. La legge prevede che
il proprietario, oltre a sopportarne il costo, debba fornire i mezzi e gli aiuti indispensabili perché siano eseguite
tali verifiche.

Sono previste due diverse tipologie di verifica: una periodica ed una straordinaria. Occorre tenere in debita
considerazione che la verifica periodica, di là dall’obbligo, costituisce un atto importante che consente di dare
tranquillità sul funzionamento in sicurezza dell’impianto. La legge, infatti, prevede (art. 13, c. 3) che le operazioni
di verifica periodica sono dirette ad accertare se le parti dalle quali dipende la sicurezza d’esercizio dell’impianto
siano in condizioni d’efficienza, se i dispositivi di sicurezza funzionino regolarmente e se sia stato ottemperato alle
prescrizioni eventualmente impartite nelle precedenti verifiche.

Le verifiche straordinarie invece debbono essere effettuate allorché la visita periodica abbia dato esito negati-
vo, si siano verificati incidenti di notevole importanza o si siano apportate modifiche costruttive non rientranti
nell’ordinaria o straordinaria manutenzione (quali il cambio della velocità, della portata, della corsa, del tipo
d’azionamento oppure la sostituzione del macchinario, della cabina, del quadro elettrico, del gruppo cilindro-pi-
stone, delle porte di piano, delle difese del vano e di altri componenti principali).

Va però ricordato come l’esito delle verifiche ed il corretto funzionamento in sicurezza dell’impianto, nonché
l’economicità della gestione, dipendano molto da una corretta manutenzione, della cui grande utilità sembra es-
sersi persa la consapevolezza. Molti proprietari sono infatti come rimasti ammaliati dalla prospettiva di effimeri
risparmi a breve, che comportano invece, nel tempo, notevoli spese di intervento per rifacimenti e sostituzioni di
parti che potrebbe aver assolto egregiamente il loro compito, se correttamente sottoposte a manutenzione. Il legi-
slatore ha previsto (art. 15) che il proprietario debba affidare a ditta specializzata, diversa dall’ente di controllo, la
manutenzione periodica semestrale. Sarà questa ditta che provvederà ad effettuare i controlli e le riparazioni e,
qualora rilevi un pericolo in atto, a fermare l’impianto, fino quando lo stesso non sia stato riparato.

Va ricordato che nel caso di condominio i compiti prima indicati fanno capo all’amministratore.

Michele Vigne
Responsabile Gruppo di lavoro tecnico Confedilizia

ASCENSORI

Chi legge queste pagine è certo
di essere aggiornato su tutte le ultime novità

RECENSIONI

Economia
Corrado Faletti, Rinaldo Marcan-

dalli, Ezio Pacchiardo, La banca virtuale.
Le nuove opportunità di businnes elettronico,
Zanichelli ed., pp. 110 lire 24.000.

Sono analizzate le opportunità of-
ferte da Internet per una banca dedicata
al canale telematico.

Riccardo Cesari, I fondi pensione, il
Mulino ed., pp. 128, lire 14.000.

Vengono presentati i nuovi mecca-
nismi previdenziali: funzionamento, ge-
stione finanziaria, obiettivi, costi e be-
nefici.

Edilizia
Aa. Vv., La sicurezza degli impianti,

III edizione, Giuffrè ed., pp. XXVIII
+ 580, lire 65.000.

Con ricchezza di esemplificazioni
vengono compiutamente trattati i pro-
blemi di sicurezza legati a tutti i tipi
di impianti. 

Giuseppe Semeraro, Guida alla si-
curezza nei cantieri, Epc Libri ed., via
dell’Acqua Traversa 187, Roma, pp.
256, lire 50.000.

Sono esaminate le modifiche ap-
portate alle norme specifiche dal nuo-
vo d. lgs. 528/’99 (per le quali, cfr. Cn
marzo ‘00).

Rocco Vitale, Il fascicolo di cantiere,
Epc Libri ed., via dell’Acqua Traversa
187, Roma, pp. 336, un dischetto, lire
50.000.

E’ una guida all’uso e alla redazio-
ne concreta del cosiddetto fascicolo
delle opere previsto per i cantieri.

Immobili
Paolo Luchetti, Giuseppe Seme-

raro, La manutenzione dei patrimoni
immobiliari, Epc Libri ed., via del-
l’Acqua Traversa 187, Roma, pp.
232, un software, lire 150.000.

Guida e software per aiutare chi
gestisce grandi patrimoni immobi-
liari ad elaborare i capitolati e i pro-
grammi di manutenzione.

Imposte e tasse
Pasquale Marino, Codice 2000

tributario, Eti ed., viale Mazzini 25,
Roma, due voll., pp. 1.828 + 1.122,
lire 80.000.

Un classico dell’informazione
tributaria, diffusissimo perché ricco,
pratico, utile e aggiornato.

Istituzioni
Mario Pacelli, Interno Montecitorio,

Franco Angeli ed., pp. 204, lire 38.000
Una miniera di notizie, curiosità,

vicende grandi e piccole della Camera,
dal Parlmento Subalpino a oggi.
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L’articolo del Segretario Generale dell’Associazione Territoriale di Genova pubblicato da ItaliaOggi il 17.5.’00

Nasce negli USA
mega-portale
immobiliare

Le undici agenzie immobiliari
più grandi degli Stati Uniti hanno
annunciato di volersi alleare per
creare una società che si occuperà di
mettere in contatto attraverso un
portale Internet, business e servizi
on line con i milioni di persone che
vivono o utilizzano le loro proprietà.
Si tratta insomma di un nuovo tipo
di intermediazione in cui le agenzie
immobiliari intendono mettere in-
sieme i loro clienti con alcune delle
aziende che cercano un pubblico per
i loro prodotti. Le undici agenzie
immobiliari che controllano pro-
prietà per oltre 250 miliardi di dol-
lari (circa 540 mila miliardi di lire),
contano di riuscire a creare un por-
tale attraverso cui ogni anno passe-
ranno 100 milioni di visitatori.

Il mercato on line che verrà
creato servirà anche a vendere le
proprietà degli undici membri e a
ridurre i costi di mantenimento
degli immobili. Questo portale in-
fatti servirà a far realizzare conve-
nienti economie di scala alle varie
società e anche ad attirare  sempre
maggiore clientela grazie ai servizi
innovativi offerti tramite il portale
Internet.

Comunicazioni delle Finanze sull’esito della liquidazione automatica
A partire dalle dichiarazioni presentate nel ‘99, il Ministero delle Finanze invia ai contribuenti comunica-

zioni per rendere noto l’esito della liquidazione automatica, entro i termini di presentazione delle dichiarazioni
relative all’anno successivo. Di tale novità si occupa la circolare 100/E del 18.5.’00.

L’esito della liquidazione - precisano le Finanze - è comunicato al contribuente o al sostituto di imposta per
evitare la ripetizione di errori e per consentire la regolarizzazione degli errori formali e la comunicazione al-
l’Amministrazione finanziaria di eventuali dati ed elementi non considerati nella liquidazione.

Sulle somme che, a seguito della liquidazione automatizzata, risultano dovute e non versate o versate in ri-
tardo, si applica la sanzione del 30%. Tale sanzione è ridotta ad un terzo (al 10%), se il contribuente paga entro
30 giorni dalla ricezione della comunicazione. Gli interessi sono calcolati dal giorno successivo a quello di sca-
denza del versamento fino all’ultimo giorno del mese antecedente quello di elaborazione automatizzata della co-
municazione. Trascorso inutilmente tale termine, le Finanze avvieranno le procedure ordinarie di riscossione
con l’applicazione della sanzione nella misura intera e degli interessi determinati nei modi ordinari.

L’esito della liquidazione automatica è comunicato al contribuente in diverse forme: a) comunicazione di rego-
larità, quando l’esito della liquidazione automatica coincide con quanto dichiarato; b) comunicazione d’irregolarità
nei soli versamenti, quando i conteggi sono regolari ma risultano versamenti omessi o effettuati in ritardo; c) co-
municazione d’irregolarità, quando, oltre ad eventuali versamenti omessi o ritardati, risultano errori materiali o di
calcolo; d) comunicazione di solo maggior credito, quando la correzione degli errori del contribuente comporta un
incremento di credito esposto in dichiarazione; e) comunicazione di solo minor rimborso, quando la correzione degli
errori non ha determinato un’imposta dovuta, ma solo una riduzione del rimborso richiesto; f) comunicazione
d’incoerenza, quando emergono errori non correggibili automaticamente ma che potrebbero condizionare le ulte-
riori attività dell’Amministrazione.

I contribuenti che non abbiano ricevuto la comunicazione potranno conoscere la propria situazione fiscale
recandosi presso un ufficio finanziario, telefonando al servizio automatico 16474 o, con operatore, 16475; uti-
lizzando gli sportelli sef-service.

Presso la Direzione centrale per gli Affari amministrativi del Dipartimento delle Entrate del Ministe-
ro delle Finanze è attivo un indirizzo di posta elettronica al quale inviare quesiti di particolare rilevanza:
entrate-dc-affariamministrativi@finanze.it - “all’attenzione dell’ufficio gestione dichiarazioni ed atti”.

Passa questo notiziario ad un amico. Fallo iscrivere alla CONFEDILIZIA
L’UNIONE, FA LA FORZA
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Comodato
a fini fiscali

E’ possibile cedere in comodato
al coniuge un immobile locato, af-
finché il relativo reddito non si cu-
muli ma vada a carico del coniuge
privo di reddito?

Il comodato (concessione in uso
gratuito di un bene, anche immobi-
le) può essere stipulato anche con il
proprio coniuge, il quale conse-
guentemente può – se così è previ-
sto nel contratto di comodato – ac-
quistare il diritto di concederlo in
locazione e in tal modo beneficiare
interamente del canone. In questo
caso al comodante (proprietario che
concede in comodato) resta l’obbligo
di dichiarare agli effetti Irpef la ren-
dita catastale, mentre al comodata-
rio (colui che riceve il comodato) fa
carico l’obbligo di dichiarare quale
proprio reddito il canone che egli ha
percepito.

Complessivamente, quindi,
l’imponibile viene ad aumentare, in
quanto costituito dalla somma della
rendita catastale e del canone, ma –
risultando esso diviso fra due sog-
getti e conseguentemente non deter-
minandosi cumulo con i redditi del
comodante – può darsi che comples-

La casa propria è come un essere
vivente: “noi siamo l’una dell’altro;
noi assistiamo in comune a ciò che
avviene”, essa dice.

Heimburg

Interrogazioni, mozioni,
proposte che ci riguardano

Il deputato Messa (An) richiama, in un’interrogazione al Presidente
del consiglio, le lacune normative presenti nel nostro ordinamento tali da
non consentire un’efficace tutela dei compratori di case in multiproprietà:
la mancata attuazione della direttiva comunitaria sulle multiproprietà
danneggia i potenziali acquirenti, in particolare nel caso di fallimento del-
la società venditrice.

Il deputato dei Popolari Scantamburlo interroga il Ministro delle fi-
nanze per richiedere un’interpretazione delle norme fiscali relative ai fab-
bricati posseduti da imprese e classificati nella categoria D.

Il senatore Milio (Lista Pannella), in un’interrogazione ai Ministri del
lavoro e per la funzione pubblica e in riferimento ai piani di alienazione
degl’immobili di proprietà di enti e ai criteri per la determinazione del
prezzo di vendita, richiama a far rispettare all’Inpdap “le condizioni di va-
lutazione degli immobili per vetustà, dimensioni e categoria catastale”.

Il senatore Bonatesta (An) interroga il Presidente del consiglio de-
nunciando l’esistenza in Italia di “una vera e propria giungla tariffaria” sui
costi del riscaldamento, ricordando che l’Autorità sull’energia (rilevate le
sperequazioni in atto) ha elaborato una proposta di riforma del sistema ta-
riffario relativa al gas per arrivare ad una tariffa unica nazionale.

Sull’aggiornamento delle tariffe del gas naturale interviene, con
un’interrogazione al Ministro dell’industria, l’on. Costa (FI), il quale se-
gnala che sovente il gas avrebbe valori calorici inferiori a quanto garanti-
to, determinando alle società concessionarie un ingiustificato incasso di
somme non dovute dagli utenti “costretti a consumare una maggiore
quantità di metri cubi di gas per avere lo stesso numero di megacalorie
garantite”.

Il senatore Bosi (Ccd) interroga il Ministro delle finanze affinché, per
evitare ingiusti contenziosi a danno del contribuente, venga chiarito, in
tema di determinazione della rendita catastale, che la mancata attribuzio-
ne della rendita stessa ed il relativo aggiornamento sono da ascrivere “alle
inadempienze degli uffici catastali provinciali”.

L’on. Delmastro Delle Vedove (An) in un’interrogazione al Ministro
delle finanze segnala i dati sull’incremento della pressione fiscale sulla casa
forniti dall’Ufficio studi di Confedilizia e la proposta del Presidente confe-
derale sull’istituzione di un’imposta comunale unica sulla rendita dei fab-
bricati, sollecitando il Governo a promuovere iniziative tali da diminuire
la pressione fiscale immobiliare e ad istituire un’imposta comunale unica.

Rispondendo a un’interrogazione dell’on. Fino (An) in materia di co-
municazione del classamento delle unità immobiliari ai fini Ici, il sottose-
gretario alle Finanze D’Amico ribadisce la posizione del Dipartimento
delle entrate: se al 31.12.’99 l’atto di contestazione o d’irrogazione imme-
diata della sanzione era stato già notificato e divenuto definitivo, il contri-
buente non può più ripetere quanto abbia eventualmente pagato. Il debi-
to, invece, si estingue se il contribuente, per provvedimenti di sospensio-
ne o rateizzazione, non ha pagato la sanzione irrogata.

I deputati Caruano e Borrometi (Ds), in un’interrogazione al Ministro
delle finanze, considerando che molte Onlus risultano proprietarie d’im-
mobili utilizzati per attività istituzionali chiedono di esentare tali enti
dalle imposte dirette sui fabbricati. Risponde il sottosegretario D’Amico:
gl’immobili delle Onlus sono produttivi di reddito fondiario, ma l’Am-
ministrazione finanziaria, nel condividere le valutazioni espresse nell’in-
terrogazione, “non è contraria ad eventuali iniziative che il Parlamento ri-
terrà di adottare in tal senso”.

DAL PARLAMENTO

L’economia di mercato, non fonda la propria moralità semplice-
mente sul fatto che è altamente produttiva; dopo tutto, come non am-
mettere che anche l’economia dirigista o di comando è in grado di ot-
tenere un’accumulazione di capitale e di altri beni, servendosi di me-
todi coercitivi? Il sistema del libero mercato, al contrario, fonda la
propria validità morale principalmente sul fatto che è l’unico a basarsi
sulla libertà dei suoi partecipanti; per di più, esso rappresenta anche il
miglior modo per promuovere lo spirito d’invenzione e per educare al-
la generosità, obiettivo quest’ultimo che, pur se appare secondario, in
realtà è tutt’altro che insignificante.  

Michael Novak

Denuncia pozzi
entro il 21 agosto

Dopo l’ultima proroga, stabilita
con la l. 290/’99, il termine per la de-
nuncia dei pozzi scadrà il 21.8.’00. Si
rinvia a Cn sett. ’94, giu. ’95, giu. e
sett. ’99.

Si ricorda che per i pozzi ad uso
domestico o agricolo è sufficiente
l’autocertificazione: occorrerà verifi-
care presso la Regione (o la Provin-
cia, ove delegata) se siano stati pre-
disposti specifici moduli. Si ricorda
che è sanzionata l’omessa denuncia
solo dei pozzi diversi da quelli adi-
biti ad usi domestici (per tali inten-
dendosi anche quelli utilizzati per
annaffiare giardini ed orti e abbeve-
rare bestiame). La presentazione del-
la denuncia estingue ogni eventuale
precedente illecito amministrativo
per omessa denuncia. 

Nuove norme
per gli elenchi
dei tecnici

Cambiano le norme per l’iscri-
zione negli elenchi dei tecnici abili-
tati alle verifiche in materia di sicu-
rezza degli impianti (art. 14 della l.
46/’90; per tali verifiche, cfr., da ul-
timo, Cn mag. ’00). I professionisti
che intendano iscriversi in tali elen-
chi devono rivolgere domanda alla
Camera di commercio, competente a
formare gli elenchi, inviati poi al
Ministero dell’industria (saranno
considerati approvati se non saranno
pervenute osservazioni nel termine
di 30 giorni). Le nuove disposizioni
sono contenute nel d.m. 6.4.’00, il
cui testo è disponibile presso la Sede
centrale per le Associazioni interes-
sate.

IMPIANTI

Materiali edili:
in vigore
nuove disposizioni

Nuove modalità per la certifica-
zione delle caratteristiche delle pre-
stazioni energetiche di edifici, mate-
riali e impianti, dal 5.5.’00. E’ en-
trato definitivamente in vigore –
dopo una moratoria di 18 mesi - il
d.m. Industria 2.4.’98 (il cui testo è
richiedibile alla Sede centrale dalle
Associazioni interessate), applicativo
dell’art. 32 della l. 10/’91 sul rispar-
mio energetico.

Ogni giorno lavoriamo
25 minuti per pagare le
tasse sulla casa.

Mario Giordano

sivamente l’onere fiscale risulti infe-
riore (si tratta, però, di calcolo che
ognuno deve fare in relazione ai pro-
pri redditi e quindi alle aliquote Ir-
pef che lo riguardano).

Sul piano pratico, tuttavia, pos-
sono sorgere difficoltà, in quanto
non si può concedere in comodato
un locale che è già oggetto di loca-
zione, e quindi è necessario che il
comodante ed il conduttore risolva-
no contemporaneamente e consen-
sualmente il contratto di locazione,
e che contestualmente comodatario
ed ex conduttore ne stipulino uno
nuovo, con la conseguenza che vi è
necessità del consenso dell’inquili-
no, e che per effetto della nuova sti-
pulazione inizierà a decorrere un
nuovo rapporto contrattuale.

In ultimo, va segnalato che altri
problemi potrebbero sorgere dalla
diversa durata del rapporto di como-
dato rispetto a quello di locazione,
poiché il primo può essere interrotto
in qualunque momento per volontà
del comodante se non è garantita
una certa durata. Quindi se il como-
dante intendesse riottenere la dispo-
nibilità del bene, il rapporto di loca-
zione dovrebbe cessare, ma il locato-
re comodatario, essendo comunque
tenuto a garantire al conduttore la
durata minima legale del rapporto
locativo, risponderebbe dei danni
nei confronti dell’inquilino.
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E’ soggetta a Iva l’accoglienza ai pellegrini da parte di Ipab e Iacp
Sono assoggettabili ad Iva le prestazioni di alloggio dei pellegrini disagiati rese sia dalle Ipab sia dagli Iacp durante

il Giubileo del 2000, in quanto in tal caso si verificano i presupposti di imponibilità al tributo, non sussistendo per gli
stessi una normativa speciale, alla stregua di quella per le associazioni di volontariato, che possa, eventualmente, giusti-
ficare un trattamento fiscale più favorevole agli effetti dell’Iva. E’ quanto ha affermato il Ministero delle Finanze con la
risoluzione 54/E del 24.5.’00.

Nella fattispecie, infatti, si intravede nell’esercizio dell’attività di alloggio ed accoglienza resa dai citati soggetti il
requisito della “professionalità abituale”. La qualificazione di “temporaneità” data alla medesima attività risulta al ri-
guardo - prosegue la risoluzione - del tutto fittizia, in quanto gli enti beneficiari, chiamati a rendere il servizio, sono
dotati di per sé di un’organizzazione di beni e mezzi (posti letto, ristorazione, sale conferenze) che lascia supporre che
essi siano in grado potenzialmente di esercitare la medesima attività in via del tutto professionale.

Contributo di iscrizione a ruolo nelle cause locatizie e condominiali.
Iniziative della Confedilizia e interrogazioni parlamentari

In vista dell’entrata in vigore, il prossimo 1° luglio, del contributo unificato di iscrizione a ruolo (cfr. Cn genn.
e febbr. ‘00), la Confedilizia, che ha manifestato le proprie riserve sulla nuova norma già in fase di approvazione
della stessa, ha segnalato ufficialmente ai Ministeri della Giustizia e delle Finanze (che ha subito interpellato,
sull’esposto confederale, il primo) gli inconvenienti che si presenteranno in particolare nei procedimenti in materia
di locazioni e condominio, rilevando inoltre che non si può concepire il contributo unificato come un modo surret-
tizio per aggravare i costi di causa in un settore così delicato o - peggio - come un espediente ulteriore per scorag-
giare un contenzioso che nelle cause per finita locazione o morosità è peraltro, e comunque, necessitato.

Ad oggi, nessuna precisa istruzione è stata data agli uffici, che si troverebbero quindi in grave disagio nell’ap-
plicare la normativa. La Confedilizia ha proposto per questo che in attesa di un approfondimento delle questioni
che si pongono, e comunque fino alla loro risoluzione, non si dia corso all’applicazione della normativa, avvalendosi
della disposizione che il termine del 1° 7.2000 possa essere prorogato, “tenendo conto di oggettive esigenze orga-
nizzative degli uffici, o di accertate difficoltà dei soggetti interessati per gli adempimenti posti a loro carico”.

Alla Camera dei deputati, i parlamentari Foti, Butti e Lo Presti (tutti di Alleanza Nazionale) hanno chiesto ai
ministri interessati, con un’interrogazione, quali iniziative intendono assumere per evitare le incongruenze elencate
nella stessa interrogazione, che l’applicazione del nuovo tributo per l’esercizio dell’attività giurisdizionale creerebbe
in materia di locazioni e condominio.

Milano punta
a 1.000 Km

Milano si distingue nel ca-
blaggio della città. Alla fine del
’99 erano già 300 i Km di strade
attraversati da fibre ottiche; in
due anni si conta di arrivare a
1.000 (per un investimento totale
di 387 miliardi di lire), coprendo
oltre il 3/5 dell’intera rete stradale
milanese.

“La presenza di fibre ottiche –
dichiara Carlo Valtolina, dell’As-
soedilizia, organizzazione milanese
della Confedilizia – sarà uno dei
motivi di preferenza nella scelta di
un edificio da parte di acquirenti e
affittuari; quelli scollegati rischia-
no invece un deprezzamento”. Dal
punto di vista tecnico tra l’altro il
mercato offre numerose soluzioni
che consentono di collegare con fa-
cilità ogni tipo di immobili: “La
Pirelli – riferisce Valtolina – ha re-
centemente realizzato un cavo in
fibra ottica che, pur avendo le stes-
se caratteristiche tecniche di quelli
tradizionali, ha una guaina molto
flessibile, per un utilizzo ottimale
all’interno dei fabbricati. E’ rico-
perto da un’armatura in Kevlar e
può essere infilato nelle condutture
dove già sono presenti altri cavi
elettrici anche in tensione”.

CABLAGGIOChiarimenti delle Finanze in vista delle dichiarazioni
Le circolari 12.5.’00, n. 95/E,

17.5.’00, n. 98/E e 19.5.’00, n.
101/E  del Ministero delle Finanze
contengono numerose risposte a
quesiti in materia tributaria. Con ri-
ferimento agli immobili esse presen-
tano diverse risposte in tema di:
“prima casa” e pertinenze ai fini Iva,
Irpef e Ici; redditi dei fabbricati;
contratti di locazione agevolati; trat-
tamento dei canoni di locazione non
percepiti; detrazione Irpef e Iva ri-
dotta per interventi di recupero edi-
lizio; detrazioni Irpef sugli interessi
passivi relativi ai mutui per l’acqui-
sto di immobili e per la costruzione
della “prima casa”; credito d’impo-
sta per riacquisto della prima casa.
Di seguito si riassumono le statui-
zioni più rilevanti. Le Associazioni
interessate potranno comunque ri-
chiedere alla Sede centrale i testi
delle circolari del Ministero.

Redditi dei fabbricati
- Se i coniugi sono proprietari,

ognuno al 100%, di due unità
immobiliari, una utilizzata come
“prima casa” del nucleo familiare
e l’altra come “prima casa” della
figlia, ad entrambi i coniugi spet-
ta la deduzione di 1.800.000 lire
per abitazione principale.

Canoni non percepiti
- Se nella dichiarazione dei redditi

per il ‘98 il proprietario non ha
dichiarato i canoni (trattandosi di
unità immobiliare per la quale
non sono stati percepiti i canoni
di locazione, come risulta dal
provvedimento giudiziale di con-
valida di sfratto per morosità del
conduttore), e durante il ‘99 li ri-
scuote in tutto o in parte, le som-
me percepite devono essere assog-
gettate a tassazione separata e,
pertanto, dichiarate nel 2000 nel
quadro dedicato a tale regime di
tassazione.

Interventi
di recupero edilizio
(detrazione Irpef
41/36% e Iva ridotta)
- Un contribuente che nel ’98 ha

sostenuto spese detraibili ma nella
dichiarazione del ’99 per i redditi
’98 non ha portato  in detrazione
la spesa, può usufruire dell’agevo-
lazione partendo dalla seconda ra-
ta con la dichiarazione dei redditi
relativa al ’99. Per il recupero del-
la detrazione della prima rata può
presentare istanza di rimborso.

- In caso di lavori che proseguono
nell’anno successivo a quello di
invio della comunicazione non è
necessario inoltrare una nuova co-
municazione, sempre che si tratti

del completamento delle opere già
avviate. Se invece si tratta di ulterio-
ri interventi, per i quali è richiesta
una nuova denuncia di inizio attivi-
tà, concessione o autorizzazione edi-
lizia, il contribuente deve inviare un
nuovo modello di comunicazione.

- In caso di morte del contribuente, in
presenza di più eredi, ciascuno potrà
fruire della detrazione in misura pro-
porzionalmente pari alla quota di
eredità. Se il contribuente è decedu-
to nel ’99, il diritto alla detrazione è
direttamente fruibile dagli eredi, pro
quota, a partire dallo stesso anno.

- In caso di cessione di un immobile
sul quale siano stati eseguiti inter-
venti di recupero, le quote di detra-
zione non utilizzate in tutto o in
parte dal venditore spettano per i ri-
manenti periodi di imposta all’ac-
quirente persona fisica. Può fruire
della quota di detrazione relativa ad
ogni anno chi possieda l’immobile
alla fine del periodo dell’imposta.

Detrazione Irpef
per interessi passivi
su mutui per acquisto 
di immobili
- Il contribuente che abbia acquistato

un immobile inabitabile, accenden-
do un mutuo, e che non vi abbia po-
tuto trasferire la propria residenza
entro 6 mesi perché il Comune non
ha concesso l’abitabilità in tempo

utile, perde il diritto alla detrazione
degli interessi corrisposti a seguito
della stipula del contratto di mutuo
in quanto costituisce requisito essen-
ziale, per fruire della detrazione,
l’aver adibito l’immobile ad abita-
zione principale entro 6 mesi dall’ac-
quisto.

- Il contribuente che, a seguito di se-
parazione legale, non utilizzi per
abitazione principale l’immobile in
comproprietà con il coniuge, perde il
diritto alla detrazione per interessi
passivi su mutuo ipotecario dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello
in cui è variata la dimora abituale.

- Tra gli oneri accessori detraibili con
gli interessi passivi, vanno indicate
anche le spese notarili.

Il 59% del canone
se ne va in tasse.

Mugugnare seduti
davanti al televisore
non serve a nulla.

Occorre unirsi
ancora più numerosi

per dare sempre
maggior forza

alla Confedilizia,
alla sola voce consistente

ed autorevole
dei proprietari di casa.
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Comuni con agevolazioni: anche Mattioli non li conosce
Gianni Mattioli, com’è noto, ha lasciato l’incarico di sottosegretario ai Lavori pubblici (con delega per le

locazioni), per essere poi – qualche settimana dopo la nascita del Governo Amato – nominato Ministro senza
portafoglio. L’ultimo suo atto ufficiale da sottosegretario risulta essere una risposta ad un’interrogazione parla-
mentare. Un’interrogazione e una risposta che sono, nel loro insieme, esemplari.

Michele Abbate, deputato del Ppi, aveva interrogato il Ministro dei lavori pubblici per lamentare che le
agevolazioni fiscali erariali previste dall’art. 8 della legge Zagatti fossero escluse in alcuni Comuni del Sannio
(Cerreto Sannita, Telese Terme, Montesarchio ecc.). Rilevava, il parlamentare popolare, che le agevolazioni si
applicano solo nel Comuni “ad alta densità abitativa”.

Rispondendo all’interrogazione, l’on. Mattioli testualmente scriveva: “Si fa presente che l’articolo 8, com-
ma 4, delle legge 9.12.1998, n. 431, dispone che il Cipe, d’intesa con i Ministri dell’interno e della giustizia,
provveda, ogni ventiquattro mesi, all’aggiornamento dell’elenco dei Comuni di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 30.12.1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21.2.1989, n. 61 e successive modifica-
zioni. Il Segretariato Generale del Comitato per l’Edilizia Residenziale di questo Ministero si è attivato per as-
sumere elementi ed informazioni utili agli adempimenti connessi all’attuazione della legge n. 431/98, anche
avvalendosi dell’attività dell’Osservatorio della condizione abitativa, istituito dall’articolo 59 del decreto legi-
slativo 31.3.1998, n. 112 e costituito presso questo Ministero ai sensi dell’articolo 12 della legge n. 431/98,
con il compito di effettuare la raccolta dei dati nonché il monitoraggio permanente della situazione abitativa”.

L’on. Mattioli si è quindi dimenticato del tutto che i Comuni nei quali si possono godere le agevolazioni
fiscali erariali ex art. 8 l. 431/’98 non sono soltanto quelli ad alta tensione abitativa, ma pure quelli terremotati
della Campania e della Basilicata, come prevede il comma 2 dell’art. 1 del d.l. 551/’88, come convertito. Con-
seguentemente, tutti i Comuni beneventani citati nell’interrogazione dell’on. Abbate godono delle agevolazio-
ni fiscali, proprio perché compresi fra quelli terremotati.

La vicenda, oltre a confermare la sconoscenza della legge di riforma delle locazioni abitative da parte di un
sottosegretario che aveva la delega specifica per l’applicazione di tale legge, rafforza la necessità della pubblica-
zione di un elenco ufficiale dei Comuni in cui si godono le suddette agevolazioni. Elenco che il Ministero delle
finanze non ha voluto stendere col pretesto – testuale – che “i residenti in uno specifico comune non possono
ignorare se il comune stesso (…) è stato colpito dagli eventi tellurici degli anni 80” (cfr. risposta a una precisa
interrogazione dell’on. Foti, in Cn mar. ’00). Elenco che la Confedilizia ha da tempo compilato (ovviamente
senza crismi di ufficialità) e che presenta non pochi problemi (atteso che a quanto si vede vi sono parlamentari
e sottosegretari che non sanno orientarsi in esso), per i quali si rimanda ad uno specifico studio del Segretario
confederale sull’Archivio delle locazioni n. 1/’00.

Dalla Cassazione un colpo alla disinvolta discrezionalità
del legislatore tributario

La Corte di Cassazione, con sentenza 14.4.’00, n. 381, ha sollevato questione di legittimità costituzionale
relativamente all’art. 7, c. 10, della l. 448/’98. Il comma 9 dell’art. 7 sancisce il riconoscimento della spettanza
dell’agevolazione per l’acquisto della “prima casa” prevista dall’art. 2 del d.l. 12/’85, conv. dalla l. 118/’85, an-
che qualora l’acquirente avesse già usufruito delle agevolazioni di cui all’art. 1 della l. 168/’92. Il comma 10
dispone l’applicazione di tale regola ai rapporti tributari non ancora definiti alla data di entrata in vigore della
legge (1°.1.’99) ma esclude il diritto al rimborso.

La norma, in sostanza, nel riconoscere, aderendo ai principi consolidati, la cumulabilità dei benefici “prima
casa” previsti da diverse leggi, ha escluso - verosimilmente per ragioni più legate alla cassa che alla logica giu-
ridica - il rimborso delle maggiori imposte versate dal contribuente. Essa denota quindi - rileva la Suprema
Corte - “una considerazione deteriore proprio nei confronti di quei contribuenti i quali abbiano anticipatamen-
te adempiuto ad una pretesa tributaria pur riconosciuta (dallo stesso legislatore) insussistente”. Di qui la so-
spetta violazione dei principi di uguaglianza e di capacità contributiva, su cui la Corte costituzionale dovrà
pronunciarsi.

Libretto casa: escono già i primi testi
Il disegno di legge governativo sul libretto casa è ben lungi dal vedere la sua approvazione anche solo nel

primo ramo del Parlamento (il Senato) in cui giace, ma c’è già chi ha pensato bene di redigervi sopra un testo.
Claudio Solustri, presidente della Commissione comunale di Roma sull’istituzione del fascicolo del fabbricato
(nella Capitale il Consiglio comunale ha assunto una delibera al riguardo, impugnata dalla Confedilizia: cfr. Cn
mar. ‘00), presidente dell’Associazione nazionale ingegneri ed architetti bancari e assicurativi, ha redatto un
volume (Il fascicolo del fabbricato, Carrocci ed., lire 48.000), tutto incentrato sulla delibera romana. 

Firma la prefazione l’ing. Domenico Ricciardi, vecchio sostenitore del buroindotto, ossia del lavoro inutile
provocato esclusivamente con finalità burocratiche. Da anni Ricciardi è – con tenacia degna di miglior causa -
sostenitore del libretto casa (naturalmente, sotto il pretesto della sicurezza) e a suo tempo anche ispiratore del
progetto di legge sull’ingegnere condotto: sempre alla ricerca di lavoro, quindi, per tecnici che non ne hanno (e
quindi non certo preparati e seri). E’ sufficiente scorrere anche solo qualcuna delle oltre 260 pagine del libro
per confermarsi nell’opinione che il libretto immobiliare serve solo a creare carta, quintali di carta, tonnellate
di carta, e non è utile ad altri che ai tecnici incaricati di redigerlo.

BUROINDOTTO

Acquisti immobiliari:
+ 16,5%
nel primo semestre ’99

Tra gennaio e giugno ’99 sono
stati comprati e venduti 453.524 im-
mobili per uso abitativo, il 16,5% in
più rispetto al primo semestre del ’98.
Lo rileva l’Istat, precisando che il mer-
cato delle compravendite è cresciuto
soprattutto al Centro (+ 19,5%) e ha
riguardato per il 91% appartamenti
ed altre tipologie residenziali, con
412.633 transazioni.

In aumento anche le compraven-
dite di immobili destinati a negozi, la-
boratori artigiani o officine industriali,
con un + 19,7% al Nord (+ 14,4% il
dato generale), mentre è in netta fles-
sione la multiproprietà, calata del
23% al Sud (- 19,7% a livello nazio-
nale: in totale 2.552 compravendite).
In flessione anche gli scambi dei fab-
bricati rurali (5.570), con un calo na-
zionale di circa il 12%.

Altri fondi
per gl’inquilini

La l. 431/’98 ha istituito (art. 11)
un fondo nazionale per il sostegno
dell’accesso alle abitazioni in locazione,
con una dotazione annua di 600 miliar-
di di lire per gli anni ’99, ’00 e ’01. A
tale fondo sono assegnate altresì le risor-
se residue del fondo sociale istituito ai
sensi della l. 392/’78, che sono risultate
consistere in poco più di 152 miliardi
di lire. Tali ulteriori risorse sono state
ripartite fra le Regioni e le Province au-
tonome con deliberazione 15.2.’00 del
Cipe (in G.U. 20.4.’00, n.93).

Mutui casa:
+ 28,2% nel ’99

La Banca d’Italia segnala che,
alla fine del ’99, le famiglie risulta-
vano indebitate per 120.873 miliar-
di di lire (+28,2% rispetto ai
94.291 miliardi del ’98) per mutui
per acquistare casa. In particolare,
nel Nord Ovest si rilevavano mutui
casa per 44.894 miliardi (+29,8%),
nel Nord Est per 28.105 (+29,1%),
nel Centro per 29.385 (+29,0%),
nel Sud per 11.302 (+ 20,8%) e nel-
le isole per 7.187 (+ 24,3%).

Cani, libertà
di abbaiare a orario

Cani liberi di abbaiare a piena gola,
tranne dalle 13 alle 16 e dalle 23 alle 8:
lo ha comunicato alla popolazione di
Villa D’Ogna, un paese di poco meno
di 2000 abitanti in alta valle Seriana, il
sindaco Bruno Bosatelli, con un provve-
dimento senza precedenti. Il primo cit-
tadino ha fatto affiggere un avviso che
fa riferimento alle frequenti liti tra vici-
ni. L’invito è di prendere “le opportune
misure per evitare che i cani abbaino
continuamente e reiteratamente”.
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Per informazioni
su indirizzi e sedi

tf. 06.679.34.89 (r.a.)

Fazio sottolinea
il carico fiscale
sulle abitazioni
All’uscita dall’Assem-
blea della Banca d’Italia,
il Presidente confedera-
le ha dichiarato:

“La Relazione del Governa-
tore costituisce, in estrema sin-
tesi, un accorato appello a ri-
formare la legislazione, la spesa
pubblica, il fisco. In questo
quadro, è significativo che Fa-
zio abbia insistito in modo ri-
corrente sulla necessità della ri-
duzione della pressione tribu-
taria in generale, specificata-
mente segnalando – nel suo
ambito – l’aumento del carico
fiscale sulle abitazioni cui si è
dato corso in questi ultimi an-
ni. L’immagine di un Paese in
profonda stagnazione, condi-
zionato nella sua voglia di in-
novazione da un apparato pub-
blico inefficiente e sclerotiz-
zante, balza evidente dalla Re-
lazione. Si può uscire da questa
situazione coi mezzi che il Go-
vernatore stesso ha chiaramen-
te indicato, a cominciare da ri-
forme strutturali nella finanza
statale e locale che facciano
cessare a breve il denunciato
eccesso di spesa pubblica ri-
spetto alle entrate”.

Negozi storici
(si fa per dire),
solito intervento
del solito De Luca

Nel corso del dibattito
svoltosi al Senato per la conver-
sione in legge del d.l. sugli
sfratti (cfr., da ultimo, Cn mag.
’00) i senatori Besostri (Ds) e
Athos De Luca (Verde) hanno
presentato un ordine del gior-
no, accolto dal Governo come
raccomandazione, nel quale
chiedevano un termine dilato-
rio per l’esecuzione degli sfratti
di locali adibiti a “pubblici
esercizi storici”. Fra questi eser-
cizi pubblici che si propone di
definire pomposamente “stori-
ci” rientrano anche tutti “quelli
ubicati entro il raggio di 300
metri da beni immobili sotto-
posti a vincolo monumentale e
di particolare pregio storico e
artistico”. Come si vede, prose-
guono i tentativi del noto sena-
tore-moschettiere Athos De
Luca (per il quale, cfr. Cn mag.
’00) di paralizzare le locazioni
commerciali.

Interpello delle Finanze, da subito in quali termini
Lo Statuto del contribuente, all’esame del Parlamento, prevede un generalizzato diritto di interpello. Se il

provvedimento sarà approvato nell’attuale stesura, ciascun contribuente potrà inoltrare per iscritto all’ammini-
strazione finanziaria circostanziate e specifiche istanze di interpello concernenti l’applicazione delle disposizio-
ni tributarie a casi concreti e personali e la risposta dell’amministrazione finanziaria, scritta e motivata, vinco-
lerà con riferimento alla questione oggetto dell’istanza di interpello, e limitatamente al richiedente. Qualora
essa non pervenga al contribuente entro 120 giorni, si intenderà che l’amministrazione concordi con l’interpre-
tazione o il comportamento prospettato dal richiedente.

In vista dell’approvazione dello Statuto, la circolare del Ministero delle Finanze 99/E del 18.5.’00 si occupa
dell’attività di supporto al contribuente nella corretta applicazione delle norme tributarie. La  circolare non fa
però cenno agli aspetti più rilevanti del futuro istituto dell’interpello: quelli – sopra indicati – relativi all’ido-
neità a dare certezza al contribuente sulle proprie condotte. Si ritiene – anche in considerazione del fatto che il
progetto di legge prevede un decreto attuativo – che le regole di seguito riassunte possano attualmente appli-
carsi solo ai fini della generale attività di richiesta di chiarimenti da parte dei contribuenti, non ancora vinco-
lante “per legge” per il Ministero. Peraltro, l’esplicito riferimento delle Finanze all’istituto in via di codifica-
zione e la redazione di precise regole organizzative inducono a ritenere ipotizzabile sin da ora un rafforzamento
dell’attività rivolta alla soluzione di specifiche questioni.

La circolare classifica diversi livelli per l’esercizio dell’interpello: a) l’ufficio delle Entrate, al quale il singo-
lo contribuente ha la possibilità di rivolgere ogni tipo di quesito, ricevendo risposta “solo per i quesiti la cui
soluzione si presenti agevole”, in quanto derivante direttamente dal dettato normativo o da un pronunciamen-
to ufficiale del Ministero; b) la direzione regionale delle entrate, che risponde ai quesiti inoltrati dagli uffici
delle Entrate, dalle amministrazioni pubbliche e dagli enti pubblici o privati che esprimono interessi di rile-
vanza diffusa nell’ambito della regione di competenza e dalle imprese di maggiori dimensioni (quelle con rica-
vi superiori ai 50 miliardi di lire annui); c) la Direzione centrale, che risponde ai quesiti delle Direzioni regio-
nali delle entrate, delle amministrazioni pubbliche centrali, di associazioni sindacali e di categoria, ordini pro-
fessionali, enti pubblici o privati che esprimono interessi di rilevanza generale.

La circolare si sofferma poi su due specifiche forme di interpello, riguardanti l’applicazione di alcune nor-
me antielusive.

I più significativi pareri resi nelle materie oggetto di interpello (che saranno denominati “risoluzioni”) sa-
ranno inseriti nel sito Internet del Ministero delle Finanze (www.finanze.it).

da la Repubblica 21.5.’00

Passa questo notiziario
ad un amico

Fallo iscrivere
alla CONFEDILIZIA

L’UNIONE, FA LA FORZA
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Novità sul modello F24
Il d.m. Finanze 31.3.’00 ha esteso l’ambito di applicazione del si-

stema dei versamenti unitari con compensazione ed ha approvato una
nuova versione del modello F24. E’ quanto mette in rilievo la circolare
83/E del 27.4.’00, aggiungendo che con tale decreto sono state, anzi-
tutto, semplificate le modalità di versamento delle somme dovute dai
contribuenti che si avvalgono dei vari tipi di istituti conciliativi (ulte-
riori precisazioni, con particolare riguardo ai codici-tributo, sono state
fornite con circolare 69/E del 24.5.’00).

Di conseguenza, dall’1.5.’00 dovranno essere pagate con il modello
F24 tutte le somme, ivi comprese le sanzioni, dovute in riferimento ad
imposte sui redditi, Iva, relative imposte sostitutive, ritenute alla fon-
te, Irap ed imposta sugli intrattenimenti, a titolo di: ravvedimento;
conciliazione giudiziale; accertamento con adesione; definizione agevo-
lata per omessa impugnazione dell’avviso di accertamento o di liquida-
zione e dell’atto di contestazione o del provvedimento di irrogazione
delle sanzioni; definizione agevolata della liquidazione e del controllo
della dichiarazione. 

La circolare sottolinea inoltre che a seguito dell’entrata in funzione
del nuovo modello F24, è possibile scegliere di dilazionare le somme
dovute a titolo di saldo e acconto d’imposta in un numero di rate di-
verso per ciascuno di essi. Pertanto i contribuenti non sono tenuti a
compilare il rigo del quadro RX del mod. Unico 2000 dedicato alla ra-
teizzazione dei versamenti e, qualora esso venga compilato, le indica-
zioni ivi fornite non saranno prese in considerazione in sede di liquida-
zione della dichiarazione.

da ItaliaOggi 12.4.’00

ASSONIME

Ancora sulla
per gli immobili storici locati

Anche Assonime – dopo la Confedilizia – ha preso posizione in una
Circolare (n. 39 del 24.5.‘00) contro la tesi ministeriale che insiste, per
la tassazione degli immobili storico-artistici locati, sulla base del canone
percepito anzicché della rendita. L’Assonime osserva che  “l’esclusione
dell’agevolazione (del pagamento sulla base della rendita) per gli immo-
bili locati, determinerebbe una disparità di trattamento difficilmente
giustificabile, in quanto i titolari dei redditi di detti immobili avrebbe-
ro il medesimo trattamento fiscale previsto per i fabbricati comuni,
nonostante gli oneri cui sono tenuti per effetto del vincolo”.

ICI

Pisa adotta l’aliquota agevolata
sul “modello Confedilizia”

Il Comune di Pisa – grazie ai ripetuti interventi dell’avv. Giuseppe Gambi-
ni, presidente della locale Confedilizia – ha stabilito un’aliquota dell’Ici agevola-
ta (2‰) per i proprietari che lochino secondo il cosiddetto secondo canale della
legge Zagatti. Come da tempo suggerito dalla Confedilizia, è stato previsto che
“tale agevolazione dovrà restare ferma per tutta la durata del rapporto contrattua-
le”, garantendo così il proprietario da possibili incrementi fiscali durante il con-
tratto (ma garantendo pure l’inquilino, atteso che – per norma Confedilizia del
locale Accordo – l’incremento fiscale provoca l’adeguamento del canone ad opera
della Commissione di  conciliazione).

tesi ministeriale

I Comuni si reggono grazie alle tasse sulla casa.
Coi soldi dei proprietari pagano i servizi

anche per chi non è proprietario
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RECENSIONI

Lavoro
Dario Lupi, Giorgio Ravaioli, Il

part-time riformato dal d. lgs. 25 febbraio
2000, n. 61, Giuffrè ed., pp. X + 198,
lire 30.000

Sono analizzati minutamente gli
aspetti giuridici, contrattuali, previden-
ziali e fiscali dell’istituto.

Storia
Giulio Andreotti, Piccola storia di

Roma. Da Romolo al Giubileo del 2000,
Mondadori ed., pp. 208, lire 25.000

Il più romano dei politici rivive a
volo d’uccello e colloquialmente vicen-
de piccole e grandi della Capitale.

Alberto M. Banti, La Nazione del
Risorgimento. Parentela, santità e onore alle
origini dell’Italia unita, Eunaudi ed., pp.
XIV + 214, lire 36.000.

Memorie, carteggi e testi letterari
servono a illustrare la costruzione dell’i-
dentità nazionale come concepita nel
Risorgimento.

David Ben Gurion, Il sionismo, pre-
faz. di Sergio Minerbi, Luni ed., corso
Concordia 5, Milano, pp. 100, lire
20.000.

La storia del sionismo ripercorsa da
uno dei suoi più tenaci propugnatori,
per anni primo ministro d’Israele.

Francesco Perfetti, Sergio Romano,
Totalitarismi e autoritarismi, Cidas ed.,
via della Consolata 12, Torino, pp. 28,
lire 5.000

Un valente storico e un noto com-
mentatore discutono dei regimi autori-
tari e totalitari nel XX secolo.

Trusts
I trusts nell’ordinamento italiano.

Esperimento di dialettica giudiziaria in
Aula, a cura di Tommaso Arrigo, Giuf-
frè ed., pp. XII + 228, lire 28.000.

Un processo simulato incentrato
sul nuovo (per l’Italia) istituto del trust
(per il quale cfr. Cn mar. mag. ‘00).

Urbanistica
Pietro la Rocca, Il regime giuridico

delle strade provinciali, comunali, vicinali e
private, Maggioli ed., V edizione, pp.
538, lire 84.000

Volume utile per districarsi nella
legislazione (e nella giurisprudenza) re-
lativa a strade pubbliche e private.

Politica
Liberali: battaglie di ieri, battaglie

di oggi - Antologia del pensiero liberale (a
cura di Ernesto Bruno Valenziano), Di
Ferrari ed., pp. 251, s. p.

Accurata raccolta di scritti di illu-
stri liberali “classici”, da Einaudi e
Croce a Gaetano Martino, Malagodi,
Bozzi. Per l’oggi , scritti di Berlusconi,
Costa, Antonio Martino e Alfredo Bion-
di (che detta anche la prefazione).

Per le “piccole” conta solo il business
Al settore della proprietà immobiliare nuoce – pesantemente – l’esigenza di piccole associazioni che badano solo alla

ricerca di ulteriori fondi d’introito per sé stesse e incrementano costi burocratici e gravami economici per i proprietari.
Esempio tipico: il fascicolo del fabbricato.

Da mesi una piccola associazione operante in Roma (ove il Consiglio comunale ha approvato l’obbligo del libretto ca-
sa, con una delibera impugnata dalla Confedilizia) sta inviando questionari, sollecitando interventi dei proprietari, predi-
sponendo insomma un piccolo (o grande) giro d’affari (e questo nonostante l’obbligo non sia ancora definitivo). Un’altra
organizzazione, a sua volta, sbraita da anni in favore dell’obbligatoria e generalizzata introduzione del libretto casa, anche
se di recente si è finalmente ammesso che il fascicolo del fabbricato non serve molto per i nuovi fabbricati ai fini della sicu-
rezza, mentre per i fabbricati  regolarmente costruiti in aree a rischio si propone un nuovo documento a carico del Comu-
ne. E’ l’ennesima giustificazione a mezza bocca, giunta dopo le campagne avviate dalla Confedilizia contro il fascicolo casa,
l’ennesima richiesta di scaricare i costi su Comuni o Stato, ben sapendo che si tratta di ipotesi velleitarie.

Resta acclarato un dato di fondo: l’essenziale, per le “piccole”, è far soldi dando lavoro a sé stesse o occasione di lavoro a
tecnici collegati. Dei proprietari, dei loro problemi, delle loro difficoltà, delle loro spese, non gl’importa nulla. E così fa an-
che una nuova associazione di proprietari & inquilini, che avvia una campagna sulla sicurezza che  - se attuata – finirebbe
col costare fior di milioni a ciascun proprietario (locatore o non locatore che egli sia). La logica è sempre la stessa (ed un al-
tro esempio lo abbiamo segnalato anche sullo scorso numero di Cn).

ATTENZIONE

da Affari & Finanza 3.4.’00

Le nuove regole
Il d.lgs 25.7.’98, n. 286 (“Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-

dizione dello straniero”), ha riordinato la materia riguardante l’immigrazione nel nostro Paese. Queste norme interessano
quindi i lavoratori extracomunitari, sempre più numerosi sul mercato del lavoro per essere assunti in qualità di colf e, negli
ultimi tempi, anche in ruoli professionali previsti dal CCNL per i dipendenti da proprietari di fabbricati (lavascale ecc.). 

Con il d.p.r. 31.8.’99, n. 394, è stato emanato un regolamento di attuazione del Testo unico sopracitato; analizziamo
di seguito le principali norme che interessano il rapporto di lavoro. 

Autorizzazione al lavoro - La Direzione provinciale del lavoro è l’ente preposto a rilasciare l’autorizzazione al lavoro
dello straniero extracomunitario residente all’estero. La richiesta deve essere completa di tutte le generalità utili ad indivi-
duare sia il committente o l’azienda che lo assumerà, sia lo straniero stesso; deve essere anche completa di tutta la docu-
mentazione a sostegno di ciò che viene dichiarato.

L’autorizzazione deve essere rilasciata entro venti giorni dal ricevimento della domanda, previa verifica della sussi-
stenza delle condizioni necessarie al rilascio.

Nullaosta della Questura - L’autorizzazione al lavoro, unitamente alla copia della domanda, deve essere presentata
alla Questura competente, la quale rilascia il nullaosta provvisorio entro 20 giorni dal ricevimento della suddetta docu-
mentazione. Il nullaosta e l’autorizzazione devono essere fatti pervenire, a cura del datore di lavoro, allo straniero ancora
all’estero, il quale si rivolgerà all’autorità competente nel proprio Paese per ottenere il visto d’ingresso in Italia. 

Autorizzazione all’ingresso - L’autorizzazione all’ingresso viene rilasciata entro 60 giorni dal ricevimento della do-
cumentazione e della garanzia. Tale garanzia, che deve essere prestata dal datore di lavoro, consiste nell’assicurare allo stra-
niero la disponibilità di un alloggio idoneo e deve contenere l’impegno ad adempiere a tutti gli oneri a carico del datore di
lavoro (assicurazione obbligatoria al servizio sanitario nazionale, prestazione di mezzi di sussistenza in misura non inferiore
all’importo annuo dell’assegno sociale, pagamento delle spese di rimpatrio). 

Rilascio del permesso di soggiorno - A rilasciare il permesso di soggiorno per motivi di lavoro è competente la
Questura che ha rilasciato l’autorizzazione, previa iscrizione del lavoratore extracomunitario nelle liste di collocamento.

Iscrizione al collocamento - Qualora il lavoratore straniero perda il posto di lavoro, l’impresa che lo ha originaria-
mente assunto deve darne comunicazione alla Direzione provinciale del lavoro, la quale provvede alla sua iscrizione nelle
liste di collocamento per il periodo residuo di validità del permesso di soggiorno.

Lavoro stagionale - Le autorizzazioni al lavoro stagionale hanno validità minima di 20 giorni e validità massima di
6 o 9 mesi; vengono rilasciate entro 15 giorni dalla data di ricevimento della richiesta di assunzione effettuata da parte del
datore di lavoro.

A cura di Dario Lupi

IMMIGRAZIONE
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Vendite in zone di confine:
si va all’abolizione delle ultime limitazioni

Ci sono concrete possibilità che vengano a cadere le ultime limita-
zioni rimaste in vigore della l. 1095/’35 in tema di alienazione di beni
immobili nelle province di confine e in altre zone dichiarate d’impor-
tanza militare (art. 18 l. 898/’76, come modificato dall’art. 9 l.
104/’90: il relativo d.m. di attuazione, 15.5.’90, prevede che siano “di
importanza militare” un lungo elenco di isole). Tali limitazioni ri-
guardano tutti gli atti di vendita, totale o parziale, di beni immobili a
favore di soggetti stranieri (da intendersi extracomunitari: cfr., al ri-
guardo, circolare 26.4.’00, n. 45, in G.U. 114/’00, del Ministro
dell’interno, che dispone la disapplicazione delle norme in materia
“nel caso in cui gli atti di compravendita d’immobili oggetto della
speciale disciplina avvengano a favore di persone fisiche o giuridiche
appartenenti alla Comunità europea”), atti per i quali viene richiesta
l’approvazione prefettizia previo parere dell’autorità militare. Infatti,
in sede di discussione – presso la Commissione Difesa della Camera –
di uno specifico disegno di legge presentato dall’on. Ruffino (Ds) il
sottosegretario alla Difesa Rivera ha segnalato che il Governo intende
presentare un analogo emendamento al disegno di legge comunitario
di prossima approvazione.

La Confedilizia (che da tempo si è attivata nel senso indicato) ha
già trasmesso a tutte le Associazioni territoriali aderenti ogni informa-
zione a proposito dell’iniziativa in corso.

Lavoro notturno e portierato
La disciplina del lavoro notturno (l. 5.2.’99, n. 25) ha trovato attuazione nel nostro ordinamento - come ri-

ferito su Cn magg. ‘00 - con il d. lgs. 26.11.’99, n. 532 (G.U. 21.1.’00, n. 16). Si torna sull’argomento per
puntualizzare alcuni aspetti applicativi della nuova normativa, con particolare riguardo ai rapporti di lavoro
dei dipendenti da proprietari di fabbricati, rilevando, anzitutto, che il contratto collettivo nazionale appena
rinnovato non ha potuto recepire le norme del decreto legislativo, essendo stato firmato il 15.12.’99.

I limiti relativi alla durata della prestazione non si applicano, fra l’altro, al personale dirigente e direttivo o
addetto ai servizi di collaborazione familiare, mentre per quanto riguarda i portieri, non poche sono le implica-
zioni della nuova disciplina. 

L’art. 2 c. l., qualifica lavoro notturno quello svolto nel corso di un periodo di almeno 7 ore consecutive compren-
denti l’intervallo fra la mezzanotte e le 5 del mattino, e quindi il lavoro notturno può essere quello svolto, consecu-
tivamente, tra le ore 22 e le ore 5, oppure tra le ore 23 e le ore 6, oppure ancora tra le ore 24 e le ore 7. 

Lavoratore notturno è qualsiasi lavoratore che:
- con riferimento all’orario giornaliero, svolga in via eccezionale almeno 3 ore nel cosiddetto “periodo di lavoro nottur-

no”. Pertanto, considerato che il CCNL del portierato ha individuato il lavoro notturno come quello compreso
tra le 22 e le 6, a fronte di una prestazione, in via non eccezionale, dalle 22 alle 2, il lavoratore sarà considerato
“notturno”; 

- con riferimento all’orario settimanale, mensile o annuo, svolga, in via non eccezionale, almeno una parte del suo orario
normale durante il periodo notturno. Questa parte (alla quale dovrà farsi riferimento per definire il lavoratore not-
turno) dovrà essere definita dal contratto collettivo e pertanto se ne parlerà in occasione del prossimo rinnovo.
Al momento, mancando l’indicazione del contratto, è considerato lavoratore notturno colui che svolga la sua
prestazione lavorativa in un arco di tempo comprendente l’intervallo tra la mezzanotte e le 5, per un minimo
di 80 giorni lavorativi all’anno. Il suddetto limite è riproporzionato in caso di lavoro a tempo parziale. Peral-
tro, il contratto collettivo dovrà anche precisare quando la prestazione è considerata “non eccezionale”.

Vi sono alcune limitazioni al lavoro notturno. Esiste anzitutto una sorta di diritto di precedenza per coloro
i quali, uomini e donne, facciano volontariamente richiesta di lavorare di notte. L’art. 3 del d.lgs., in attesa di
regolamentazione collettiva, per l’individuazione di ulteriori limitazioni rinvia alla normativa vigente, in parti-
colare all’art. 5 della l. 903/’77 ed all’art. 10 del d. lgs. 345/’99.

L’art. 5 della l. 903/’77 prevede il divieto di lavoro per il periodo compreso tra le 24 e le 6 per i seguenti
lavoratori: a) le donne, dall’accertamento dello stato di gravidanza fino al compimento di un anno di vita del
bambino; b) la lavoratrice madre di un figlio di età inferiore a tre anni o, alternativamente, il padre convivente
con la stessa; c) la lavoratrice o il lavoratore che sia l’unico genitore affidatario di un figlio convivente di età in-
feriore a 12 anni. L’art. 10 del d. lgs. 345/’99 stabilisce il divieto di adibire i minori al lavoro per il periodo di
almeno 12 ore consecutive comprendenti l’intervallo tra le 22 e le ore 6 o tra le 23 e le ore 7.

Si precisa che, attraverso la contrattazione collettiva, dovrà essere definito un orario di lavoro settimanale e
mensile per i lavoratori notturni, inferiore a quello normale.

L’amministrazione condominiale deve provvedere, a proprie spese, a sottoporre i lavoratori notturni a visite
mediche preventive e periodiche. Sono previste pesanti sanzioni per la mancata effettuazione degli accertamenti
sanitari (arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 3 a 8 milioni di lire) e per il superamento dei limiti massimi di
effettuazione del lavoro notturno (sanzione amministrativa da l. 100.000 a l. 300.000 per ogni giorno e per
ogni lavoratore).

A cura di Dario Lupi

Passa questo notiziario ad un amico. Fallo iscrivere alla CONFEDILIZIA. L’UNIONE, FA LA FORZA

Esenti da ogni tributo
gli atti legati alla separazione legale

Con circolare 49/E del
16.3.’00, il Ministero delle finanze
si è occupato (giungendo a conclu-
sioni analoghe a quelle cui era per-
venuta la Direzione regionale delle
Entrate della Lombardia con circo-
lare 6 dell’11.2.’00) degli effetti
della sentenza 154 del 10.5.’99,
con la quale la Corte Costituziona-
le ha dichiarato l’illegittimità co-
stituzionale dell’art. 19 della l.
6.3.’87, n. 74, nella parte in cui
non estende l’esenzione in esso pre-
vista - “dall’imposta di bollo, di re-
gistro e da ogni altra tassa” - per
tutti gli atti, i documenti ed i
provvedimenti relativi al procedi-
mento di scioglimento del matri-
monio o di cessazione degli effetti
civili del matrimonio a tutti gli at-
ti, i documenti ed i provvedimenti
relativi al procedimento di separa-
zione personale dei coniugi.

Pertanto, a tutti gli atti, i
documenti e i provvedimenti re-
lativi al procedimento di separa-
zione personale dei coniugi torna
applicabile l’esenzione prevista
dal citato art. 19 in quanto la li-
mitazione ai soli casi di sciogli-
mento del matrimonio e cessa-
zione degli effetti civili del ma-
trimonio, ha cessato di avere ef-
ficacia fino dal 20.5.’99, giorno
successivo alla pubblicazione
della sentenza della Corte Costi-
tuzionale. 

Ne consegue, secondo il Mi-
nistero, che l’art. 8, lett. f), della
Tariffa, parte prima, allegata al
Testo unico dell’imposta di regi-
stro (d.p.r. 131/’86), che stabili-
sce l’applicazione dell’imposta in
misura fissa agli atti dell’autori-
tà giudiziaria aventi per oggetto
lo scioglimento o la cessazione
degli effetti civili del matrimo-
nio o la separazione personale
ancorchè recanti condanne al pa-
gamento di assegni o attribuzio-
ni di beni patrimoniali (come gli
immobili), non risulta più appli-
cabile in quanto superato dalla
sentenza della Corte Costituzio-
nale.

Quanto alla possibilità di
estendere il regime di esenzio-
ne, riconosciuto dalla Consulta,
anche alle imposte di bollo, In-
vim, ipotecaria e catastale, do-
vute per le attribuzioni di beni
patrimoniali, le Finanze preci-
sano che, pur permanendo l’ob-
bligo di chiedere la registrazio-
ne dei provvedimenti in que-
stione, la stessa dovrà essere
eseguita in esenzione da ogni
tributo. Inoltre, lo stesso trat-
tamento di favore deve essere
applicato anche agli atti posti
in essere in esecuzione degli ac-
cordi assunti in sede di separa-
zione, purchè tali accordi risul-
tino formalizzati nel provvedi-
mento di separazione e ad esso
connessi.

Circa il termine di decaden-
za entro il quale far valere, da
parte dei contribuenti, il diritto
derivante dalla pronuncia della
Corte costituzionale, le Finanze
precisano che il principio gene-
rale dell’irretroattività della de-
cisione è derogato, oltre che per
le fattispecie in ordine alle quali
è stata sollevata l’eccezione di
incostituzionalità, anche per i
rapporti non esauriti. Pertanto
tra questi, oltre agli atti presen-
tati alla registrazione dal
20.5.’99, tutti i giudizi per i
quali non sia stata emanata deci-
sione passata in giudicato e tutti
gli atti per i quali non sia inter-
venuta la decadenza, ivi compre-
si i rimborsi. 
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da 24 ore - Risparmio e Famiglia 30.4.’00

CORTE DI CASSAZIONE

Sez. III, 11 aprile 2000, n. 4591.

Pres. Sonnella - Est. Salluzzo - P.m. Golia (conf.) - Cerbone ed altri
(avv.ti Zappula e Martelloni) e Franchi (avv.ti Manfredini e Carrozza).

Nel caso di contratto di locazione stipulato prima dell’entrata in
vigore della L. n. 431/1998) in forma verbale, nessuna norma autorizza
presunzioni di sorta (né di segno affermativo né negativo) circa la tipo-
logia delle esigenze abitative (stabili o provvisorie) cui esso è destinato
a sopperire. (C.c. art. 2727; c.c. art. 2729) (1)

(1) Non si rinvengono editi precedenti in termini. Sulla circostanza che il
contratto di locazione non era soggetto alla forma scritta ad substan-
tiam, v. Cass. 26 gennaio 1980, n. 649, in Archivio delle locazioni e del
condominio 1980, 226.

CORTE DI CASSAZIONE

Sez. III, 11 aprile 2000, n. 4598

Pres. Giuliano - Est. Talevi - P.m. Cafiero (diff.) - Pandolfi ed altri (avv.ti
Bisazza, Terracini e Milia) c. Di Meo (avv.ti Agamennone e Sanvitale)

La destinazione particolare dell’immobile locato, tale da richiedere
che l’immobile stesso sia dotato di precise caratteristiche e che ottenga
specifiche licenze amministrative, diventa rilevante, quale condizione
di efficacia, o quale elemento presupposto, o, infine, quale contenuto
dell’obbligo assunto dal locatore nella garanzia di pacifico godimento
dell’immobile in relazione all’uso convenuto, soltanto ove abbia forma-
to oggetto di specifica pattuizione, non essendo sufficiente la mera
enunciazione nel contratto che la locazione sia stipulata per un certo
uso e l’attestazione del riconoscimento della idoneità dell’immobile da
parte del conduttore. (C.c., art. 1575; c.c., art. 1578) (1)

(1) In termini, v. Cass. 13 luglio 1977, n. 3154, in Arch. civ. 1977,
1171. Nel senso che l’inidoneità dell’immobile all’esercizio di una
determinata attività commerciale per il quale esso è stato locato (ini-
doneità che può anche consistere nella mancanza dei requisiti all’uopo
prescritti dalla pubblica autorità), non può ingenerare per il locatore
l’obbligo di operare modificazioni o trasformazioni della cosa locata,
che non siano state poste a suo carico dal contratto, poiché al locatore
incombe l’obbligo di conservare, non già di modificare, lo stato esi-
stente al momento della stipula della locazione, che il conduttore ha
riconosciuto idoneo all’uso pattuito, v. Cass. 25 febbraio 1981, n.
1142, in Archivio delle locazioni e del condominio 1981, 718.

RECENTISSIME

La fiscalità immobiliare italiana
paralizza gli investimenti

L’Osservatorio sul mercato im-
mobiliare di Nomisma dà notizia
del fatto che l’Università di Maa-
strich, in uno studio commissionato
dal Ministero delle finanze olandese,
ha evidenziato che gli effettivi oneri
fiscali costituiscono il principale fat-
tore di attrazione degli investimenti
immobiliari. Secondo tale studio,
tra il ’90 e il ’96, negli Stati Mem-
bri i profitti sono stati tassati con
un’aliquota media effettiva inferiore
al 27%, comparata con un prelievo
teorico del 36,5% in media. In rela-
zione all’Italia, si rileva una fiscalità
del 50% dei profitti, che si riduce a
poco più del 35% in media.

La fiscalità italiana, se confron-
tata con quella di altri Paesi, costi-
tuisce – rileva Nomisma – un serio
ostacolo allo sviluppo degli investi-
menti immobiliari, specie se si con-
sidera anche la penalizzazione dovu-
ta alla insufficienza di una industria
della gestione immobiliare avanzata
e di una offerta diversificata di stru-
menti finanziari.

NOMISMA

Sembra Italia, invece è America
Costruzione delle abitazioni ur-

bane. Insieme al traffico, essa rap-
presenta uno dei fallimenti urbani
più vistosi. Tuttavia pochissime al-
tre industrie intrattengono relazioni
così strette con il governo. La piani-
ficazione urbana ha controllato e re-
golamentato le città. I piani regola-
tori hanno limitato l’utilizzo dei ter-
reni e la costruzione delle case con
innumerevoli restrizioni. Le tasse
sulla proprietà hanno soffocato lo
sviluppo urbano e hanno costretto
molti ad abbandonare le case. I re-
golamenti edilizi hanno limitato la
costruzione delle abitazioni, renden-
dola anche più costosa. Il rinnovo
urbano ha fornito cospicui sussidi
agli addetti allo sviluppo degli im-
mobili, ha comportato la demolizio-
ne di appartamenti e negozi, dimi-
nuito la disponibilità di alloggi, in-
tensificato la discriminazione razzia-
le. Ingenti prestiti governativi han-
no generato un eccesso di costruzio-
ne nei sobborghi. I controlli sugli
affitti hanno creato una carenza di
appartamenti e ridotto la disponibi-
lità di case residenziali.

Murray N. Rothbard
Per una nuova libertà.

Il manifesto libertario. Liberilibri ed.,
Corso Cavour 33/A, Macerata

CITAZIONI

Le insidie
della nuova deduzione Irpef
di 1.800.000 lire

Per effetto della nuova for-
mulazione della norma sulla de-
duzione Irpef per la “prima ca-
sa”, i contribuenti con un basso
reddito annuo e con casa di abi-
tazione potrebbero da quest’an-
no perdere la detrazione spettan-
te per i familiari a carico (quelli
con imponibile lordo complessi-
vo inferiore a 5.500.000). La Fi-
nanziaria 2000, che ha aumenta-
to la deduzione sulla casa di abi-
tazione a 1.800.000 lire (cfr. Cn
genn. ‘00), ha allo stesso tempo
previsto che la nuova cifra può
essere dedotta dal reddito com-
plessivo e non più dal reddito da
fabbricati. Pertanto, posto che ai
fini delle detrazioni per familiari
a carico ciò che rileva è l’imponi-
bile lordo, ne consegue che il
reddito della “prima casa” con-
tribuisce a determinare il tetto
oltre cui si perde il diritto alle
detrazioni, mentre con la prece-
dente normativa la casa contri-
buiva all’imponibile solo con il
reddito che eccedeva l’abbatti-
mento, che fino allo scorso anno
era di 1.100.000 lire. Con la ul-
teriore conseguenza della dimi-
nuzione del numero di contri-
buenti che possono usufruire
dell’agevolazione.

Locazioni turistiche:
per la Toscana sono libere

Anche la Regione Toscana
ha legiferato in merito di loca-
zioni turistiche. Diversamente
però da quanto ha fatto la Re-
gione Veneto (che ha introdotto
obblighi, per i proprietari, di
dubbia costituzionalità: cfr. Cn.
mag. ‘00), con molta correttez-
za l’art. 57 della l.r. Toscana
42/’00 (Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di turismo) così
statuisce: “Non sono soggette
alle disposizioni della presente
legge le locazioni concluse ai
sensi dell’art. 1, c. 2, lett. c),
della l. 9.12.’98, n. 431”. Sono
invece previste disposizioni (art.
56: Case e appartamenti per va-
canze) per unità abitative “gesti-
te unitariamente in forma im-
prenditoriale per l’affitto ai tu-
risti”, e poi per affittacamere e
residenze d’epoca, sempre con
servizi offerti ai clienti. Tali ser-
vizi non sono invece previsti nei
normali contratti di locazione
turistica che, com’è noto, sono
disciplinati dal codice civile, es-
sendo esclusi dall’ambito di ap-
plicazione della l. 431/’98.
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Non paga la Tosap l’occupazione con la tenda da sole
Non si applica la tassa occupazione spazi ed aree pubbliche in caso di occupazione realizzata con una tenda

da sole e con alcuni carrelli espositori su un marciapiede di fronte ad un esercizio commerciale. E’ quanto ha
precisato il Ministero delle finanze con risoluzione 64/E dell’11.5.’00. Si trattava, nell’ipotesi prospettata da un
Comune, di un marciapiede, delimitante un condominio, su cui non risulta iscritta al competente ufficio alcu-
na servitù di pubblico passaggio. 

Secondo le Finanze, nel caso in esame non si verifica il presupposto impositivo per l’applicazione della To-
sap, ex art. 38, c. 3, d. lgs. 507/’93, che consente l’applicazione della tassa alle occupazioni realizzate sulle “aree
private sulle quali risulta costituita, nei modi e nei termini di legge, la servitù di pubblico passaggio”. Nella
fattispecie - continua la risoluzione - l’indicazione “proprietà privata” posta sul marciapiede e le catenelle che
delimitano l’area, costituiscono il segno inequivocabile della volontà contraria del titolare dell’area a far sorgere
la servitù di pubblico passaggio. Il fatto, poi, che il proprietario consenta il transito sul marciapiede dei clienti
del negozio deve essere inteso come atto di “mera tolleranza” diretto a permettere lo svolgimento dell’attività.
Mancano, in sostanza, gli elementi costituitivi della servitù di pubblico passaggio, vale a dire la volontà del ti-
tolare del marciapiede di mettere a disposizione della collettività il proprio bene e l’uso continuo ed indiscri-
minato del bene stesso da parte della collettività. Non si applica pertanto la Tosap, perché le occupazioni costi-
tuiscono il legittimo esercizio del diritto di proprietà da parte del suo titolare. 

Chi si occupa di casi come questo,
segnalato al Giornale (8.2.’00)?
Ce lo chiediamo, e lo chiediamo. In
uno Stato che qualcuno chiama
ancora “di diritto”.

Se sei anziano, non trovi casa.
Può anche essere, però…

Su La Stampa del 28.4 il lettore Giovanni Gamba lamenta il fatto che vi sono proprietari che rifiutano di
affittare immobili “ai pensionati e agli anziani”. Non sappiamo, ovviamente, quanti rifiuti abbia ricevuto il
lettore, e se tutti fossero motivati con l’età del potenziale inquilino. Però crediamo di poter fare una breve ri-
flessione, basata su analogie.

La legge tutela (rectius: il legislatore dice, o crede, di voler tutelare) il giovane chiamato alle armi, garan-
tendogli il posto di lavoro. Risultato: nessuno assume chi non è militesente.

La legge tutela la donna madre lavoratrice (e anzi incrementa i cosiddetti congedi parentali). Risultato: si
preferisce assumere maschi celibi.

La legge tutela, in caso di sfratti, anziani, minorati, famiglie numerose. Risultato: anziani, minorati, fami-
glie numerose stentano a trovare casa.

Saranno fenomeni scarsamente morali, saranno poco civili, saranno indice di debole solidarietà. Tutto quel
che si vuole. Ma la realtà è questa. A operazioni di difesa legislativa eccessiva di determinate situazioni, chiunque
ne abbia possibilità reagisce, a torto o a ragione, evitando di avere relazioni economiche, lavorative o comunque
giuridicamente rilevanti, con tali categorie. Chi crede di fare il bene degli anziani privilegiandoli per gli sfratti ot-
tiene un solo risultato: il bene “casa in affitto” si rarefà ai danni della categoria che si pretende di tutelare.

Fondi immobiliari chiusi:
modalità di versamento dell’imposta sostitutiva

Il versamento dell’imposta sostitutiva dell’Irpeg dovuta, ai sensi dell’art.
15 della l. 25.1.’94, n. 86, dalle società di gestione dei fondi di investimento
immobiliare chiusi, va effettuato nei termini e con le modalità previste per
l’Irpeg, utilizzando il modello F24 con l’indicazione del seguente codice tri-
buto: 2024 – Imposta sostitutiva dell’Irpeg – Art. 15 legge n. 86/1994 – do-
vuta dalle società di gestione dei fondi di investimento immobiliare chiusi.

Lo prevede la risoluzione 11.5.’00, n. 62/E, del Ministero delle Fi-
nanze. Tale codice, che va indicato nella sezione Erario del modello F24,
può essere utilizzato sia nella colonna “importi a credito compensati” sia
nella colonna “importi a debito compensati”; il periodo di riferimento
da indicare è l’anno per il quale si effettua il versamento. L’imposta può
essere versata anche mediante pagamenti rateali. 

Avviato il “federalismo fiscale”:
alle Regioni il 25,7% dell’Iva

È stato pubblicato in Gazzetta
Ufficiale (n. 62 del 15.3.’00) il d.lgs.
18.2.’00, n. 56, concernente disposi-
zioni in materia di federalismo fiscale.
Riferiamo sui principali contenuti del
provvedimento, il cui testo integrale è
a disposizione delle Associazioni pres-
so la Sede Centrale.

Viene disposta la cessazione, a de-
correre dal 2001, della quasi totalità
dei trasferimenti erariali in favore del-
le Regioni a statuto ordinario e la loro
compensazione con una comparteci-
pazione regionale all’Imposta sul valo-
re aggiunto, con l’aumento dell’ali-
quota dell’addizionale regionale al-
l’Imposta sul reddito delle persone fi-
siche e con l’aumento della comparte-
cipazione regionale all’accisa sulla
benzina.

La compartecipazione regionale
all’Iva è stabilita, per ogni anno, nella
misura del 25,7% del gettito Iva
complessivo realizzato nel penultimo
anno precedente a quello in considera-
zione, al netto di quanto devoluto alle
Regioni a statuto speciale e delle ri-
sorse Ue, utilizzando come indicatore
di base imponibile la media dei con-
sumi finali delle famiglie rilevati dal-
l’Istat a livello regionale negli ultimi
tre anni disponibili.

Le aliquote minima e massima
dell’addizionale regionale all’Irpef,
dello 0,5% e dell’1% (art. 50, c. 3,
d.lgs. 15.12.’97, n. 446), sono elevate,
rispettivamente, allo 0,9% e all’1,4%,
mentre le aliquote dell’Irpef sono ri-
dotte dello 0,4%. 

La quota dell’accisa spettante alle
Regioni a statuto ordinario (art. 3, c.
12, l. 28.12.’95, n. 549) è elevata da
lire 242 a lire 250 per ciascun litro di
benzina venduta. 

Viene istituito, nello stato di pre-
visione del Ministero del Tesoro, il
“Fondo perequativo nazionale”, per
consentire che una parte del gettito
della compartecipazione all’Iva sia de-
stinata alla realizzazione degli obietti-
vi di “solidarietà interregionale”. 

Entro il 30 settembre di ogni an-
no, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, verranno sta-
bilite per il triennio successivo, per
ciascuna regione, in funzione di para-
metri riferiti alla popolazione residen-
te, alla capacità fiscale, ai fabbisogni
sanitari e alla dimensione geografica
di ciascuna Regione: a) la quota di
compartecipazione all’Iva; b) la quota
di concorso alla solidarietà interregio-
nale; c) la quota da assegnare a titolo
di Fondo perequativo nazionale; d) le
somme da erogare a ciascuna regione
da parte del Ministero del Tesoro.

Le Regioni a statuto ordinario
parteciperanno all’attività di accerta-
mento dei tributi erariali. Con decreto
del Ministro delle finanze, saranno
stabilite le modalità di tale partecipa-
zione.

Dal 2001 sarà inoltre abolita la

compartecipazione dei Comuni e delle
Provincie al gettito dell’Irap (art. 27
d.lgs. 15.12.’97, n. 446), il cui corri-
spondente gettito rimane attribuito alle
Regioni. Con la stessa decorrenza, alle
Province e ai Comuni saranno assicurati
trasferimenti erariali di importo pari al-
la compartecipazione Irap per il ‘98, in-
crementata del tasso programmato d’in-
flazione per gli anni ‘99, 2000 e 2001.

Sono inoltre disposte modifiche
nell’attribuzione del gettito Irap alle
Regioni a statuto ordinario.

Il capitalismo tende
alla democrazia così come
il sistema economico di li-
bero mercato tende verso
un sistema sociale libero.

Michael Novak
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Nelle sedi Confedilizia
i moduli per far proseguire gli sfratti

In relazione al decreto legge sfratti già definitivamente convertito
in legge (cfr. Cn maggio ’00) la Confedilizia ha elaborato un “prontua-
rio sfratti” con tutte le esatte indicazioni fiscali che devono essere for-
nite dai proprietari interessati a esecuzioni di rilascio in corso.

I dati che devono essere forniti – precisa la Confedilizia – sono
quelli relativi alla registrazione dei contratti di locazione, all’ultima
denuncia dell’unità immobiliare alla quale il contratto si riferisce ai fi-
ni dell’applicazione Ici, all’ultima dichiarazione dei redditi e alle rice-
vute di versamento dell’Ici relative all’anno precedente a quello di
competenza. A quest’ultimo proposito, il Coordinamento legali Confe-
dilizia ha espresso l’avviso che per “anno precedente a quello di compe-
tenza” devono intendersi gli ultimi 12 mesi precedenti la formazione
dell’atto (e non, l’anno solare). Tutti gli adempimenti si debbono rife-
rire solo a quelli ai quali era tenuto il locatore che agisce (non, i prece-
denti locatori). L’indicazione richiesta attiene agli estremi d’identifica-
zione dei vari documenti (e non, agli estremi dei contenuti dei documenti).
La disposizione si applica anche alle esecuzioni per morosità, ma non a
quelle – di qualsiasi tipo – per uso diverso dall’abitativo. Presso le ol-
tre 190 Associazioni territoriali della Confedilizia sono disponibili mo-
duli di dichiarazione, pubblicati anche sul periodo Confedilizia notizie
di febbraio. Le dichiarazioni che deve fare il proprietario per gli sfratti
in corso – ritiene la Confedilizia – non devono essere autenticate nelle
firma (in questo senso anche una dichiarazione del sottosegretario Mat-
tioli nel corso del dibattito alla Camera) e possono essere fornite - per
disposto normativo – in carta libera. Tali dichiarazioni vanno notificate
all’inquilino e consegnate, con la prova dell’avvenuta notifica, all’Uffi-
ciale giudiziario che – pena il risarcimento dei danni – non può so-
spendere l’esecuzione, neppure ex art. 613 cod. proc. civ. 

Altre informazioni nonché un’aggiornata rassegna di provvedimen-
ti giudiziari sugli sfratti, al sito Internet dell’Organizzazione:
www.confedilizia.it

In scadenza
Ici e Irpef

Scade il 20 giugno il termi-
ne per i versamenti - senza
maggiorazioni - del saldo Irpef
relativo al ‘99 e della prima rata
di acconto (pari al 92%) del
2000. Se effettuato tra il 21
giugno e il 20 luglio, il versa-
mento deve subire una maggio-
razione dello 0,4%. Il 31 luglio
è invece l’ultimo giorno per la
presentazione della dichiarazio-
ne dei redditi, anche via Inter-
net. Per quanto riguarda l’Ici,
entro il 30 giugno deve essere
versata la prima rata di acconto
dell’imposta dovuta per il
2000, mentre entro il 31 luglio
deve essere presentata - in caso
di variazioni - la dichiarazione
(salvo che il Comune non abbia
disposto diversamente).

Le nuove date - anticipate
su Cn magg. ‘00 - sono state
stabilite dal d.p.c.m. 20.4.’00,
in G.U. del 28.4’00.

ATTENZIONE

Chi legge queste pagine
è certo di essere aggiornato
su tutte le ultime novità

Adeguamento degli impianti negli immobili storico-artistici
Il problema della presenza degli

impianti tecnologici negli edifici stori-
co-artistici sta diventando, da alcuni an-
ni, sempre più ingombrante: l’impian-
to, pur utile e sempre più necessario, è
comunque un elemento improprio, co-
stoso quando si eseguono lavori per ade-
guarlo alle norme. Ma prima di interve-
nire rassegnati ed affidarsi ciecamente
alle premure degli installatori è necessa-
rio porsi alcune domande: debbo pro-
prio adeguarlo? Esiste veramente una
norma nuova che me lo impone? Perchè
l’impianto esistente non è più in rego-
la? C’erano norme da rispettare al mo-
mento della sua esecuzione? 

Oggi gran parte delle nostre attivi-
tà e delle nostre esperienze avviene e si
svolge all’interno del costruito, e sem-
pre all’interno del costruito vi è la mas-
sima concentrazione di servizi, di dota-
zioni materiali, di relazioni fra persone
e cose. I luoghi di lavoro, ma ancor più
i luoghi dell’abitare, sono divenuti i
luoghi della massima concentrazione
dei pericoli. Una serie di cordoni ombe-
licali ci collega al mondo esterno e ci
porta in casa tutti i pericoli ad essi lega-
ti. Le reti di energia elettrica, gas, ac-
qua, fognatura, teleriscaldamento, tele-
fono, telecontrollo, televisione, radio,
informatica, oggi ci danno il comfort in
casa, ma hanno tolto ad essa la caratteri-
stica di rifugio sicuro.

Di fronte a queste considerazioni,
sembrerebbe logico ed inevitabile rasse-
gnarsi ed affidarsi ancor più totalmente

alle numerose offerte di servizi, che le
attente società di manutenzione pro-
pongono. Ritengo fondamentale che
il proprietario, specie di edifici stori-
co-artistici, riprenda invece in pugno
la situazione e mantenga il suo ruolo
di protagonista, rivolgendosi pure a
queste comode opportunità, ma te-
nendo presente che sono più consone a
grandi complessi immobiliari ed edi-
fici standardizzati.

Ecco allora che alle domande pri-
ma formulate, possiamo iniziare a dare
risposte. Dobbiamo preliminarmente
capirci, su cosa si intenda per impianti
tecnologici. Ci aiuta l’art. 1 della l.
46/’90, dettante norme per la sicurezza
degli impianti, con un elenco detta-
gliato di tipologie: elettrici, radiotele-
visivi, elettronici, riscaldamento e con-
dizionamento, idrosanitari, trasporto
gas, sollevamento persone, protezione
antincendio. A questi impianti, nel ca-
so di edifici storico-artistici, il proget-
tista non aveva pensato, sia perchè non
ancora conosciuti, sia perchè l’uso non
ne ravvisava una necessità. Essi sono
stati successivamente inseriti, troppo
spesso con violenza e mancanza di sen-
sibilità e rispetto, nell’edificio.

Gli impianti, diversamente dagli
elementi edilizi, hanno vita relativa-
mente breve e degli impianti degli
inizi del ‘900 si sono pressochè perse
le tracce. Funziona - si fa per dire -
ancora qualche impianto di riscalda-
mento a circolazione naturale realizza-
to negli anni ‘20 e spesso modificato e
mutilato impropriamente con l’inseri-
mento di pompe, valvole, radiatori e
generatori a basso contenuto d’acqua,
che ne hanno compromesso la corretta
funzionalità ed abbassato i rendimen-
ti. Dal secondo dopoguerra, con l’en-
tusiasmo della ricostruzione, si è assi-
stito ad un’immissione nel mercato di
nuove imprese che, lavorando alla rea-
lizzazione di edifici standard e con
materiali non sempre di buona quali-
tà, hanno voluto mutuare l’esperienza
acquisita intervenendo in immobili
pregevoli, spesso approfittando delle
mancate conoscenze impiantistiche
delle persone preposte ai cantieri (ar-
chitetti, ingegneri civili, geometri)
che si affidavano a questi esecutori,
senza una preliminare progettazione
impiantistica mirata dell’intervento.

Siamo così in grado di sapere su
quali impianti dobbiamo porre prin-
cipalmente la nostra attenzione e va-
lutare le necessità o le opportunità di
adeguamento. Ma per intervenire, do-
ve necessario, in modo corretto, e non
ripetere errori, dobbiamo chiederci
pure se la richiesta di adeguamento
sia veramente conseguenza di nuove
disposizioni o se si possa, in molti ca-
si, evitare l’intervento con una corret-
ta esecuzione nei lavori. In più occa-
sioni ci accorgiamo che stiamo spen-
dendo denaro, non voglio dire in mo-
do inutile, ma che poteva essere ri-
sparmiato, visto che spesso va a rime-

diare ad errori verificatisi per una non
corretta esecuzione. 

Va precisato che, proprio per la
caratteristica di unicità di ogni edificio
storico-artistico, la situazione va vista
caso per caso con l’aiuto di un tecnico
esperto (ingegnere o perito industriale)
che, dopo una valutazione della fun-
zionalità e del rischio degli impianti,
proponga soluzioni che abbiano chia-
ramente espressi tre ordini di priorità:
i lavori indispensabili, quelli utili e
quelli voluttuari. I primi dovranno es-
sere eseguiti; gli altri potranno essere
omessi oppure eseguiti in tempi suc-
cessivi, e solo se il proprietario lo desi-
dera. La normativa che impone gli
adeguamenti, infatti, non si pone il
problema della migliore funzionalità,
bensì quello di poter dare all’impianto
un minimo grado di sicurezza.

Fermo restando che i nuovi im-
pianti debbono essere eseguiti secondo
le norme tecniche in vigore per gli esi-
stenti, se correttamente eseguiti
all’epoca, non occorre generalmente in-
tervenire. Se invece essi non dispongo-
no di corrette misure di sicurezza, la
norma prevede misure minime. Per gli
impianti elettrici negli edifici, ad
esempio, il dpr 447/’91 (regolamento
di attuazione della l. 46/’90) prevede
(art. 5) che sia sufficiente la presenza di
un sezionatore contro le sovracorrenti
posto all’origine dell’impianto, la pro-
tezione contro i contatti diretti e la
protezione contro i contatti indiretti
(ottenuta anche con un semplice inter-
vento di installazione di un interrutto-
re differenziale, come ha precisato il
Ministero dell’Industria ad uno specifi-
co quesito di Confedilizia di fronte alle
richieste formulate ai proprietari di ri-
facimenti di interi impianti).

Negli impianti a gas i problemi
di solito sorgono per le utenze dome-
stiche, così poco frequenti negli im-
mobili vincolati, e gli adeguamenti
riguardano la ventilazione dei locali,
la tenuta delle tubazioni del gas, l’ef-
ficienza dei condotti di scarico dei fu-
mi. Il problema vero non è dunque
tanto l’adeguamento, quanto invece
l’inserimento degli impianti tecnolo-
gici negli edifici storico-artistici.

Pensiamo ai danni arrecati agli
affreschi ed agli arredi con la realizza-
zione di impianti ad aria con genera-
tori a scambio diretto nelle chiese,
quando un impianto a pavimento, sia
esso collocato sollevando e riponendo
la pavimentazione, sia esso inserito in
pedane in legno nelle zone dei banchi,
può consentire un riscaldamento uni-
forme per irraggiamento evitando an-
che la stratificazione dell’aria riscalda-
ta. Pensiamo alle demolizioni di into-
naci e pareti per la realizzazione di
tracce sui muri per incassare impianti
elettrici, con la meraviglia di alcuni
architetti nel vedere “tubi così grossi”
per il passaggio dei cavi, quando solu-
zioni a vista o opportunamente nasco-

CONTINUA ALLA PAGINA SUCCESSIVA
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ste prima degli interventi di finitu-
ra, dietro rivestimenti o cornici, pos-
sono egregiamente risolvere il pro-
blema. Pensiamo agli impianti di ri-
levazione ed allarme eseguiti su pa-
reti affrescate o su soffitti dipinti
con sensori e linee con tubi o cana-
lette in vista, quando possono essere
usati rilevatori lineari collocati in
posizione opportunamente nascosta
e collegati via radio. Pensiamo - an-
cora - ad impianti di alimentazione
del gas ancorati a vista nelle pareti
solo perchè si ritiene che le “cal-
daiette” siano l’unica soluzione per
eseguire impianti di riscaldamento
indipendenti, mentre esistono siste-
mi di gestione degli impianti cen-
tralizzati che permettono la stessa
autonomia, con un vero risparmio di
combustibile, mantenendo il gene-
ratore di calore esistente e, solo so-
stituendo alcune valvole, installando
contabilizzatori di energia ed ese-
guendo alcuni semplici collegamen-
ti elettrici.

Il legislatore, per gli interventi
tipicamente edilizi, ha previsto nor-
me transitorie e possibilità di deroga
anche alle misure di sicurezza, con al-
tre alternative a scelta dell’utente. E’
il caso della normativa antincendio
per gli edifici pregevoli per arte e sto-
ria destinati a contenere musei, espo-
sizioni, biblioteche e simili (d.m.
20.5.’92, n. 569, e dpr 30.6.’95, n.
418) oppure della normativa per il
superamento delle barriere architet-
toniche (l. 9.1.’89, n. 13) dove viene,
all’art. 4, previsto che possa essere
avanzata richiesta di deroga qualora
l’innovazione richiesta comporti un
serio pregiudizio a carico dell’immo-
bile storico-artistico per effetto
dell’esecuzione dell’opera.

Purtroppo, altrettanta attenzio-
ne il legislatore non ha posto per
l’installazione degli impianti, forse
perchè mai è stata forte e convincen-
te la presenza di esperti conoscitori
degli impianti tecnologici e nello
stesso tempo convinti sostenitori
dell’importanza di non effettuare in-
terventi invadenti negli edifici stori-
co-artistici, nelle sedi tecniche deci-
sionali. Ecco allora la necessità di
avere più attenzione per questo tipo
di problematiche e, per ottenere ciò,
ritengo sia importante che sia attiva-
ta una fattiva collaborazione fra le
Associazioni che rappresentano i
proprietari di beni storici-artistici
(Confedilizia, Adsi) ed il Ministero
per i Beni culturali, affinchè venga
prevista, nelle commissioni tecni-
che, la presenza di esperti veramente
preparati ed esperti che possano ga-
rantire l’elaborazione di normative
che assicurino la compatibilità degli
interventi, con il rispettoso mante-
nimento del bene storico-artistico.

Michele Vigne
Responsabile Gruppo di lavoro tecnico

Citazioni

Le frasi di Michael Novak pub-
blicate su questo numero di Confedi-
lizia notizie sono tratte dal suo vo-
lume Spezzare le catene della povertà,
ed. liberilibri.

Costo della vita - Indici nazionali
(Comunicazioni ISTAT ai sensi dell’art. 81 legge 392/1978)

Le variazioni dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed im-
piegati - da utilizzare per l’aggiornamento dei contratti di locazione - sono le seguenti:
VARIAZIONE ANNUALE Dato pubblicato dall’ISTAT 75%
Variazione novembre 1998 - novembre 1999 2,0 % 1,50 %
Variazione dicembre 1998 - dicembre 1999 2,1 % 1,57 %
Variazione gennaio 1999 - gennaio 2000 2,1 % 1,57 %
Variazione febbraio 1999 - febbraio 2000 2,4 % 1,80 %
Variazione marzo 1999 - marzo 2000 2,5 % 1,87 %
Variazione aprile 1999 - aprile 2000 2,2 % 1,65 %
VARIAZIONE BIENNALE Dato pubblicato dall’ISTAT 75%
Variazione novembre 1997 - novembre 1999 3,6 % 2,70 %
Variazione dicembre 1997 - dicembre 1999 3,7 % 2,77 %
Variazione gennaio 1998 - gennaio 2000 3,5 % 2,62 %
Variazione febbraio 1998 - febbraio 2000 3,6 % 2,70 %
Variazione marzo 1998 - marzo 2000 3,9 % 2,92 %
Variazione aprile 1998 - aprile 2000 3,8 % 2,85 %

Le variazioni dell’“Indice armonizzato dei prezzi al consumo per i Paesi del-
l’Unione Europea” (cosiddetto indice armonizzato europeo, che si può utilizzare
con specifica clausola nei contratti di locazione abitativa per l’aggionamento del
canone - cfr. Confedilizia notizie febbraio ‘99) sono le seguenti:
VARIAZIONE ANNUALE Dato pubblicato dall’ISTAT
Variazione novembre 1998 - novembre 1999 2,0 %
Variazione dicembre 1998 - dicembre 1999 2,1 %
Variazione gennaio 1999 - gennaio 2000 2,2 %
Variazione febbraio 1999 - febbraio 2000 2,4 %
Variazione marzo 1999 - marzo 2000 2,6 %
Variazione aprile 1999 - aprile 2000 2,4 %
I dati Istat sono tempestivamente disponibili (il giorno stesso del-
la diffusione) presso le Associazioni territoriali della Confedilizia

Porte, finestre, maniglie:
il trionfo del buroindotto

Anni addietro il Segretario generale della Confedilizia scrisse per
un quotidiano economico un pezzo ironico sulle disposizioni che si po-
tevano introdurre obbligando tutti i cittadini a adottare determinati
tipi di maniglie. Era – attraverso l’inventato maniglismo – una presa in
giro delle disposizioni burocratiche molteplici e costose che gravano
sul cittadino, favorendo solo il lavoro buroindotto, inutile ma costretto
dalla burocrazia.

Ma la realtà supera la fantasia. La rivista l’ufficio tecnico pubblica
(apr. ’00) un articolo dedicato alle “Principali norme Uni sulle porte” , con
disposizioni su battenti, chiusure, guarnizioni, serramenti e altro anco-
ra. Intanto, la Commissione delle Comunità europee segnala (“Piano
d’azione per migliorare l’efficienza energetica nella Comunità europea”,
Bruxelles, 26.04.’00) l’avvio di uno studio dedicato alle finestre (costo
dello studio: 150mila euro).

Insomma: c’è solo da pazientare qualche tempo, e anche le mani-
glie di casa saranno regolamentate. Si potrà così creare tanto lavoro bu-
ronindotto, per  burocrati, imprese d’infissi, falegnami.

AMENITÀ

Firenze: furto al Registro
(con danni per i contribuenti)

Un furto perpetrato all’Ufficio del Registro di Firenze (sono stati
sottratti centinaia di contratti di locazione giacenti per la registrazio-
ne) ha indotto il Ministro delle finanze ad emanare norme al fine di ri-
costruire gli atti rubati. I cittadini sono quindi costretti a ripresentarsi
al Registro con documenti e ricevute per consentire la registrazione.

Non si può, ovviamente, mettere in capo al Ministero le conse-
guenze di un evento come un furto: tuttavia è certo che i danni per i
cittadini sarebbero risultati minori se la registrazione fosse stata con-
dotta con la dovuta tempestività. I proprietari dovranno perdere tem-
po e denaro che non avrebbero perso se le Finanze non facessero atten-
dere mesi per il disbrigo delle pratiche.
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